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IL GOVERNO E IL QUADRIPARTITO IN PIENO MARASMA 

Mini intenta contro 1 M a a * ! S S t t S & S : 
per impedire il Brattilo sui nani agrari 

Gronchi e i capi gruppo fissano il dibattito per il 14 marzo - il presidente del Consiglio 
impugna l'accordo - Minacce di dimissioni fra i deputati de - Oggi il Consiglio del PLI 

E9 questo, Fanfani? 

ECCO CHE COSA Sr NASCONDE DIETRO GLI ACCORDI DI PARIGI 

La gravissima rivelazione in risposta alla domanda di un deputato socialdemocratico - Batta­
glia sulla Saar tra il Cancelliere e i liberali - Un deputato d.c. annuncia il suo voto contrario 

I la ragiono l'on. Giu l io Pu­
d o r e q u a n d o a f ferma che . a 
s u o tempo, noi c r i t i c a m m o la 
lc<rge Segni Milla riformu dei 
contratt i agrari (mente in­
vece grosso lanamente q u a n d o 
dichiara c h e noi la s a b o t a m ­
m o : quel la l egge passò al lora 
c o n i voti e per i voti dei 
soc ia l i s t i e dei comunis t i ) . 
A o n s i ricorderà mai abba­
s tanza c h e la legge Segni , 
c o m e fu upprovata dalla C a ­
mera , era g ià un c o m p r o ­
m e s s o e u n pr imo c e d i m e n t o 
d e m o c r i s t i a n o r ispetto a l le ri­
ch ies te degl i agrari . Ma ricor­
dare c i ò signif ica formulare 
il p iù greve at to d'accusa c o n ­
tro l'on. Pastore e contro tut­
to i l g r u p p o dir igente fnnfa-
» in no, i qual i arretrano anche 
-rispetto a quel pr imo c o m p r o -
i l l e s o , a c c e t t a l o da l lo s tesso 
agrar io l iberale Crass i , a quei 
tempi minis tro de l la Gni>lizia. 

E non si tratta s o l o di m a n ­
c a n z a di parola , d i r ipudio 
del voto d a t o nel '50. di c o m ­
promesso sul c o m p r o m e s s o . Il 
pr inc ip io del la disdetta s o l o 
per « g iusta c a u s a » è g ià in 
v i s o r e oggi , è realtà sanci ta 
da l l e leggi a p p r o v a t e dal 
P a r l a m e n t o repubb l i cano in 
q u e s t o dopoguerra . Pastore , 
F a n f a n i e il s u o gruppo , co l ­
p e n d o il pr inc ip io del la e g iu ­
s ta c a u s a », non sì l i m i t a n o a 
e ludere una promessa fatta 
ai contad in i , o a tradire i 
pr inc ip i de l la Ioni ideologia , 
e a r innegare u n a ri forma 
M-ritta nel p r o g r a m m a del la 
D . C : feriscono a morte una 
c o n q u i s t a soc ia le di cui i c o n ­
tadini i tal iani oggi godono, 
t en tano -eli togl iere ai co loni , 
HÌ mezzadri , asili affittuari 
qua lcosa c h e essi h a n n o più 
p e l l e mani . I n n o v a n o s i . ma 
r e i s e n s o di respingere indie­
tro il m o v i m e n t o c o n t a d i n o 
dal lo posiz ioni c h e ha pia 
raggiunto . S inora gli agrari 
p o s s o n o disdettare s o l o per 
« g i u s t a causa >: d o m a n i , «-e 
passasse il perfido accordo 
acce t ta to da F a n f a n i e da Pa­
store . c»si Tiaeqiiisfercbliero 
que l la l ibertà di disdetta , c h e 
è stata a loro negata d a l l e 
Iogiii de l la Repubbl ica fon-
fiata fui lavoro . G i u s t a m e n t e 
l'on. Gronchi r icordava c h e 
5*'!o il fasc ismo, nel l 'altro do­
poguerra , e b b e l'ardire di 
s t rappare ai contad in i la 
e l i t i s t a c a u s j > conquis ta ta . 
O r s i Fan (ani e Pas tore l a v o ­
r a n o a s trappare ni contadi ­
ni que l lo cl ic fu poss ibi le i o -
.i l iere loro «.olo nel redime di 
t irannia e c o n !a vio lenza del ­
l e squadre fa -c i - i e . Proponi­
lo q u a n t o mai a m b i z i o s o : ma 
anc l i e qua le responsabi l i tà ! 

Il d ibat t i l o al g r u p p o par­
l a m e n t a r e democr i s t i ano ha 
ch iar i to l e cond iz ion i in cu i 
l 'on. F a n f a n i e il s u o g r u p p o 
>i a s s u m o n o le responsabi l i tà 
di ques ta of fens iva c o n t r o l e 
c o n q u i s t e g i à ra:r:riuntc da i 
contad in i . Si po teva i m m a ­
g inare c h e la «sinistra gron-
«h iana si «archile l evata c o n -
!!•') l 'a f fossamento del la e giti-
»ta causa 3 : e cos ì é M.ito. 
Ma contro l 'accordo eovcrna-
T.V«. e in difesa de l la « g i u s t a 
*ausa » si schiera o g g i a n c h e 
l'ala del la D e m o c r a z i a cr i ­
s t iana — da GonelUi ari A n -
dreott i — c h e s i qualif ica di 
destra . T a t t i c a c o n t i n g e n t e ? 
P r u d e n t e consapevo lezza dei 
riflo--i <lie il r;pi<l:o d«!-
'.i I c s - e '"•orni a«r«.-hl>c nel­
l 'elettorato <<)iu.ì(liiì<>? R C - I J 
il f a t i o * h e i! irruppe fan-
f .miano. o^»i -MI patti agra­
ri. -i co l loca a «K.—ira per­
s ino di Conc i la e d i AndreoT-
• i as»nme in propr io la d i ­
fesa de^li interessi agrari e. 
c o n essa , l a responsabi l i tà di 
una svo l ta cos ì 

si mostra p a v i d o ed esoso per­
s ino nel la ques t ione di u n a 
equa r ipart iz ione dei prodotti . 
Già In legge Segn i , c o n t r o il 
d i spos to cos t i tuz iona le , nega­
va as surdamente al mezzadro 
— socio del proprietar io a 
norma de l c o d i c e c iv i l e — il 
p ieno dir i t to di partec ipa­
re al la d irez ione de l l 'az ienda. 
Fanfan i rifiuta al mezzadro 
ben di p i ù : la certezza di 
lavorare la terra con la g a ­
ranzia di non essere cacc ia to 
a p i a c i m e n t o e per decis ione 
d i spot ica del l 'agrario. Q u a l e 
ab i s so fra queste pos iz ioni e 
la promessa so l enne di dare 
la proprietà de l la terra a ch i 
non l 'aveva, di trasformare 
s ia pure gradua lmente il c o ­
lono e l'affittuario in proprie­
tar io! 

Si dubi ta pers ino c h e la g e ­
rarchia cat to l i ca vogl ia c o n ­
sent ire un r innegamento cos i 

scoperto delle, sue dottrine so­
cial i verso le masse contadi ­
ne. E si prova r ipugnanza a 
costatare c h e l' iniziativa ili 
questa i n v o l u / i o n c \ c n g a n»--
> 11 nlu proprio dal <- r i formato­
re -J l 'anfani, 'l'orna alln nien­
te .: l ' imbroglio di .Napoli? di 
cui parlò Togl iutt i : la c o n ­
traddiz ione c ioè fra la riven­
dicaz ione di una pol i t ica di 
riforme, m a n i f e s t a s i al con­
gresso democr i s t iano di Na­
poli , e l 'a \crc affidato l'attua­
z ione di questa pol i t ica nl-
l 'equivoco g r u p p o fnnfaniano . 
Reggerà < l ' imbroglio > al la 
dur iss ima prova dei patti 
agrari? Dipenderà mol to da 
c i ò c h e noi s a p r e m o fare in 
questi giorni tru le masse 
contadine , da l lo sp ir i to uni­
tario, dal la lotta c h e s a p r e m o 
suscitare. Perciò, più c h e agli 
intrighi romani dei vari Ma-
1 apodi Mart ino Sce iba Fan­
fani, l ' interesse *a a c i ò che 
succede nel Paese, al dramma 
c h e M svo lge nelle c a m p a g n e . 

PIETRO IN'GRAO 

Scioperi mezzadrili 
ad Arezzo e Rimini 

Ier i n e l l e c a s e c o l o n i c h e 
d e l l a p r o v i n c i a di A r e z z o s o ­
n o r i m a s t e s o l t a n t o l e p e r s o ­
n e i n d i s p e n s a b i l i a d accud ire 
il b e s t i a m e ; t u t t i g l i a l tr i 
c o m p o n e n t i l e f a m i g l i e m e z ­
zadr i l i s i s o n o r iver sa t i ne i 
c e n t r i ab i ta t i e, t ra la v i v a 
s i m p a t i a d e l l a p o p o l a z i o n e , 
h a n n o e s p r e s s o l a l o r o f e r m a 
v o l o n t à d i l o t t a r e p e r la 
« g i u s t a c a u s a » e p e r l ' a p ­
p r o v a z i o n e d e l p r o g e t t o d i 
l e g g e S e g n i - S a m p i e t r o fino 
ad o t t e n e r e p i e n a s o d d i s f a ­
z i o n e . N e l c o r s o d e l l o s c i o ­
p e r o d e c i n e d i d e l e g a z i o n i d i 
m e z z a d r i s i s o n o r e c a t e p r e s ­
s o i part i t i , l e organ izzaz ion i 
s i n d a c a l i e l e au tor i tà i n v i ­
t a n d o l e a s o s t e n e r e l e loro 
r i ch ie s te . O v u n q u e l e d e l e ­
gaz ion i s o n o s t a t e r i c e v u t e , 
m e n o c h e n e l l a s e d e d e l l a 
D e m o c r a z i a C r i s t i a n a . 

N e l l a p r o v i n c i a d i T e r n i 
s o n o i n c o r s o a g i t a z i o n i e 
m a n i f e s t a z i o n i d e i m e z z a d r i 

Neppure la metà del groppo d.c. 
difende le posizioni del governo 

Dichiarazioni di Di Vittorio che denuncia il tradimento di Pastore 

Il governo cammina su un 
fi lo di rasoio, la D. C. e il 
PLI sono scossi da profondi 
sussult i , la paralisi e la con­
fusione polit ica si accentuano: 
la giornata d i ieri, quanto mai 
movimentata e drammatica, ne 
ha offerto ampia test imonian­
za. Il Parlamento stesso si 
trova invest i to in pieno da 
questa s i tuazione, sfociala in 
un episodio c lamoroso clic ha 
avuto per protagonisti Scclba 
e De Caro. 

Alle 15 si sono riuniU a 
.Montecitorio presso («ronchi i 
capi dei gruppi parlamentari, 
per stabil ire il calendario dei 
prossimi lavori parlamentari: 
problema acuto, sottol inealo il 
giorno avanti dal compagno 
Togliatt i e dal gruppo parla­
mentare del PSI. Presente e 
consenziente De Caro in rap» 

prr«entanza del governo, i ca-
pì-?rnppo «.i sono accordati su 
queste b a s i : da lunedi prossi­
mo al ."> marzo dibatt i to sui 
f i t t i ; dal 5 marni al 14 s a -

^rave nella canza; il 14 inizio del dibat-
pohtfca d c ì l a C h i c - a <• di t u t - , , f i l ° , s a i I»-ti_ agrari, abbia o 
- A n ™„~- ~ .~ „ . / 1 i v « „-i ; n<i la commiss ione u l t imalo 
: a i l ™ ° v i n w m © ca t to l i co ne . - p c r q n c „ a d a f a t j n o i , a v o n - ; 

VOTO URANI RIE 
della Prov. di Firenze 
per la Ie l le Sciai 

Il Consiglio provinciale di 
Firenze ha approvato ieri 
sera all'unanimità un o-d.g. 
nel quale, fra l'altro, 

« ri levato Io stato di disa­
gio in cui si t ro ta l'econo­
mia agricola provinciale e 
in modo particolare le 
aziende a conduzione mez­
zadrile. fa voti perchè il 
Parlamento discuta e risol­
va al p iò presto e organica­
mente, il problema della r i­
forma agraria e. con l a mas­
s ima urgenza, approvi 11 di-
sceno di legge di riforma 
del contratti agrari secondo 
la formulazione Segni-Gras­
s i ; il progetto di legge per 
il chiarimento al la interpre­
tazione del decreto 2 apri­
le '46 sai contributi unificati 
in agr ico l tor i ; 1 progetti di 
legge tendenti a completare 
l'estensione ai lavoratori 
del la terra di tutte le forme 
di assicurazione sociali e di 
assistenza In r igore per 1 
lavoratori del la indostria ». 

Tra gli altri, ha parlato in 
favore della legge Segni il 
consigliere Vedovato, depu­
tato d.c. afta Camera. 

la precedente posizione di De 
Caro, che pure non ha altro 
incarico ministeriale che quel­
lo dei contatti col Parlamento, 
e clic non si capisce clic cosa 
ci stia a fare se non ha nep­
pure la responsabil ità dei suoi 
atti in questo campo. 

1 capi de i gruppi parlamen­
tari sono di conseguenza tor­
nati «la Gronchi, e il compa­
gno Cullo ha elevato la più 
vibrata protesta per questo 
straordinario modo di proce­
dere del governo, fìronchi ha 
preferito soprassedere per il 
momento a quals ias i decisione. 
e ha riconvocato i capi-gruppo 
per lunedi pross imo: riservan­
dosi , semmai , di investire del­
la quest ione l'assemblea ple­
naria della Camera perchè es­
sa stessa fissi il proprio ordi­
ne del giorno-

Come si vede, la denuncia 
comunista e socialista delle 
responsabil i tà del governo per 
la attuale paralisi parlamenta­
re non poteva trovare più ra­
pida conferma ! C'è poi da 
chiedersi come mai Scclba. che 
solo pochi giorni fa ebbe a 
pronunciarsi contro qualsiasi 
rinvio della questione dei pat­
ti agrari, abbia ora cambialo 
radicalmente parere. Il fatto 
è che. f inora, le più aspre po­
lemiche interne hanno conti­
nuato a impegnare giorno e 
notte il gruppo parlamentare 
democrist iano e la direzione e 
i ministri l iberali s en /a che 
siano state trovate v ie d'uscita 
dal la cris i ; ieri, nnri, i d issen­
ni *i sono molt ipl icati *•. nono­
stante uno stentato voto finale 
di meno della metà dei depu-

(Continua in «. pae. «. col) 

i<* c a m p a g n e . T.a posiz ione 
<ias*.-ca del m o v i m e n t o c a t t o ­
l i co ne l le c a m p a g n e è .«tata 
s e m p r e qnel la d i pronunciars i 
in l inea d i p r i n c i p i o a favore 
de l la p icco la proprietà conta­
d i n a . L a D e m o c r a z ì a cr i s t ia­
na. s o i i o D e Gasper i . non sep­
pe e non -volle d a r e la terra 
a i c o n t a d i n i e c o m p i e r e que l ­
l i r i forma anf ( f euda le c h e i 
Pae»ì capital i«tjci p i ò a v a n z a ­
ti a v e v a n o affrontato da Inngo 
Jcmpo. Afa il g r u p p o di F a n ­
fani o g g i v a m o l t o p iù indie ­
tro: ««.--o a t tacca d ire t tamente 
il d ir i t to c o n q u i s t a t o dai c o n ­
tadini ri un m i i i i M o J i -.ìahiliià 
r < '. [.'t**?s. . '.',,., i i - . r , « » - i 

s u c v o s i v a m e n l e la legge fisca­
le Tremel'oni , il r invio del le 
elezioni amminis trat ive al 1956 
e il r iordinamento dei tribu­
nali militari . It isnltato posit i ­
vo della riunione, come si ve­
de, e programma intenso che 
rispecchia le attese del Paese 
e assìcnra i! regolare funzio­
namento dell ' ist ituto paria-
mentare. 

Xon erano però passate dne 
ore da qnelle decis ioni , che 
Scclba si attaccala al telefono 
e dichiarava a Gronchi di essere 
contrario al la discussione dei 
patti agrari per il 14 marzo, 
facendo capire che s u a in ­
tenzione e anzi di rinviare i! 
•H.it i i 'n in aula assai più in 
a nel tempo. Sceiba smentiva 

Le dichiaraz ioni 
di Di Vittorio 

Richiesto da alcuni giorna-
li.-ti di esprimere un giudizio 
sull'arieggiamento assunto dal 
Comitato esecutivo della 
CISL sulla drammatica que­
stione dei pani agrari, il com­
pagno Di Vittorio ha fatto la 
seguente dichiarazione: 

« Per m e e — r.e sono certo 
— per tutti i militanti sinda­
cali d'ogni corrente, il fatto 
più triste del momento poli­
tico attuale e rappresentato 
dalla \vi^oenr>sa capitolazio­
ne dei dirigenti della CISL 
=•.1': pr»b".o.r.ii UO.'.J -su--~n 
cau»a •. che è il problema vi­
tale dei contadini italiani e 
del lo possibilità di progresso 
dell'agricoltura nazionale. 

.. Come era naturale, tutte 
l e organizzazioni sindacali. 
compresa la CISL. si erano 
«schierate in favore della 
- giusta cau^a permanente -
e quindi in favore della legge 
ScsTii. la quale è essa stessa 
il risultato d'un compromesso 
raggiunto dai vari settori del­
la Camera nel 1950. La legge 
Sogni, in materia di patti 
agrari, è il minimo che i con­
tadini italiani potessero atten­
dersi dalla Repubblica. Il 
fatto che proprio una organiz­
zazione sindacale, la quale 
pretende di difendere gli in­
teressi dei lavoratori, abbia 
tentato dì rompere questo lar­
go fronte socialo e democra­
tico in favore dei contadini. 
è un '.ero e p t o p u o tradimen­

to che forse non ha preceden­
ti nella storia sindacale e so­
ciale di tutti i paesi. 

« La gravità di questa ca­
pitolazione è maggiormente 
sottolineata dalla discussione 
che ha luogo in seno allo 
ftesso Gruppo parlamentare 
democristiano. S i sa che nu­
merosi deputati di questo 
Gruppo, legati alle masse con­
tadine, e pursino c lementi d i ­
chiaratamente borghesi del 
Gruppo stesso, si battouo per 
difendere la «giunta causa 
permanente , . dei contadini. 

« E r a lecito attendersi — 
ha soggiunto Di Vittorio — 
che in seno alla Democrazia 
cristiana, i dirigenti della 
CISL sarebbero stati i più 
strenui difensori della « g iu­
sta causa » dei contadini. Co­
storo, invece, COTI a capo l'on. 
Pastore, sono oggi i più rea­
zionari difensori de l famige­
rato compromesso governati­
vo che distrugge il principio 
della « giusta causa ». 

« I l Segretario della CISL 
tenta di giustificare la posi­
zione assunta contraria agl i 
interessi fondamentali e per­
manenti dei lavoratori con la 
pretesa necessità di salvare i l 
governo quadripartito. Ma è 
facile osservare che quando 
una formazione governativa 
diviene incompatibile coi 
principi elementari di giusti­
zia sociale e del progresso 
produttivo, non merita affat 
to di essere difesa da una or­
ganizzazione di lavoratori. 
Anzi, gl i interessi dei lavora­
tori, che coincidono con quel­
li generali del Paese , esigono 
che quella formazione crolli. 
Intanto l'on. Pastore, il qua­
le continua a pretendere di 
essere « indipendente ». dal 
»uo e dagli altri partiti g o ­
vernativi, posto davanti alla 
necessità di scegliere fra gli 
intercisi politici legati all'at­
t a - ! o qovem.» e ?Ii interessi 
dei lavoratori, sceglie i pri­
mi e tende a sacrificare i d i ­
ritti sacrosanti dei contadini 
ltalianL 

« Nel lo stesso tempo che ri­
tengo doveroso denuncia le 
questo tradimento a tutti i 
lavoratori italiani, sento il do­
ve re ri: rendere omaggio alla 
c<xrer.7a nella quale si man­
tiene sinora la UIL e all'at­
ta g^ia^ionto più coraggioso e 
più coerente che sulla que ­
stione dei patti agrari man­
tengono gli esponenti delle 
ACLI. Il che comprova che 
mentre le ACLI mantengono 
un legame vivente con larghi 
strati di lavoratori, la CISL, 
invece, tende a trasformarsi 
sempre più in un organismo 
burocratico al servizio di in ­
teressi politici contrari a 
quell i dei lavoratori. 

- Ma siccome — ha conclu-
.»» Di Vittorio — tutti i con­
tadini italiani compresi que l ­
li aderenti alla CISL, sono 
unanimi nel difendere fino al­
l'estremo i l principio della 
« giusta causa »», sono certo 
che es-i troveranno la v ia 
per unirsi rapidamente in 
ogni comune e in ogni vi l lag­
gio per manifestare con for­
za la loro volontà di non la­
sciarci risospingerc indietro 
e di far trionfare il principio 
del la - giusta causa •. 

In o g n i c e n t r o agr ico lo v e n ­
g o n o v o t a t i ord in i de l g iorno 
contrar i a l c o m p r o m e s s o g o ­
v e r n a t i v o s u l patt i agrari . 
S t a m a n i 1 c o n t a d i n i de l l 'Or­
v i e t a n o a b b a n d o n e r a n n o il 
l a v o r o d e i c a m p i e s i p o r t e ­
ranno i n c i t tà , per d a r e v i t a 
a u n a p r o t e s t a e m a n i f e s t a r e 
la loro v o l o n t à di d i f e n d e r e 
la « g i u s t a c a u s a ». Un'a l t ra 
m a n i f e s t a z i o n e avrà l u o g o 
ne l la z o n a d i Nnrni . D a l c a n ­
to loro la F e d e r m e z z a d r i 0 la 
U I L p r o v i n c i a l i h a n n o i n v i a t o 
u n a l e t t e r a c o m u n e a l p r e s i ­
d e n t e d e l l a P r o v i n c i a , n e l l a 
qua le c h i e d o n o che il Consi ­
g l io p r o v i n c i a l e e s p r i m a u n 
voto s u urj a p p o s i t o o r d i n e 
d e l g i o r n o , affinchè il P a r l a ­
m e n t o a p p r o v i a l p i ù p r e s t o 
il p r o g e t t o d i l e g g e S e g n i -
S a m p i e t r o . 

I l C o n s i g l i o c o m u n a l e d i 
C a n o s a ( B a r i ) , r e n d e n d o s i 
in t erpre te d e l l a v o l o n t à d e l l a 
s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a d e i 
c o n t a d i n i d e l l a zona, h a v o 
tato a l l ' u n a n i m i t à u n o r d i n e 
d e l g i o r n o n e l q u a l e s i ausp i 
ca c h e i l P a r l a m e n t o a p p r o v i 
s o l l e c i t a m e n t e i l p r o g e t t o d i 
r i forma d e i pat t i agrar i S e 
g n i - S a m p i e t r o . 

A n c h e n e l l e c a m p a g n e d i 
R i m i n i i e r i 40.000 lavorator i 
d e l l a t e r r a h a n n o s o s p e s o i l 
l a v o r o p e r l ' intera m a t t i n a t a 
in s e g n o d i pro tes ta p e r i l 
c o m p r o m e s s o g o v e r n a t i v o e 
in d i f e s a d e l l a e g ius ta e a u ­
sa » n e l l e d i s d e t t e . L o s c i o ­
pero è c u l m i n a t o in u n a g r a n ­
de m a n i f e s t a z i o n e n e l c o r s o 
d e l l a q u a l e h a n n o p a r l a t o i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a U I L e 
d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o . 

N e l V e n e t o , a Mus i l e d i P i a ­
v e , d o v e h a s e d e - i l C o m i t a t o 
p r o v i n c i a l e pei* l a r i forma 
de i p a t t i a g r a r i — d e l q u a l e 
f a n n o p a r t e i r a p p r e s e n t a n t i 
qual i f icat i d e l l e o r g a n i z z a ­
z ion i c a t t o l i c h e — d o m e n i c a 
a v r à l u o g o u n C o n v e g n o u n i ­
tar io n e l q u a l e s a r a n n o d e c i ­
s e l e i n i z i a t i v e da i n t r a p r e n ­
d e r e p e r s o s t e n e r e l a lot ta 
in d i f e sa d e l l a < g i u s t a c a u ­
sa ». 

A l C o n v e g n o s o n o s ta t i i n ­
v i ta t i i p a r l a m e n t a r i v e n e ­
ziani di o g n i c o r r e n t e p o l i t i ­
ca, ì d i r i g e n t i d e i par t i t i e 
d e l l e organizzaz ion i s i n d a c a ­
li. N e l l a z o n a d i T r e v i s o s i 
s t a n n o s v o l g e n d o c e n t i n a i a 
di a s s e m b l e e in p r e p a r a z i o n e 
d e l g r a n d e « i n c o n t r o * d e i 
contad in i v e n e t i c h e s i s v o l ­
gerà il 5 - 6 m a r z o . 

Adesione di 20 Paesi 
alla Conferenza afroasiatica 

TOKIO. SA. — 11 Console d'In­
donesia a Tokio ha eWelilarato 
o^gi at giornalisti the venti go­
verni hanno Kik annunciato la 
loro partecipazione alia Confe­
renza afro-asiatica di Bandunz 
(18-20 apn'.e). SI prevede che 
1 paesi partecipanti saranno una 
trentino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 25 — U n a c l a ­
morosa d i ch iaraz ione di A d e -
nauer , i l q u a l e ha c o n f e r m a t o 
che la r icos t i tu i ta W e h r m a c h t 
disporrà di a r m i a t o m i c h e , h a 
carat ter izzato ogg i la s e c o n d a 
s e d u t a d e l B u n d e s t a g d e l l a 
G e r m a n i n o c c i d e n t a l e su l la 
ratifica deg l i accordi di P a ­
rigi . 

In r isposta al d e p u t a t o s o ­
c ia ldemocrat i co F r i t z Er ler , 
c h e si era p r o n u n c i a t o p e r il 
d i s a r m o ed a v e v a so t to l inea to 
il per ico lo c h e c r e e r e b b e per 
l 'Europa la p r e s e n z a di d u e 
eserc i t i t e d e s c h i sch ierat i 
l 'uno c o n t r o l 'altro, A d e n a u e r 
h a d i ch iara to : « S a r e m o cos'i 
in grado d i d i f e n d e r e i l n o ­
stro p a e s e ad or i en te de l 
R e n o ». 

« A n c h e c o n a r m i a t o m i ­
che? », lo h a n n o interrot to 
n u m e r o s i d e p u t a t i s o c i a l d e ­
mocrat ic i . « S i c u r a m e n t e , a n ­
c h e c o n le a r m i a t o m i c h e », 
ha e s c l a m a t o i l Cance l l i ere , 
m e n t r e u n coro d i pro te s t e 
ind ignate s i l e v a v a dui b a u 
ch i de l l 'oppos iz ione-

In p r e c e d e n z a i l d ibat t i to 
a l Bundestag e r a s ta to p r e ­
v a l e n t e m e n t e d e d i c a t o a l la 
d i scuss ione s u l l a q u e s t i o n e 
de l la S a a r , a propos i to d e l l a 
q u a l e i contras t i e s i s t e n t i n e l 
s e n o s t e s s o d e l l a coa l i z ione 
g o v e r n a t i v a s o n o v e n u t i al la 
luce c o n m o l t a ch iarezza . 

A d e n a u e r h a a t taccato c o n 
m o l t a asprezza u n d i scorso 
de l d e p u t a t o l i b e r a l e B e c k e r , 
os t i l e a l l 'accordo s u l l a Saar , 
de f inendolo c o m e « la c o s a 
p e g g i o r e c h e s i p o t e s s e c o m 
piere ». < L e i h a n o c i u t o a l la 
G e r m a n i a — h a p r o s e g u i t o il 
C a n c e l l i e r e r i v o l t o a B e c k e r 
— i n p r o p o r z i o n i c h e n o n s i 
p o s s o n o a n c o r a d e l i n e a r e ». 

C o n t r o l 'accordo s i s o n o 
prorlUhciati a n c h e i l r a p p r e 
s e n t a n t e de l par t i to d e i prò 
f u g h i e u n d e p u t a t o d e m o c r i 
s t iano , l ' o n o r e v o l e W a l z . U n 
serra to a t tacco ag l i accordi 
su l la S a a r m o s s o da l s o c i a l ­
d e m o c r a t i c o M o m m e r h a p r o ­
v o c a t o u n n u o v o i n t e r v e n t o 
n e l l a d i s c u s s i o n e di A d e ­
nauer , i l q u a l e h a a f f e r m a t o 
tra l 'altro d i a v e r r i c e v u t o 
ass icuraz ioni , da parte a n g l o ­
a m e r i c a n a , c h e g l i S .U . e la 
G r a n B r e t a g n a n o n a p p o g ­
g e r a n n o le l e s i f rances i q u a n ­
d o la q u e s t i o n e d e l l a S a a r 
verrà d e f i n i t i v a m e n t e d i s c u s ­
sa in r e l a z i o n e a l la c o n c l u ­
s i o n e d i u n trat ta to di p a c e 
c o n la G e r m a n i a . 

L a d i s c u s s i o n e è s t a t a s o ­
s p e s a e r i n v i a t a a d o m a n i 
a l l e 22, -nonos tante l e r e s i ­
s t enze de i democr i s t ian i i 
qual i a v r e b b e r o v o l u t o p r o ­
s e g u i r e In d i s c u s s i o n e in s e ­
duta n o t t u r n a . 

S. S e 

La realtà 
dell'UEO 

« La lìcnnaniu di Atlennuer 
nuli è lineila ili Hitler* — 
reco l'argomento capitale, 
adoperato dai democristiani 
alla Camera durante il dibnt' 
liti» sulla ratìfica dell'LKOt 
per convincere i titubanti a 
votare e a dormire sonni 
tranquilli sulla morte del mi' 
lilarismo tedesco. L'annuncio 
dato ieri al Ihliulcstiuj dal 
vecchio cancelliere, clericale 
strappa nuesl'arme dalle ma­
ni dei clericali di casa nostra 
e. richiama tulli alla spaven­
tosa realtà che si nasconde 
dietro la cosiddetta « l'itione 
dell'Europa occidentale*: i 
militaristi tedeschi nonnina 
le armi atomiche e. /in d'ora 
proclamano di volerle adope~ 
rare-

Le questure sono stale mo­
bilitate. in questi giorni, per 
denunciare responsabili di 
giornali murali che riprodu­
cevano documenti fotografici 

sugli orrori di Auschwitz. 
lira, questo, un modo per ten­
tare di spegnere il ricordo 
mila memoria degli uomini e 
delle donne, l'bbene, e .-Ide-
nauer in persona, il cancel­
liere. detta repubblica federa­
le che si incarica di annun­
cia re che gli ex generali di 
Hitler sono pronti a ripetere 
Auschwitz moltiplicata per 
mille, per diecimila. Follia 
senile del capo ilei democri­
stiani tedeschi? \o, non ce lo 
vengano a dire: è il milita­
rismo tedesco che parla per 
boera di .Ideiiuucr, sono i fjt'-
nerali delle. SS e della lìe-
slapo che fremono d'ansia in 
attesa di una impossibile ri­
vincila e che non riescono a 
tener chiusa la bocca neppu­
re mentre si svolge il dibat­
tilo sulla ratifica. 

I senatori democristiani, 
come, già i loro colleghi della 
Camera, /HIuno disertato l'au­
la in questi giorni, rifiutan­
do di parlare con le delega­
zioni che affollano il Senato, 
sfuggendo al colloquio con i 
loro s tess i elettori. Credeva­
no di poter riuscire a na­

scondere la realtà? Si sono 
sbagliati. Adenauer si è in­
caricalo di parlare per loro. 
E !o ha fatto con la bruta­
lità tipica del militaristi te­
deschi. Continueranno a ta­
cere anche ora? Può darsi-
O ci ripeteranno che gli ac­
cordi di Parigi vietano a 
lìonn di produrre armi ato­
miche? Osiamo sperare che 
essi non lo faranno, che non 
lo farà l'on. Martino. Quel 
« divieto », infatti, è slato 
cancellalo, ancor prima che 
l'UEO fosse varata. Ed anche 
questo iv perfettamente coe­
rente con le tradizioni del 
militarismo tedesco: i frut­
tali sono pezzi di carta. 

Ma Adenauer e i suoi col­
leghi di casa nostra questa 
valla fanno male i loro cal­
coli. A stracciare l'UEO, que­
sta volta, non saranno i mi-
lilurisli tedeschi, saranno i 
popoli, senzu e magari con­
tro ì senatori democristiani: 
i popoli che impediranno il 
riarmo della Germania, e ri­
cacceranno le belve nella 
lana. Nell'interesse di tutta 
l'umanità. 

Tutt i i d e p n u t i c o m a 
nist i S E N Z A ECCEZIONE 
s o n o fenat i ad « « e r e pre ­
sent i a l la s e d a t a - iel la C a ­
m e r a d i luned ì ?S febbra io 

PALERMO RICORDA AL SENATO L' ESPERIENZA DEL PASSATO 

I limiti al riarmo tedesco 
sono una pura illusione 

Le confessioni di Goering, Keitel e Raeder - / d.c. disertano le Sedute - Scoc-
cimano interviene sull'ordine dei lavori - Nobile discorso del socialista Alberti 

La s e c o n d a g iornata de l d i 
batt i to su l la ratifica degl i ac­
cordi d i Parig i è cominc ia ta 
a l le o r e 10 a l S e n a t o , in u n a 
aula af fo l lata n e i set tor i di 
a'oiatra e p r e s s o c c h è vuota al 
centro n o n o s t a n t e fosse iscrit­
to a par lare c o m e pr imo 
o i a i o r e u n sena tore democri ­
s t iano . P e r sot to l ineare que 
=ta gra\-e mani fe s taz ione d i 
indif ferenza ne i confront i di 
ung d e l l e D«Ù grav i quest ioni 
eh* s i a n o s tate sot toposte al 
Par lamento . l 'Opposiz ione h a 
soLVvato f o r m a l m e n t e un in­
c idente . c h e h a m o v i m e n t a t o 
la fine d e l l a seduta mattut ina, 

Ma c o m i n c i a m o o e r ordine. 
Parla p e r p r i m o l 'on. G A L ­
L E T T O (d .c . ) e d ich iara di 
vo ler d imos trare c o m e la c o ­
s t i tuz ione de l l 'UEO n o n so lo 
n o n a g g r a v e r à la s i tuaz ione 
nternaz iona le . m a faci l i terà 

l ' intesa tra l 'Occidente e l 'O­
riente . P e r c o n v i n c e r e l 'As ­
s e m b l e a , Ga l l e t to n e g a c h e lo 
a r m a m e n t o d i 12 div is ioni t e ­
desche rappresent i u n p e r i ­
colo e preg iudichi la poss ib i ­
lità di una trattativa con la 
U.R.S.S . 

R i m a n e però aper to — a m ­
met te G a l l e t t o — il Droblema 
de l l 'uni tà de l la G e r m a n i a 

Quattromila giovani a Bologna 
manifestano contro la U. E. 0. 
Cariche «iella fìizut a Piazza Maffiore - Delegazioni popolari al Senato 
Corone d'alloro mi nonan»ento ai Caditi di Tettacelo e alle Fosse Ardeatine 

DALLA REDAZIONE BOLOGNESE 

B O L O G N A , 25 . — Da quat ­
tro punt i d ivers i d e l i a c i t tà 
.-<<io affluiti, q u e s t a m a t t i n a , 
in p iazza M a g g i o r e , a l tre t tan­
ti corte i di g iovan i p e r mani ­
festare la loro a v v e r s i o n e ai 
patti d i L o n d r a e di Par ig i 
U b a parte d e i d imostrant i — 
in tutto circa q u a t t r o m i l a — 
e r a n o g iunt i a B o l o g n a dai 
centri principal i de l la provin­
cia, m e n t r e in i» ia se t tant ina 
di fabbr iche , grandi e p icco­
le. il l avoro e*a s ta to inter­
rotto e i g iovan i e r a n o usci t i 
per aderire a l l ' inv i to rivolto 
dalla Giunta g i o v a n i l e de i 
partigiani d e l l a p a c e . 

In testa ai corte i . Brandi 
cartel l i i n n e g g i a v a n o a l ia pa­
c e e c o n d a n n a v a n o i l r iarmo 
tede-co , m e n t r e m o l t i g iovan i 
recavano b a n d i e r i n e tr icolori 
e mani fes t in i v e n i v a n o distri ­
bui t i . a mig l ia ia , ai passant i 
par t i co larmente n u m e r o s i og ­
gi al c e n t r o d e l l a c i t tà e s sen ­
d o g iornata d i m e r c a t o . 

In piazza, s t ipata di fo l la . 
g iovani h a n n o , p e r o l tre 

un'ora, innegg ia to a l la p a c e 
e d effettuato nutr i t i l anc i di 
manifest in i , m e n t r e la pol iz ia 
— sopraggiunta ne l f ra t t em­
po anche q u i — c e r c a v a di 
ostacolare la m a n i f e s t a z i o n e . 

Quando la p iù parte de i 
giovani si era g ià a l lontana­
ta. e»sendo la m a n i f e s t a z i o n e 
conclusa , i pol iz iott i h a n n o 
dec i so di far s g o m b r a r e l a 
p i i 2 z a , d a n d o in i z io ad u n 

carose l lo cui h a n n o parteci - e l u d e n t i , insegnanti e grandi 
pato d e c i n e di jeep.* 

Durante l 'accani la cacc ia a i 
mani fes tant i . »«£santa g iova­
ni — ragazze e ragazzi — 
s o n o stati f ermat i e v e n t i di 
e»?i &*w stati trattenuti In 
stato di arresto . Tra quest i 
è i*iche u n a g i o v a n e figlia 
del c o m p a g n o s ena tore For­
tunato . S e c o n d o rjuanto affer-

contro la fol la quat t ro poli 
ziotti — un ufficiale, u n bri­
gadiere e d u e guardie — : 0 -
n o r imast i contus i . 

Al tre manl fes ts^ioni ; : so ­
n o tenute in ferata a Imola , 
Medic ina, M a l a i b e r g o . e in 
tutti i rioni di B o l o g n a : a l le 
in iz iat ive h a n n o partec ipato 
migl ia ia di g iovan i e di cit­
tadini . 

I n n u m e r e v o l i de legaz ion i «i 
sono recate poi pre^o le fedi 

i n r a l i d i ; una ài Bologna, 
composta di donne del Sin­
dacato alimentaristi, in r a p -
p r e i e n f a n r a di 2000 operaie; 
una di Vocabolo Fiore (Ter 
ni), una di Terni e una di 
Amelia: queste t i i t ime ire de 
l e g a z i o n i s o n o state r i c e v u t e 
dal senatore Fedeli. 

Si sono anche avvicendate 
a Palazzo Madama una dele m a la ques tura , n e l l a carica . , « . , . . 

M - _ p o z i o n e d e l Centro profughi 

de: partit 
ordini òe\ 
U.E.O. 

per consegnare 
g iorno c « i i r o la 

A Roma 
Nel corso della seconda 

giornata del d ibat t i to r u l l a 
UEO al Senato, si s o n o p r e ­
s e n t a t e a Palazzo Madama un 
gran numero di delegazioni 
provenienti da varie città 
d'Italia, dai quartieri e dalle 
fabbriche della C a p i t a l e . Fra 
di esse erano: tre delegazioni 
della provincia di Alessan­
dria, una di Castenaso (Bo­
logna), tre di Reggio E m i l i a , 
c o m p o s t e r i s p e t t i c a m e n t e d a 

di L a t i n a , u n a d i M o n s u m -
mano (Pistoia), una di Narni, 
una di Verona, una di Zaga-
rolo, delegazioni da A'emi, 
G e n z a n o . Candì (piccola fra­
zione). Orvieto: d e l e g a z i o n i 
dei quartieri romani di La­
tino Metronio (si tratta della 
settantaduesimo delegazione 
da questo quartiere), Ludo­
vici, Prati: una dei ferrovieri 
romani ^Direzione Generale 
e Roma Termini), un'altra di 
Talocci (Fara Sabina). 

Fra le manifestazioni che 
ti sono s r o l t e . s e m p r e n e l l a 
giornata di ieri, nella Capi­
tale. segnaleremo le c o r o n e 
d'alloro che s o n o state depo­
ste dalle donne di Testaccio 
sul monumento ai Caduti in 
Piazza S M . L i b e r a t r i c e , e da 
quaranta c i t t a d i n i s o t t o la la­
pide che ricorda i Caduti del­
le Fosse Ardeatine al quar­
tiere A p p i o . 

O.d.g. contro l'UEO e per 
la d i s t r u z i o n e d e l l e a t o m i c h e 
s o n o stati r o t a t i a l l ' u n a n i m i t à 
dai Consigli comunali di Spi­
na zzola ( Bari ) . Gretteria 
(Reggio Calabria) e Grottole 
(Matera). 

L ' U R S S sos t i ene c h e e s s a pc> 
Irebbe e f fe t tuars i so l tan to ai 
prezzo d e l l a neutra l i zzaz ione 
del la G e r m a n i a , m a q u e s t a 
so luz ione potrebbe a v e r e con­
seguenze per ico los i s s ime , per­
ché i m p l i c h e r e b b e u n forte 
s p o s t a m e n t o de l l ' equi l ibr io di 
ferze tra i d u e blocchi , a d a n ­
n o degl i occ identa l i . Ga l l e t to 
non sp iega , perù, p e r c h é ma i 
1 :URSS. p u r e s s e n d o p iù for-
to degl i occ identa l i , n o n l i ha 
aggredit i . A f f rontando i l pro­
b l e m a de l per ico lo a t o m i c o . 
l 'oratore r iconosce c h e l e nuo­
v e armi t ermonuc lear i mi ­
nacc iano l 'es i s tenza s tessa 
de l l 'umani tà , o v e il loro c o n ­
trollo n o n s ia affidato a u n 
super iore s e n s o di responsa­
bil ità p o l ì t i c i , m o r a l e e d 
u m a n a . 

L'atomica 
P A L E R M O ( p e i ) : P e r c h é 

non ti pronunci p e r l' interdi­
z ione d e l l e armi di s terminio? 

G A L L E T T O : Il lustri sc len-
zint : f rances i e tedesch i han­
n o posto in luce c o m e contro 
%\ì e f fe t t i de l la b o m b a H n o n 
esista in realtà a l c u n s i s t ema 
d i f e n s i v o ef f ic iente . 

R O F F I ( p e i ) : P e r q u e s t o 
b isogna d i s t rugge re ques te 
bombe! 

S E R E N I (ironicamente a 
Galletto): S ta a t tento . Stai 
facendo u n discorso perico­
lose e i l g o v e r n o potrebbe 
farlo - cequestrare. magar i per 
o?c(-nità. 

G A L L E T T O : Il g o v e r n o di 
.Mosca ha proposto la dis tru­
z ione di tut te l e armi a tomi­
che» e i l m a n t e n i m e n t o deg l i 
a r m a m e n t i c o n v e n z i o n a l i al 
ì i ' e l l o r a g g i u n t o i l 1. genna io 
1955: q u e s t e proposte sono 
inaccettabi l i p e r c h é pr ive -
rebbero^ l 'Occ idente de l la su ­
periorità a tomica . 

D A S I N I S T R A : .Ma ti ren­
di c o n t o de l l e c o n s e g u e n z e 
di una guerra a tomica? 

G A L L E T T O si a v v i a a l la 
c c r c l u s i o n e d i ch iarando che 
i trattati in e s a m e , p u r pre-
s r e t a n d o q u a l c h e m a n c h e v o ­
lezza. s o n o ispirati a u n a s in ­
cera v o l o n t à d ì p a c e e auspi ­
ca che l e re lazioni tra r O c c ì -
rknte e l 'URSS s i a n o inten­
sificate sin n e l c a m p o c o m -
-.-^rciale c h e ne l c a m p o tu­

rìstico. 

G R A X f E G X A ( p e i ) : Ma e 
il tuo g o v e r n o c h e os taco la 
l e re laz ioni c o n l ' U R S S ! 

G A L L E T T O c o n c l u d e invi­
tando l a A s s e m b l e a a cre ­
dere n e l l a vo lontà d i pace 
de l ia magg ioranza . 

I» v i ce -pres idente MOLE' . 
c h e ha sos t i tu i to Merzagora . 
d:» ora la paro!3 a l compa­
g n o M a r i o P A L E R M O . P e r 
due o r e il senatore c o m u n i ­
sta t i ene a v v i n t a l 'a t tenzione 
de l l 'a s semblea e s p o n e n d o u n a 
documentaz ione sch iacc iante 
dei de l i t t i c o m m e s s i d a l m i ­
l i tar i smo tedesco , q u e l l o stes-
r> mi l i tar i smo s u cu i s i basa 

l'UEO. P a l e r m o r icorda co ­
m e . ne l 1913. . sconf i t ta la 
G e r m a n i a . l 'Europa respirò 
augurandos i che . d o p o tante 
tr^ziche e sper i enze , la p a c e 
fo«?e de f in i t i vamente rag­
giunta e il mi l i tar i smo tede­
sco de f in i t i vamente debe l la ­
to. Ma a pochi anni dal la 
sconfitta, il m i l i t a r i s m o tede­
sco. g i o v a n d o s i de l l 'appoggio 

d e l l a g r a n d e industr ia , po tè 
abbattere , c o n u n a feroce 
az ione terroris t ica , l a R e p u b ­
bl ica d i W e i m a r , sof focare i l 
m o v i m e n t o popo lare e d i n s c e ­
n a r e . n e l 1933. i l putsch h i t l e ­
riano. 

Oggi è c h i a r o c h e la s e ­
conda g u e r r a m o n d i a l e , c o n 
Io s t e r m i n i o d i d e c i n e d i m i ­
l ioni d i u o m i n i ad o p e r a d e l 
mi l i tar i smo tedesco , a v r e b b e 
potuto e s s e r e e v i t a t a s e i l 
c i eco a n t i c o m u n i s m o d e l l e 
potenze cap i ta l i s t i che n o n 
a v e s s e c r e d u t o d i p o t e r u t i ­
l izzare l ' e serc i to d i H i t l e r i n 
f u n z i o n e ant i sov i e t i ca . Q u e s t o 
s te s so o b i e t t i v o è a l la b a s e 
de l l 'a t tua le po l i t i ca a m e r i c a ­
n a e . p e r p o t e r l o m a s c h e r a r e 
d a v a n t i a i popo l i , e c c o l a 
propaganda d e g l i Imperial i ­
sti d e s c r i v e r e l ' U R S S c o m e 
paese p o t e n z i a l m e n t e a g g r e s ­
sore . T u t t a l a p o e t i c a d e l g o ­
v e r n o s o v i e t i c o — d i c e P a ­
lermo — è i n v e c e t e sa ad a s ­
s icurare u n a pace duratura 
n e l m o n d o . 

L ' U n i o n e s o v i e t i c a h a s m o ­
bi l i tato l a m a c c h i n a be l l i ca , 
c h e d i e d e u n contr ibuto d e ­
c i s ivo a l l a d i s truz ione d e l n a ­
z i s m o , a l contrar io d e g l i S tat i 
Unit i . N e l 1945 l e s p e s e m i l i ­
tari a s s o r b i v a n o 11 41,13> d e l 
b i lanc io s o v i e t i c o , m a l 'anno 
d o p o s c e n d e v a n o a l 23 ^ . JieU 
10 s t e s s o a n n o g l i Stat i U n i t i 
d e d i c a v a n o i l 70% d e l loro 
b i lanc io a l l e s p e s e m i l i t a r i . 
11 confronto è a l t re t tanto s i ­
gn i f i ca t ivo p e r g l i a n n i s u c -
coss ivL N e l 1947 l e s p e s e m i ­
l itari r a p p r e s e n t a n o i l 18C* 
d e l b i l a n c i o s o v i e t i c o e fl ZVi 
de l b i l anc io a m e r i c a n o . N e l 
1948 l 'Unione sov ie t i ca s p e n ­
de a I 8 r c d e l s u o b i l a n c i o 
p e r g l i a r m a m e n t i c o n t r o a 
Zère d e c l i S tat i U n i t i . N e l 
1949 l a p e r c e n t u a l e d e l l e s p e ­
s e mi l i tar i s o v i e t i c h e r i m a n e 
immutata , m e n t r e q u e l l a d e ­
gl i Stat i U n i t i s a l e a l 3 8 ^ . 
N e l 1950 l ' U R S S c o n t i n u a • 
s p e n d e r e II 1 8 f i d e l s u o o l ­
i a n d o p e r l a p r e p a r a z i o n e 
mi l i tare e g l i Stat i U n i t i a 
5 4 , 5 f i . N e l 1955 l e s p e s e m i ­
l i tari s o v i e t i c h e r a g g i u n g o n o 
il 20.3^> d e l b i l anc io . q a e D e 
deg l i Stat i U n i t i a s s o m m a n o 
a l 6Sr», c i o è q u a s i a l l o s t e s s o 
l i v e l l o de l la guerra . C i o n o n o ­
s tan te n e l 1934 l ' U n i o n e s o ­
v i e t i c a r iduce a l 1 7 . 7 5 d e l 
b i lanc io l e s p e s e m i l i t a r i 
m e n t r e g l i S ta t i U n i t i l e a u ­
m e n t a n o ancora , r a g g i u n g e n ­
d o U tt.5%. N e l 1955, i n f i n e . 
l 'Un ione s o v i e t i c a s p e n d e ft 
1 9 ^ d e l b i l a n c i o p e r l a p r e ­
paraz ione m i l i t a r e e g l i Stat i 
Uni t i a 6C^r». 

Le basi CSA 
Ma c'è di più. A dimo­

strare che sono gli Stati Uniti 
a preparare coscientemente la 
guerra, stanno le basi militari 
americane dislocate tutfin-
torno al mondo socialista: si 
tratta di ben 950 basì nelle 
quali sono installati 1.370.000 
soldati americani « cioè quasi 
lo stesso numero di soldati 
americani di stanza sul ter­
ritorio degli Stati Uniti (1 mi­
lione e 600.000). 

Ad un simile dispositivo 
di aggressione si vuole oggi 
aggiungere l'esercito tedesco 
2 cioè oOO mila armati orga­
nizzati in un numero di divi­
sioni ben superiore alle 1 ,̂ 
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di c u i h a par la to l 'on. G a l ­
l e t to . P e r a r m a r e 12 d i v i s i o n i 
b a s t a n o 200 m i l a u o m i n i e 
proprio u n d e p u t a t o d e m o 
cr is t iano, f u g g i t o di r e c e n t e 
da B o n n n e l l a G e r m a n i a 
or ienta le , h a r i v e l a t o c h e , s e ­
c o n d o i piani 1 a t lant i c i , la 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e do 
v r e b b e d i sporre d i 48 d i v i ­
s ioni , di cu i 24 di p r i m a l i n e a 
e 24 di r i s e r v a , n o n c h é di 
forti c o n t i n g e n t i n a v a l i , aere i 
e spec ia l i zzat i . 

P a l e r m o c o n f u t a p o i l 'ar­
g o m e n t o d e l l a m a g g i o r a n z a , 
s e c o n d o c u i i l c o n t r o l l o deg l i 
a r m a m e n t i c o s t i t u i r e b b e u n a 
d e l l e s o l i d e g a r a n z i e c o n t r o 
il p e r i c o l o d e l r i a r m o t e d e s c o 
L 'esper ienza d i m o s t r a q u a n ­
to s i a n o abi l i i t e d e s c h i ne l 
c a m u f f a r e l e s p e s e mi l i tar i 
e l a p r e p a r a z i o n e b e l l i c a . 
L'oratore l e g g e i n p r o p o s i t o 
le d e p o s i z i o n i r e s e al proce3 
so di N o r i m b e r g a d a l g e n e 
ra le K e i t e l , d a l l ' a m m i r a g l i o 
K a e d e r e da G o e r i n g . A l t r i ­
b u n a l e , i l c r i m i n a l e di g u e r r a 
Koi te l s p i e g ò c o m e la G e r 
m a n i a n a z i s t a r i u s c ì a e l u d e r e 
il t ra t ta to di V e r s a i l l e s r i c o ­
s t i t u e n d o u n p o t e n t e e s e r c i t o 
e u n a g r a n d e a r m a t a a e r e a . 

L ' a m m i r a g l i o K a e d e r ha 
d i c h i a r a t o fra l 'a l tro ai g i u ­
dici di N o r i m b e r g a : € Noi 
a b b i a m o f a t t o c o s t r u i r e a l ­
l ' es tero l e par t i s e p a r a t e di 
s o t t o m a r i n i e s o l t a n t o al 
p r i n c i p i o de l 1935 l e a b b i a m o 
p o r t a t e i n G e r m a n i a e a b ­
b i a m o p r o c e d u t o al loro m o n 
t a g g i o , n e l m o m e n t o i n cui 
la c o n c l u s i o n e de l l ' accordo 
n a v a l e a n g l o - t e d e s c o era 
cer ta ». A n c h e o g g i , c o m m e n 
la P a l e r m o , graz i e a g l i accor 
di d i P a r i g i , i t e d e s c h i di 
B o n n p o s s o n o far cos tru ire 
a l l ' e s t ero tut t i i t ip i di a r m i 
c o m p r e s e q u e l l e a t o m i c h e . 

E d e c c o ora l ' in terrogator io 
di G o e r i n g : 

D o m a n d a : — N e l corso d e ­
nti a n n i da l 1933 a l • 1035, 
p r i m a c h e 11 serv iz io mi l i tare 
obbl igator io fosse Istituito, ti 
r i a r m o s i f a c e v a n a t u r a l m e n ­
te In s e c r e t o , n o n è v e r o ? 

. R i s p o s t a : — S ì . 
D o m a n d a : — A n c h e H da­

n a r o u t i l i z z a t o . fuor i de l bi ­
l a n c i o d o v e v a e s sere trovato 
con m e z z i sr irretì. che d o v e ­
v a n o res tare sconósc iu t i a l l e 
p o t e n z e s tran iere? 

Rispos ta : •— Sì.' • 
D o m a n d a : — V a l e n dirt­

e n e v o i a v e v a t e u n p icco lo 
b i lanc io uf f ic ia le per 11 v o ­
s tro e serc i to di 100 m i l a w> 
m i n i e c h e 11 res to de l r iarmo 
d o v e v a proven ire dal le • r i ­
sorse s egre te? 

Risposta: — Si . 
D o m a n d a : — I n quale, m i ­

sura l 'av la i fone par tec ipò a 
q u e s t o r iarmo? 

La Luftwaffe 

Goer ing : — Nini s i parlava 
a n c o r » d i r iarmò n e l 1933, 
q u a n d o h o creato il m i n i s t e r o 
de l l 'Ar ia . N e a v e v o trattami» 
c e l i a t o l e p r i m e basi . I l o 
a u m e n t a t o l a produzioni*, i n ­
tens i f icata l a c irco laz ione a e ­
r e a a l d i l à de l b isogni d e l ­
l 'epoca p e r pote i formare •! 
p i ù g r a n n u m e r o di pi lot i 
I l o spos ta to u n cer to n u m e r o 
d i g i o v a n i da l la "WchrmaeM'' 
ne l l 'av iaz ione civi l i; per n o 
p r e n d e r v i a p i lo ta te . A v e v o 
creduto in u n p r i m o tempi» 
c h e mia av iaz ione d i fens iva . 
va te » d i t e c o m p o s t a di r j c 
e ia , s a r e b b e s ta ta suf f i c i ente ; 
m a , r i f le t tendovi , r iconobbi 
c h e d e i cacc ia n o n >arcbbrro 
•«iati suMlcirntl per ass icurare 
l a d i fesa . I l o d u n q u e fa l t» 
trt is fnimare deg l i aere i c lv i l ' 
i n bombard ier i . 

S u l l a b a s e di q u e s t a d o ­
c u m e n t a z i o n e , d i c u i a b b i a m o 
r i f e r i t o i b r a n i p i ù s ign i f i ca ­
t iv i , P a l e r m o a f f e r m a c h e è 
r i d i c o l o a v e r f iducia n e i c o n 
t r o l l i s u l r i a r m o t e d e s c o , t a n ­
t o p i ù c h e g l i a m e r i c a n i s o n o 
s p i n t i a s v i l u p p a r e q u a n t o p iù 
è p o s s i b i l e g l i a r m a m e n t i di 
B o n n . N ò s i p u ò a v e r fiducia 
n e l l o s p i r i t o d e m o c r a t i c o de l 
g o v e r n o d e l l a G e r m a n i a o c ­
c identa le -

E ' s t a t o A d e n a u e r ad a u t o 
r i z z a r e l a c o s t i t u z i o n e di a s 
s o c i a z i o n i d i e x - c o m b a t t e n t i 
c h e r a c c o l g o n o , i n repart i 
g e r a r c h i c a m e n t e ord inat i , i 
m e m b r i d e l i e S S e d e l l a 
W e h r m a c h t E ' s t a t o A d e 
n a u e r a d o r g a n i z z a r e u n a 
f o r z a a r m a t a d i 400 m i l a 
u o m i n i , d i c u i 175 m i l a n e l l a 
po l i z i a , 140 m i l a i n c o s i d ­
d e t t e f o r m a z i o n i d i l a v o r o e 
100 m i l a i n f o r m a z i o n i p a r a ­
m i l i t a r i c o m a n d a t e da e x -
g e n e r a l i naz i s t i . 

L'oratore c o m u n i s t a presen­
ta. infine, un'a l tra sch iacc ian­
t e prova de l la compl i c i tà di 
A d e n a u e r c o n l e forze cr imi ­
na l i e aggress ive c h e d i e d e n ) 
g ià v i t a a l n a z i s m o . La sett i ­
m a n a scorsa , s i l enz io samente , 
i l g o v e r n o di B o n n h a e m e r s o 
u n decre to in ba?e al q u a l e 
« n e s s u n a d i s c r i m i n a z i o n e » 
farà p i ù a m m e s s a a drnr.o de i 
d i r ì g e n t i d e l l a I . G. F a r b c n , 
( i l g r a n d e trust c h i m i c o tede­
s c o ) . condannat i n e l 1948 por 
e - s e r stat i i promotor i de l 
c a m p o di s t e r m i n i o di Au»ch-
jtz. d o v e f u r o n o d i s t ru t t e l e 
v i t e d i o l tre quat t ro mi l ion i d i 
u o m i n i ! Infine Voratore c o m u ­
nista c o n c l u d e , tra u n o c r o ­
sc io di npplaus i . i n v i t a n d o la 
magg ioranza a d e s i s t e r e da l ri­
d a r v i i a al m i l i t a r i s m o tede­
sco , n e l d e c e n n a l e de l la Res i ­
s tenza , c h e v i d e tut t i i b u o n i 
i ta l ian i un i t i n e l l a lot ta con­
t r o la barbar ie p i ù f eroce ap­
parsa sul la s c e n a d e l m o n d o . 

A q u e s t o p u n t o i l compajtno 
DONTNI. c o n s t a t a n d o l 'assen­
za di q u a s i tutt i i s enator i de l ­
la m a e s i o r a n z a . p r o p o n e il 
r i n v i o de l la d i s cuss ione a mar­
tedì . p e r c o n s e n t i r e al la Pre­
s idenza d e l S e n a t o d i richia­
m a r e gi i assent i al d o v e r e di 
par tec ipare a u n d ibat t i to di 
tanta pravi tà . I l v i ce -Pres iden­
te M O L E ' si oODone a ques ta 
richiesta, a s serendo c h e l'or­
d i n e d e i l avor i è 5tato stabil i ­
t o da M e r z a c o r a e n o n p u ò e s ­
s e r m u t a t o i n sua as senza . SI 
a c c e n d e su q u e s t o u n a v i v a c e 
s c h e r m a g l i a . 

Il d e m o c r i s t i a n o ZOLI ri­
v e n d i c a p e r sé e p e r i suo- i' 
é l r i t tn di fare il propr io r e m o . 

' d o . Ol i r i sponde il compagni-
S E R E N I : « N o i r i t e n i a m o che 
f senatori I oua l i nworoveran-
TK> quest i accordi Ri a -esume­
ranno u n a grav i s s ima respon­

sabi l i tà po l i t i ca e forse a n c h e 
penalo (proteste e c l a m o r i al 
centro , d o t v so ti (ornat i mol t i 
s e n a t o r i ) . S i , o n o r e v o l i co l l e ­
ghi — d i c e S e r e n i r ivo l to al la 
m a g g i o r a n z a -— o orinai u n 
pr inc ip io acqu i s i to n e l d ir i t to 
in ternaz iona le che i cr imina l i 
di guerra p a g a n o le loro co lpe ! 
(Gr ida e iriueftive dal c e n t r o ) . 
E no i n o n v o g l i a m o c h e d o m a ­
ni q u a l c u n o di voi pos sa d ire : 
lo n o n c'ero! ». (Appiattai a si­
nistra. Proteste «I c e n t r o ) . — 

L'ordine dei lavori • 

N o n o s t a n t e le ins i s tenze di 
DON1NI e L U S S U . M O L £ ' ri­
fiuta d i m e t t e r e in votuz ione 
la r i ch ie s ta d i r i n v i a r e la s e ­
d u t a a marted ì , appe l landos i a 
una dec i s i one del P i e s i d e n t e 
Mer /ugora L a ceduta v i e n e 
qu ind i sospesa fino al le 17.15 
e n e l p o m e r i g g i o s i ha il se-
Ruito di q u e s t o inc idente . 
tVlKUZAGOIlA. tornato a pre­
siedei e, si d ich iara .sorpreso 
de l fatto c h e , ne l la aerata pre­
cedente . q u a n d o fu f issata la 
seduta m a t t u t i n a d i v e n e r d ì , il 
menatoio Scocc imi! n o abbia 
e sc lamato ; « qui n o n si m a n ­
tengono i patt i ». In b;u>e agli 
acco id i raugiunti ne l la r iunio­
ne de l cap i -gruppo — d i c e il 
['residente — fu s tabi l i to di 
tener seduta g ioved ì , \ e n e r -
dì e sabato e n e s s u n o esc luse 
che si potessero t enere a n c h e 
seduto mat tu t ine . La seduta 
mattut ina rra d u n q u e ne i 
patti . N o n era invece ne i patti 
hi r ichiesta di r inv iare la se­
duta a marted ì . M c r / a g o r a 
conc lude a f f ermando che . so 
q u a l c u n o a v e s s e potuto di­
mostrare che , in base agli ac­
cordi, non si d o v e v a n o tene­
te sedute inat tut ine , egl i trar­
rebbe tutte l e c o n s e g u e n z e da 
q u e s t o errore . 

A Merzagnra i i s p o n d e il 
c o m p a g n o S C O C C I M A R R O , 
per p tec i sare la l ìnea che il 
gruppo c o m u n i s t a i n t e n d e f>e-
guire in q u e s t o important iss i ­
mo d iba l t i to . ScoccimaiMo ri­
corda che n e l l a r iunione dei 
"ipigruppo eg l i . iKilemizznndo 
con le mcnzot fnc ic af ferma­
zioni de l la s tampa, d ich iarò 
che il g r u p p o c o m u n i s t a non 
a v e v a a lcuna in tenz ione di 
r icorrere a l l 'os truz ionismo, 
m a in pari tcm]M> ch ie se al 
Pres idente c h e il d ibat t i to si 
sv i luppasse n e l m o d o p iù am­
pio e ordinato , per c o n s e n t i l e 
•ùTOpposi / iono di ch iar ire al 
Paese la gravi tà degl i impe­
gni internazional i , c h e si vo­
si inno far .*ns'onere al l 'Ital ia . 
- In s e g u i t o a q u e s t a p r e c i ­
saz ione . f u r o n o tutt i d 'accor­
do . n e l l a r i u n i o n e de i c a p i ­
g r u p p o . c h e i l a v o r i a v r e b ­
b e r o d o v u t o • p r o c e d e r e s e ­
c o n d o la n o r m a l e c o n s u e t u ­
d i n e del S e n a t o , c h e e s c l u d e 
s in l e s e d u t e n o t t u r n e , s ia 
l e s e d u t e m a t t u t i n e : e c iò 
p r o p r i o p e r n o n a f fa t i care 
i s ena tor i e a l l o n t a n a r l i dal 
l 'aula . S t a m a n e — c o n t i n u a 
S c o c c i m a r r o — cos ta ta ta la 
a s s e n z a p r e s s o c h é t o t a l e d e l ­
la m a g g i o r a n z a , e n o n v o ­
l e n d o c h e q u e s t o d iba t t i to s ia 
s v a l u t a t o di f r o n t e a l l ' o p i n i o ­
n e pubb l i ca , a b b i a m o c h i e s t o 
il r i n v i o d e l l a s e d u t a a m a r ­
ted ì . Tra a p p l a u s i u n a n i m i , 
S c o c c i m a r r o r i n n o v a la f idu­
c ia d e i c o m u n i s t i n e l P r e s i ­
d e n t e M e r z a g o r a e c o n c l u d e 
a v v e r t e n d o c h e , se s a r à c a m ­
b ia to l 'ordine n o r m a l e de i 
lavor i , il n o s t r o g r u p p o n e 
trarrà l e l o g i c h e c o n s e g u e n z e . 

A s u a v o l t a il s e n a t o r e 
L U S S U , soc ia l i s ta , prec isa 
c h e la r i ch ie s ta di r i n v i a r e 
la s e d u t a a m a r t e d ì è s tata 
fat ta per c o r t e s e r a p p r e s a g l i a 
c o n t r o l e a s s e n z e de i senator i 
d e l l a m a g g i o r a n z a . Cos ì l ' in ­
c i d e n t e è c h i u s o e i s enator i 
d e m o c r i s t i a n i , rec id iv i , s e n e 
t o r n a n o n e i corr idoi . I n p r e ­
c e d e n z a lo s t e s s o L u s s u a v e v a 
e l e v a t o u n a pro te s ta p e r l e 
nerserti7Ìoni e gli arre=ti di 
c i t tad in i c h e i n t e n d e v a n o 
p o r t a r e ai sonator i pet iz ioni 
c o n t r o l 'UEO. A f f e r m a n d o 
c h e in tal m o d o il g o v e r n o 
l e d e u n d i r i t to c o s t i t u z i o n a l e 
L u s s u c h i e d e v a l ' in t ervento 
de l P r e s i d e n t e M c r z a e o r a 
Q u e s t i p e r ò a f f e r m a v a c h e la 
sua autor i tà ces sa fuori de l la 
«melin del S e n a t o e i n v i t a v a 
Lu«:su a n r e s e n t a r e u n a i n ­
t e r r o g a z i o n e . 

/ tosasti per l'UEO 
N e l l a s e d u t a p o m e r i d i a n a 

i n t e r v e n g o n o *re orato: i. 
il m i s s i n o F E R R E T T I , il s o ­
c ia l i s ta A L B E R T I e il d e m o ­
c r i s t i a n o S A N T E R O . Il p r i m o 
mani fes ta l'ad-.sione d . - i 
neo fasc i s t i a l l ' U E O , s o s t e n e n ­
d o c h e q u e s t o trat tato , a dif­
f e r e n z a de l P a t t o a t l a n t i c o 
c h e fu c o n t r a s t a t o dal MSI . 
s e g n a il s u p e r a m e n t o dei 
pr inc ip i ant i fasc i s t i c h e u n i ­
r o n o le g r a n d i p o t e n z e d u 
r a n t e la g u e r r a e a P o t s d a m 
e r e s t i t u i s c e p i e n a c i t t a d i n a n 
ZÌI a l la G e r m a n i a 

I l soc ia l i s ta A L B E R T I , v a ­
l o r o s o m e d i c o , porta ne l la 
A s s e m b l e a la v o c e deg l i u o m i ­
n i c h e p e r a v e r d e d i c a t o la 
l o r o e s i s t e n z a a l la d i f e s a d e l 
la s a l u t e e d e l l a v i t a u m a n a . 
v a l u t a n o m e g l i o di a l tr i i! 
p e r i c o l o terri f icante i m p l i c i t o 
n e l l a s t r a t e g i a d d l ' U E O , d i ­
c h i a r a t a m e n t e f o n d a t a s u l ­
l 'uso d e l l e a r m i a t o m i c h e , 
b a t t e r i o l o g i c h e e c h i m i c h e . 
L 'oratore i l lus tra l e c o n s e ­
g u e n z e c h e a n c o r o g g i s c o n 
t a n o i g i a p p o n e s i co lp i t i d a l l e 
a t o m i c h e l a n c i a t e d a s l i a m e ­
r icani ne l 1945 e c o n d a n n a 
c o n e n e r g i a osmi t e n d e n z a al 
f a t a l i s m o c o n t r o la t err ib i l e 
m i n a c c i a c h e p e s a s u l l ' u m a ­
ni tà . A l b e r t i c o n c l u d e tra gl i 
a p p l a u s i d e l l e s in i s t re , i n v i ­
t a n d o t u t t o il S e n a t o a far 
f r o p r i o il gr ido u m a n o di 

u r a t i : «guerra al la guerra!» . 

Inf ine jl d.c. S A N T E R O 
a n n u n c i a c h e e g l i darà , s e n z a 
e n t u s i a s m o , il v o t o f a v o r e v o l e 
a l l ' U E O c o n la s p e r a n z a c h e 
q u e s t i accordi p o s s a n o s e r ­
v i r e a l l 'un ione de l l 'Europa . 

Santero , r ipe tendo sos tan­
z i a l m e n t e il d i scorso fat to in 
C o m m i s s i o n e , cons idera 1 CEO 
u n passo indietro i i s p c t t t a l ­
la C E D , r iconosce c n e il t i a r -
m o tedesco io preoccupa "na 
dichiara c h e e s s o ser* irà a 
cos tr ingere l ' U R S S a c*-J*.rv. 
S u questa proc lamaz ione d e l ­
la pol i t ica di forza e di Guer­
ra c h e è alia tose d d l ' U E O 
f in isce la seduta a l l e 21 . Oggi 
seduta a l le 9 ,30. 

] SOLÉ|fsTItfUNIifiW^ 

Estremo sam 
del compagno 

« L'UNITA' » 

*&v» 

Togliatti, Senni, Mole, Di Vittorio, dirigenti del Partito, parlamentari e una grande folla di cittadini ai /u-

neralì - Presente Azzarita in rappresentanza dei giornalisti - Discorsi commemoratiui di Longo, Perna e Parodi 

' Ieri pomeriggio i comunisti 
Italiani e la c i t t a d i n a n z a ro 
m a n a h a n n o da to l 'estremo, 
c o m m o s s o s a l u t o al c o m p u g n o 
F e l i c e P l a t o n e . L a s a l m a de l 
caro c o m p a g n o ò s ta ta t e m 
p o r a n c a m e n t e depos ta al V e ­
runo, in a t te sa di e s s e r e t ra ­
s la ta ne l s u o paese nat io , in 
prov inc ia di As t i . 

Erano e s a t t a m e n t e l e 16,30 
q u a n d o il c o r t e o funebre s i 
è m o s s o da l la casa del l 'es t ln 
to, in v ia Sant 'Orsola , per 
d ir igers i l e n t a m e n t e verso 
piazza B o l o g n a . « ' 

A l l a tes ta de l l u n g o corteo, 
accanto ai fami l iar i d e l d e 
funto — la m o g l i e Armida , 
i f igl i D i n o e R o s s a n a e U 
frate l lo — c'era il c o m p a g n o 
Togl iat t i , c h e p e r tant i anni , 
s p e c i a l m e n t e d o p o la l ibera­
z ione , ha a v u t o Fe l i ce P l a ­
tone c o m e s u o d ire t to c o l l a ­
boratore. A s s i e m e a Togl iat t i , 
s e g u i v a n o il feretro i m e m b r i 
del la S e g r e t e r i a o del la D i r e ­
z ione de l P a r t i t o : i c o m p a g n i 
Longo , Scocc imarro , D ' O n o ­
frio, A m e n d o l a , Pajet ta , S e c ­
chia , S p a n o , Grleco , Monta-
gnana , i n g r a o , 11 c o m p a g n o 
Di Vi t tor io , c h e r a p p r e s e n ­
tava la CGIL; per il Part i to 
soc ia l i s ta . e r a n o present i il 
s u o s e g r e t a r i o g e n e r a l e P i e ­
tro N o n n i , con g l i onorevo l i 
Grisol ia , Tucci e altri diri­
gent i . 

S e g u i v a n o il s e n a t o r e E n r i ­
co Molò , in rappresentanza 
de l la P r e s i d e n z a del S e n a t o ; 
Leonardo Azzar i ta , c o n s i g l i e ­
re d e l e g a t o de l la Federaz ione 
naz iona le de l la 6 tampa, a c ­
c o m p a g n a t o da altri r a p p r e ­
sen tant i d i assoc iaz ioni g ior ­
na l i s t i che i ta l iane , tra i qual i 
G i u s e p p e S a l a e Cesare Ugo­
l ini ; le c o m p a g n e N i l d e Jotti 
e Bruna Conti in rappresen­
tanza d e l l ' U D l ; i l s e na tore 
S m i t h , • d ire t tore d e l Paese; 
11 c o m p a g n o Tercnz l d e l -
Wnità con numeros i r e d a t ­
tori e ammini s tra tor i del n o ­
s tro g i o r n a l e ; < u n g r u p p o di 
redattor i e co l laborator i d i 
Rinasc i ta , la r iv i s ta d i cu i 
P l a t o n e era v i c e Dire t tore ; 
M. Anton ie t ta Macc iocchi , d i ­
ret tr ice di N o i D o n n e ; il 
c o m p a g n o A l d o Nato l i , s e g r e ­
tario reg iona le per il Laz io ; 
n u m e r o s i s s i m i deputa t i e s e ­
natori comuni s t i e m e m b r i 
del C o m i t a t o c e n t r a l e e de l la 
C o m m i s s i o n e c e n t r a l e d i c o n ­
trol lo . L a f ederaz ione r o m a n a 
del P.C.I. era pr e se n te c o n 
una fo l ta de l egaz ione , a l la 
tes ta de l la q u n l e c 'erano il 
s egre tar io O t e l l o N a n n u z z i e 
Edoardo P e r n a . p r e s i d e n t e de l 
Cons ig l io prov inc ia l e . 

S e g u i v a II feretro, quindi , 
una g r a n d e fol la c o m m o s s a 
di c o m p a g n i , di g iornal i s t i . 
di lavorator i , d i d o n n e , d i 
ant i fasc is t i , di c i t tadini . 

Il carro funebre era c i r ­
condato d a l l e r o s s e b a n d i e r e 
del P a r t i t o e d e l l e o r g a n i z ­
zaz ioni popolar i , portate da 
vecch i e g iovan i c o m p a g n i , i 
qual i a v e v a n o a v u t a o c c a s i o ­
no di lavorare , d u r a n t e la 
lot ta di l iberaz ione e in quest i 
u l t imi anni , con il c o m p a g n o 
P la tone . Grand i corone d i 
garofani ross i d e l l a D i r e z i o n e 
e de l C o m i t a t o c e n t r a l e de l 
PCI e r a n o p o g g i a t e 6ul carro 
funebre ; s e g u i v a n o , i n v e c e , 
il feretro u n a corona d e l l a 
r iv ista Rinasc i ta , u n a c o r o ­
na del l 'Unirà, c h e ha a v u t o 
P l a t o n e c o m e redat tore capo , 
nel per iodo c landes t ino e i m ­
m e d i a t a m e n t e dopo la l i b e ­
razione; e poi l e corone d e l -
l 'ANPI . de l l 'anparato de l la 
D irez ione de l P C I . de l la f e ­
deraz ione r o m a n a d e l PCI , 
de i gruppi p a r l a m e n t a r i c o ­
munis t i , e di n u m e r o s e f e d e ­
razioni de l nos tro Part i to . 

Il l u n g o cor teo , d o p o a v e r 
supera to p iazza B o l o g n a e 
a t t raversa to v i a l e de l le P r o ­
v i n c e . ha r a g g i u n t o ^otto la 
p ioggia il p i a z z a l e de l V e ­
ra no . d o v e L u i g i L o n g o ha 
nronunz ia to c o m m o s s e p a r o ­
l e in m e m o r i a de l c o m p a g n o 
defunto . 

« E ' ti i s te m a fiero il d i ­
scorso — h a c o m i n c i a t o L o n ­
go — c h e f a n n o a i nostri c u o ­
ri i mort i c h e ci sono v ic in i , 
d i s se u n nos tro grande c o m ­
pagno , E u g e n i o Curic i . E' t r i ­
s t e v e d e r part ire per s e m p r e 
il c o m p a g n o , l 'amico col q u a ­
l e ha i l a v o r a t o tant i anni 
a s s i e m e . Q u a n d o la sc iagura 
accade , il nos tro a n i m o r e ­
sta c o m e a t ton i to , incredulo 
quasi a l la dura real tà . T a n t o 
più . q u a n d o il c o m p a g n o c h e 
ci lasc ia , c o m e P la tone , ha 
a v u t o cos i g r a n d e parte ne l la 
v i ta de l Part i to . T a n t o più 
triste il d i scorso su l c o m p a ­
i n o c h e ci lasc ia p e r s e m p r e . 
q u a n d o egl i , c o m e P la tone . 
a v e v a ancora t a n t o c a m m i n o 
da fare a s s i e m e a no:, tanta 
'ntelHgenza. energ ia , i n s e ­
gnament i da d a r e a noi . al 
Part i to , al popo lo , a l la Pa­
tria ». 

D o p o a v e r r i evocato l 'at­
t iv i tà d i F e l i c e P la tone , c o ­
m e c o m b a t t e n t e ant i fasc i s ta 
in Ital ia , in Franc ia , in S p a ­
g n a . L o n g o ha det to : « Egl i 
c r e b b e al la s cuo la pol i t ica e 
g iornal i s t ica di G r a m s c i e 

Togl iat t i . La pubbl icaz ione 
de l l e opere di G r a m s c i è il 
frutto de l s u o a m o r e v e r s o 
l 'opera d e ! m a e s t r o ; cos i c o ­
m e la pubbl i caz ione in Ital ia 
de i c lass ic i d e l m a r x i s m o è 
in b u o n a p a r t e d o v u t a a l l e 
s u e c u r e . M a F e l i c e P l a t o n e 
fu sopra t tu t to g iornal i s ta c o ­
m u n i s t a . Egli fu redat tore di 
piccol i fogli i l legal i e di g r a n ­
di r iv i s te , d i s e t t i m a n a l i e 
di quot id iani ant i fasc i s t i . In 
tu t ta la v i t a de l nos tro P a r ­
t i to n o n c'è s t a t o q u o t i d i a ­
no . s e t t i m a n a l e , r iv i s ta c h e 
n o n abbia a v u t o P l a t o n e c o m e 

redattore! come, prezioso coli 
laboratore . D o b b i a m o r a d d o p ­
piare gli sforzi per co lmare 
il v u o t o c h e egl i oggi .lascia. 
L'opcrq a l la q u a l e e g l i ' d e d i c ò 
tutta l à vjta. ' d o b b i a m o e s ­
sere no i a portar la avant i , 
a n c h e p e r la pai te c h e egli 
lascia incompiuta ». 

D o p o il c o m p a g n o Longo, 
ha preso la parola il p r e s i ­
dente de l la Prov inc ia di R o ­
ma, Edoardo Perna . c h e ha 
portato il s a l u t o de l la c i t ­
tadinanza allu s a l m a del 
c o m p a g n o scomparso . U l t i m o 
oratore è s tato il c o m p a g n o 
Parodi , c h e ha par lato a n o ­
m e d e l l a C o m m i s s i o n e e e n ­
trale di contro l lo del PCI. 
della cui pres idenza P l a t o n e 
era m e m b r o . 

Dopo q u a l c h e a t t i m o di 
c o m m o s s o s i l enz io , di d o l o r o ­
sa «sosta, il cor teo s i è s c i o l ­
to. La s a l m a verrà oggi t ra ­
filata ad Az.z.ano d'Asti , d o v e 
verrà inumata . 

Miii*t# Fabrizio Matti 
Porta'a a spalla da partigiani 
et"' operai e acrinnpuonatu da 
\tnu, imi/tauÀU ^moltitudine di 
P$potkw*i'3(M\va » Umrnc 
f a c e i w j o l a reviej*nte a\ suo 
passanteLbìa fcnftna"del com­
ponilo- rabbuio 'Ma/ f i . J»a n c e 
mito oyai l'eitmito solido. 

/ s ena /or i Colombi e Negar-
ville e l'on. P<essi per il Co­
mitato, bruttale , de l PCI, lo 
OH. WÓpalja. 'della' segreteria 
tlvlln; C C / A , i<-MiUitori Ter­
racini, Nagrò tè Zucca per U 
Gruppo comunista ti ci Senato. 
(ili onorevoli Lucori!, Natta e 
Calnndrone per quel.'o delia 
Camera, i companni Prruzzi, 
Magnolia, ~ Palliarmi, Lai e 
Piva per il Comitato centrale 
della FGCI, i compattai socia­
listi Cirenei. Sulns, Romelia 
per il PSI. il compagno Ada-
moli per le quattro edizioni 

IN UN CKUPPO DI COMUNI 

Le prime elezioni 
domani alle mutue 

Vasti consensi al programma delle liste unitarie 

Fin da domimi, in alcuni co­
muni del le province di Putlova, 
tll Asti, di Frosinone e di 
Caltnnlssctta, avranno luogo le 
prime elezioni comunali por i 
consigli direttivi del le casse 
mutue per l'assistenza sanita­
ria ai coltivatori diretti. I co­
muni nei quali si voterà doma­
ni sono slati scelti con parti­
colari criteri: sì tratta nella 
maggior parte del casi di lo­
calità ne l le quali i « bonomia-
nl » contano di ottenere risul­
tati favorevoli — njù pratica­
mente prefabbricati grazie ai 
noti brogl 

E' questo un altro degli innu­
merevoli aspetti dell'irregolari-
tu delle elezioni alle mutue, 
cosi come sono sta le orenniz 
znte dal governo. Secondo il 
regolamento emanato dal com 
missnrio nazionale, i commissa­
ri provinciali hanno infatti la 
facoltà di fissare la data delle 
elezioni, comune per comune, 
dopo 43 giorni dall'affissione 
delle liste neKli Albi (avvenuta 
quasi ovunque il 28 gennaio) e 
primo della scadenza di tre me­
si dall'entrata in vigore della 
legge (14 dicembre 1954): cioè 
fra 1*11 e 11 14 mar?o. 

I commissari provinciali giu­
stificano l'anticipo della data 
con l'argomento elio in nlcuni 
comuni gli albi degli elettori 
sono slati affìssi prima del 2fl 
gennaio. Sta di fatto però che 
si tratta di un plano preordi­
nato per indire le elezioni allo 
improvviso e alla spicciolata, 
allo scopo di prendere di sor­
presa le organizzazioni demo­
cratiche e favorire una detcr­
minata organizzazione tempe­
stivamente preavvisata, 

Frattanto, anche per effetto 
dello sdegno provocato dalle 
illegalità dei bonomiani. pi <;ta 
creando nelle campagne italia­
ne un vasto movimento demo­
cratico del coltivatori diretti. 
che non trova precedenti nella 
storia del nostro Paese. Nella 
situazione di crisi agraria pro­
vocata dalla rovinosa politica 
governativa, il programma pre­
sentato alla discussione dalle 
As^oriazioni contadine demo­
cratiche va raccogliendo *. la 
adesione e ' l e simpatia della 
erande maggioranza dei conta* 
dini. *-•«* 

Questo precido programma — 
attorno al quale si sono formate 
numerose l iste unitarie : com-
nrerden'.i candida*: di orni ten­
denza — afferma in primo luo­
go che la legge deve c « c r e 
applicata in modo democratico 
senza discriminazioni e .iopraf-

stenzn necessaria col pagamen­
to del minor contributo possi­
bile. In secondo luogo viene 
richiesto che il Parlamento ap­
provi il progetto ili legge Lon­
go - P e d i n i , presentato alla Ca­
mera il 23 dicembre scorso, elio 
tende ad eliminare le più gravi 
insufficienze della legge in vi­
gore, prevedendo la estensione 
delle prestazioni anche alla as­
sistenza farmaceutica e l'ele­
vazione del contributo statale 
da circa un ter/o quale è at­
tualmente ai due terzi della 
spesa occorrente. 

Sempre in materia di assi­
stenza i contadini chiedono, at­
traverso la raccolta di firme in 
calce ad apposite petizioni, la 
discussione e l'approvazione del 
progetto di legge L o n g o - P e d i n i 
per la pensione di invalidità 
vecchiaia e tubercolosi n tutti 
i coltivatori diretti, che prevede 
In pensione, nella misura mi­
nima goduta attualmente dai 
lavoratori agricoli, per tutti i 
coltivatori diretti che abbiano 
compiuto i 60 anni di età se 
uomini e l 53 se donne. 

dell'Unità,"'i sindaci di Se^rl 
Levante, di Dava e di altri 
coiiutnt dflln riviera, rMcuri-
z loni dell'ANPl. de l le CdL e 
del le cifre oroantezpitòni de­
mocratiche ed operaie apriru-
tio l'Imponente corfeo. 

Per ore e ore sul tratto 
dolla via Aurtlla. ' voi pressi 
delia cui/Mru ardente dove 
piaceva la ialina di Muffi, 
ininterrottamente sono a/Jhti-
U; 7>rimu che il rito funebre 
i i iniziasse, corone invinte da 
oonl parte della Liguria e 
d'Italia per ani.rare ti confinano 
scomparso e nrttppi " sempre 
piti numerosi di cittadini e d>. 
lavoratori. Molti opera i del 
cantiere, del cotonificio e dal­
la altre industrie locali liannn 
chiesto di e.i'cre esentali dal 
Idi-oro per poter nei onipaniia 
re Fabrizio Muffi nell'estremo 
vtauu'io. 

Del sentimento popolare 
sono sta'i interpreti il com 
puoiio Colombi, che Ila com 
memorato Muffi a nome della 
•lirc-Utv iltl PCI, e il com­
pagno Penai, che gli ha recato 
il saluto dei comunisti liaurl. 
Con commosse parole, accanto 
alla bara posta al centro del 
niccofo cimffrro di Cavi. Co­
lombi ha trattegoiato il ri­
tratto politico e morale di Fa 
bririo Afnf/t. 

- L a vita e la lotta di Fa­
brizio Maffi — ha detto Co­
lombi — «orio ti» psfmp'o (U 
coerenza politica e di (cdeltà ni 
oarfifo e allo idee liberatrici 
del comunismo. Un esempio 
di modestia di fronte al Par­
tito e alla classe opera ia a l la 
cui catini ha dedicato tutte le 
sue onerate. La it/a uffa è un 
luminoso in-sec anniento per 
oaiii generazione. 

Rievocando la personalità 
dello scomparso attraverso 
episodi della sua ri 'a in f.i-
gurìa, dove i fi/trfs-M Ir» arc­
i-ano confhiato. Pes-i ha ri­
cordato come quindici giorni 
or sono, aitando egli si recò, 
come di consueto a .portare a 
Malli i saltiti e pli nUfjtiri d<»I-
la direzione del PCI e dei co­
munisti lipwrt, il caro con^ 
paono si interessasse ai la «ori 
della recenO conferenza i>a-
trfnrm?'- Con una vivace 
caprcxùour nepli occhi egli 
dis.sr: . 7! pnrf'.o vi sefìiprc 
rti-ntiti -. 

"F. a nome ilei comunisti 
liguri — ita conrU'so Pessi — 
trj onesto estremo salalo, cre­
do di poterti dire, companno 
Maffi. con onestà e sicurezza. 
che sul tuo esempio il Partito 
andrà Sempre avanti, per il 
bene del popofo e del socia 
Iismo ». 

GRAZIE ALL'AZIONE DELLE SINISTRE SULLA COMMISSIONE INDUSTRIA 
. ' ^ 

Approvate misure 
l'accaparramento 

per limitare 
del petrolio 

Allu commissione Giustizia i U.c. con le destre impongono un rinvio 
per la legge Tremelloiii - Vigorelli non è contrario al progetto Pastore 

La conimi1-'-ione "Industria 
de l la C a m e r a ha ieri intra-
p i e s o l'o>amo dell 'art . 2 del­
la l e g g e su l la - ' c o l t i v a z i o n e 
deg l i Idrocarburi , p e r v e n e n ­
d o ad Important i conc lus lon 
per q u a n t o r i g u a i d a 1 criteri 
(fa a d o t t a l e per In ricerca dèi 
g iac iment i petrol i feri e la 
-ce l ta dogl i ent i conces'Uo-
nar i . - 'J'- • r« -• ; 

D a t o che , ne l la i e d u t a pre­
c e d e n t e , la magg ioranza ove-
\ a rifiutato - nl l 'ENI ' la con-
cc - s inno In e sc lus iva c\\ tutti 
i g iac iment i e s i s tent i sul ter­
ritorio rn/i iTw.lc, i compagni 
fr'oa. Li Caiiai e Giol i t t i han­
n o FO^tenuto che si d o v e s s e 
i - t a t r a i e l-i magg iore concor­
renza pi>E,ibil<', in «nodo da 
e v i t a l e il reg ime di accapar-
ranif rito da parto di monopol i 
« tranie i i . A q u e s t o scopo, la 
c o m m i s s i o n e ha approvato al­
ia u n a n i m i t à un o ' d i n e del 
g io- t io de l l 'on . La -Malfa, che 
lì-..-«a il pr incipio del la l idu-
/..ane neli'a'-ea di s frut tamen-
*o r.el'.a f. -e di passaggio dal 
n e n n e - ì o di ricerca alla con­
ce-MONO del la co l t ivaz ione . Se 
urin Micietà. per e s e m p l o , chie­
derà il I K » J m o ^ o di «sfruttare 
100 et tar i , la c o n c e s s i o n e sa­
rà ri lasciata so l tanto su 20 
ettari e e l i altri 80 v e r r a n n o 

messi al l 'asta fra altre socie­
tà concorrent i . 

Circa le modal i tà per la 
c o n c e s s i o n e de i permess i di 
ricerca, le s inistro h a n n o ot­
tenuto che il g o v e r n o n o n si 
l imiti a prendere atto e ad 
approvare o a respingere 11 
program mn di - f . 'uttamento 
-ottopostonli da una società , 
m a d e v e farsi parte at t iva n e l 
d e t e r m i n a r e e c o n e g g e r e il 
p i o g r a m m n nel s enso più fa­
v o r e v o l e a l l ' economia naz io ­
nale . Contro il parere espres­
so dal g o v e r n o e dal la mag-
ejo: a n / a . !e .--ini.stro h a n n o 
altio.-.'- o t t e n u t o che il gover­
no nrn «da lasciato arbitro 
del n l a - c i o dolio concess ion i ; 
il yoverno .-.nrà pertanto te­
nuto a - e n t i i e il parere di 
un r>p3;ini.-.ini) t ivnie . i da crea­
re a l lo ->copo e che, per il 
m o m e n t o . l 'Ente reg ione inte-
ie-'sato abbia v o c i in capito­
lo in -ciir» a l l 'es i s tente Consi ­
glio sunei' iore de l l e miniare . 

Un a l tro mcces*o è s tato 
inf ine c o n s e g u i t o d a l l e sini­
stre . 11 d.c. Zerbi a v e v a , in­
fatti. in un primo m o m e n t o . 
proposto che le concess ioni 
dovessero Os.ser date a que l l e 
soc ietà c h e ass icurassero la 
più so l lec i ta a t tuaz ione del 
lavoro di produz ione , il mag-

Slamane si apre a Roma 
la Contorcimi sui medicinali 

Le relazioni ufficiali ili Lama e del prof. Pel­
legrini - Domani le conclusioni di Di Vittorio 

S t a m a n e a l le ore 9 a Pa lazzo B r a n c a c c i o in R o m a si 
apr i ranno I lavor i de l la Conferenza naz iona le «sui m e d i ­
c ina l i , promossa da l la Confederaz ione G e n e r a l e I ta l iana 
de l L a v o r o e da l la F e d e r a z i o n e I ta l iana de i Lavorator i 
Ch imic i . Il d iscorso di apertura sarà pronunc ia to d a l -
l 'on. Oreste Lizzadri , d o p o d i c h é prenderà la *iarola il 
prof. R ina ldo Pe l l egr in i de l l 'Univers i tà di P a d o v a sul 
t e m a : « Le at tual i e s i g e n z e d e l l e prestaz ioni f a r m a c e u t i c h e 
n e l l a p r e v i d e n z a di mala t t ia e n e l l a d i f e s a de l la s a l u t e d e i 
c i t tadini ». L a s e c o n d a re laz ione sarà t e n u t a i n v e c e dal 
dot i . Luc iano L a m a , segretar io de l la F I L C . Il t ema d a lui 
trattato sarà il s e g u e n t e ; « Le pr inc ipal i cause che ne l 
s e t tore farmaceut i co o s taco lano u n a p iù e f f ic iente p r e v i ­
d e n z a di ma la t t i a e d u n a adeguata d i fe sa de l la sa lute d e ­
fili i ta l iani ». • v 

Nel pomer igg io , a l l e ore 1G. s i apr irà la d i scuss ione 
c h e proseguirà s ino a l l e ore 20 per r iprendere poi a l l e 
ore 9 di d o m e n i c a mat t ina . A l l e ore 12 il c o m p a g n o o n o ­
r e v o l e Di Vit torio , segre tar io g e n e r a l e de l la CGIL, pro ­
n u n c e r à il d i scorso di ch iusura . 

sforo i m p e g n o di at trezzatu­
re su l posto e la m a g g i o r e en ­
tità di per foraz ione . In segui» 
to a l l 'oppos iz ione de l g o v e r ­
n o , l 'on. Zerbi a v e v a però ri­
p iegato su u n a f o r m u l a z i o n e 
gener i ca . Le s in i s tre c h i e d e ­
v a n o al lora c h e la proposta 
iniz ialo de l d e p u t a t o d.c. fo=-
-e posta in v o t a z i o n e e d es=a 
v e n i v a cosi approvata con u n 
v o t o di magg ioranza e l 'as ten­
s i o n e d e l l ' o n . La M a l f a . 

• O !> 

La c o m m i s s i o n e Giubti /Ja 
de l la C a m e r a si è r iuni ta ieri 
m a t t i n a a l lo scopo di e spr i ­
m e r e u n parere a l la c o m m i s ­
s iono F i n a n z e sul la par te del ­
la l e g g e tr ibutaria T r e m e l l o -
ni. c h e r iguarda l e s a n z i o n i 
penal i da irrogare agl i e v a ­
sori fiscali. Il m o n a r c h i c o Lu­
ci fero h a subi to ch ies to il r in­
v i o . de l l ' in iz io de l la d i s cus ­
s i o n e e l 'a f fermaz ione de l la 
c o m p e t e n z a t ir imaria su tut ta 
la l e g g e al la c o m m ì s i o n e 
Giust iz ia a n z i c h é a que l la del-

• m a n z e . 
Le s inis tre si sono I m m e ­

d i a t a m e n t e o p p o s t e a q u e s t o 
t entat ivo , m e n t r e i l m i n i s t r o 
Treme l lon i , n o n o s t a n t e l e sol­
lec i tazioni de i c o m m i s s a r i e 
d e l l o s t e s so m i n i s t r o d e l l a 
Gius t i z ia D e P i e t r o , si è l imi ­
tato s e m p l i c e m e n t e a far fu­
gliar'. q u a l c h e frase d i « fidu­
cia ne l l 'ones tà d e l l a m a g g i o ­
ranza ». E , graz ie a l l e s in i ­
stre, la m a g g i o r a n z a si è d i ­
mostra ta ones ta , m a fino a u n 
certo p u n t o : è stata infatt i re­
sp inta l ' eccez ione di c o m p e ­
tenza de l la c o m m i s s i o n e , ma 
il re latore d.c. Petr i l l i ha poi 
d ich iarato di n o n e s s e r e pre-
narato n r i ferire e l 'Inizio del ­
la d i s c u s s i o n e è s tato cos ì r in­
v i a t o a merco l ed ì p r o s s i m o . 

* # • 
N e l l a seduta di ieri la c o m ­

m i s s i o n e del L a v o r o d e l l a Ca­
m e r a a t t e n d e v a , in b a s e al 
parere e s p r e s s o in propos i to 
da Gronch i , di conoscere l'o­
p i n i o n e de l g o v e r n o c irca la 
l e g g e Pas tore sul la v a l i d i t à 
g iur id ica de i contratt i co l le t ­
tivi di l avoro . V igore l l l si è 
p r e s e n t a t o al la c o m m i s s i o n e . 
m a non ha v o l u t o i m p e g n a r e 
c h i a r a m e n t e il g o v e r n o s u ta i? 
q u e s t i o n e . I l min i s t ro h a af­
f ermato che se si i n t e n d e ri­
s o l v e r e il p r o b l e m a in ba«e 
a l l e propos te di l e g g e — di 
carat tere transi tor io — ora al­
l ' e s a m e del la c o m m i s s i o n e , 
epiesta è sovrana e qu ind i il 
g o v e r n o si r i s erva di d a r e il 

L ' importanza de l la conferenza sui med ic ina l i è s ta la ! suo parere in au la : se . i n v e c e . 
u l t e r i o r m e n t e c o n f e r m a l a in ques t i g iorn i da l lungo e l e n ­
c o di ades ion i c h e a l comi ta to promotore s o n o g iunte da 
i l lustri persona l i tà , da Ent i e d assoc iaz ioni profess ional i , 

i s indaca l i e po l i t i che . 

SECONDO L" ORIENTAMENTO DELLA COMMISSIONE D'INCHIESTA SUL DISASTRO DEL DC-6 

Un calcolo errato dell'equipaggio 
avrebbe provocato la sciagura 
. Lunedì avranno luogo i funerali — Le spoglie di Marcella Mariani saranno portate nella basilica di S, Paolo 

DAL NOSTRO INVIATO SrEClALE 

It lETI, 25. — La commis­
sione incaricata dell'inchiesta 
sulla s c iagura de l « DC6 ». si 
è riunita s f a m a n e nel co­
mando dell'aeroporto di Rie­
ti, sotto la presidenza del 
generale Ceppi. Alla presen­
za de l l ' incaricato belpa, signor 
Ducarmc e deo l i a l t i ufficiali 
Giacomelli, C o l o m b a , M i m e ­
rò, Graziani e • F e r i n o , sono 
-slnfi presi in esame gli stru­
menta d i bordo e l e carte ri­
cuperati n e l l e ultime 48 ore 
tra i relitti del ' q u a d r i m o ­
tore. * 

- Le p a n i del « C o m p a j * e 
d e l l e altre apparecchiature 

radioelettriche, rinvenute, as­
sieme a qualche appunto. 
nella regione prodiera del 
velivolo ( m a n c a n o o r m a i sol 

._ . tanto il giornale di bordo e 
fazioni di parie, nel pieno ri-I la * carta di rotta » de l n a -
spetto del le libertà rostituzio-Jripafore). avrebbero permes-
nali. in modo che acli a.«sicu-J5o di s tabi l ire i .«te<7<K>nti 
rati sia garantita tutta l 'assi-'punti: I ) l'ncrco o n d ò n r o t ­

eare, a d una ve loc i tà di 555 
Km.orn, contro le j icndicl 
della Cerclla, alle VJ.54. men­
tre il marconista Jean Marie 
Woelk trasmetteva l'ultimo 

segnale. 2) Il pilota, coman­
dante Stolz, il s e c o n d o pi­
lota Patrick Mac Namara e 
il n a v i g a t o r e J e a n Shoeters, 
non sapevano m i n i m a m e n t e 
di essere su una rotta sba­
gliata. 3) Le indicazioni di al­
cuni strumenti, tuttavia, a-
vrebbero dovuto mettere in 
allarme il pilota, i l quale, in­
spiegabilmente. n o n ch iese il 
rilevamento della sua rotta ad 
alcun radiogoniometro. 4) 
Probabilmente il pilota fon­
dava la sua sicurezza di esse­
re sulla giusta rotta, sul re­
sponso di qualche strumento, 
che non è stato ritrovato, e 
che. evidentemente lo ha trat-

'ghiaccio suN'anfoirta de l la ra ­
d i o . a b b i a udi to un s e g n a l e di 
radiofaro (QTII), fortemente 
distorto (fenomeno ques to c''c 
alle medie frequenze, che an­
cora vengono usate, 0 tutt'al-
tro che raro) e che abbia , in 
seguito, omesso di calcolare 
la giusta deriva, provocata 
dal vento. 

Cadrebbero, quindi, le con­
getture relative a presunte re­
sponsabilità della torrc-con-
frollo di Ciampi i io e del ia T C -
tc italiana dei rad:o-jari: un 
fatale errore del pilota, sa­
rebbe stata la causa della 
sciagura. Un disgraziato sba­
glio che, per un concorso di 
circostanze ita significalo la 
morte per v c n i i u o v c e s i s t e n t e . 

iVcI pomeriggio di ieri, il di­
rettore amministrativo deila 
Sabena. aottor René Golstem, 

to in errore. Sì L'ipotesi più / : « tcuuu>. una .co"Ì"en7* . . . . . . , ' . ' .«-lampo nel corso de l ia quale, 
taitda e cnc il c o m a n d a n t e \ d o p o a v r r s e a r t a t o npotesi di 
Stolz o il suo navigatore, r i j ia d e l l c r i f , ; , 
s e p u d o ad una / o r m o n o n c di h dc, ch f f rfi 

Le G. I. del bacino del Sulcis 
respingono i 1500 licenziamenti 

Una interrogazione tlcl compagno Spano al ministro dell'Imiti;.!ria 

DAL NOSTRO CORRISPONDESTE 

C A G L I A R I . 25 . — C o n u n 
secco c o m u n i c a t o le C o m m i s ­
s ioni in terne de l bac ino de l 
S u l c i s , concord i tu t te l e cor­
rent i s indaca l i in es.-e rap-
pre*cntate ( C G I L . C I S L e 
U I L ) , h a n n o resp into ogg i i 
1500 l i c enz iament i dec is i dal­
la Carbosnrda: 

« E s a m i n a t e le c o m u n i c a -
l i o n i — d i c e t e s t u a l m e n t e il 
c o m u n i c a t o — de l ia soc ie tà 
Carbo«arda al le c o m m i s s i o n i 
interne, c irca là presunta ma­
nodopera e suberante , dec ido ­
n o a l l 'unanimità d i n o n ac­
cet tare l e proposte c o n t e n u t e 
ne l d o c u m e n t o e d e m a n d a n o 
la controvers ia a l l e organiz ­
zazioni s indaca l i , s e c o n d o Io 
accordo in terconfcdera le del 
21 apri le 1950 sui l i cenz ia­
ment i co l l e t t iv i ». 

L a soc ie tà Carbosarda . in­
fatti . nel t e n t a t i v o di acquie ­
tare i l avorator i d i fronte al 
grave a n n u n c i o e a v e r e m a n o 
l ibera v e r s o la smobi l i taz ione . 
a v e v a c o m u n i c a t o c h e u n a 

parte dei minator i a v r e b b e j e ? > m e n t r e è ,u cor^o «i: e-
potuto e s sere assorbi ta tem- a*: da parte àc\ S e n a t o u n a i j g 0 i ì r 
p o r a n c a m e n t e in l avor i d i bo - ---• - - , - ' 1 - - ' - ' 
nif ica. appaltat i da l la soc ie tà . 
Essa. però, p o n e v a la condi ­
z ione che accet tassero i m m e ­
d ia tamente i l i c enz iament i e 
rinuncia?roro a l la procedura 
previs ta per i l i c enz iament i 
co l l e t t iv i . 

La minacc ia de l r id imens io ­
n a m e n t o de l bac ino carboni ­
fero ha fatto s ch i erare in u n 
largo fronte le \ a r i e forze del 
S u l c i s e di tutta la Sardegna . ) 
Una i m m e d i a t a e c o di q u e s t o 

ide i le vittime sirà pagato un 
indennizzo supcriore ai cinque 
milioni, p:ù ISO mila lire per 
gli effetti di ve s t i ar io e 10-000 
lire per ogni chilogrammo di 
bagaglio verificato­

li tempo, s e n s i b i l m e n t e m i ­
g l i ora lo , ha permesso oggi di 
accelerare le operazioni di re-

| perimenti date ultime sci 
I salme c h e sono siale pu-ios.:-
i me?:te ricomposte e allineate 
j a c r o m o a quelle deile al:re\ 
j r i i lu / : e de l la sciagura. Esse; 
•.sono quelle di: l) Crisin-.a] 

di 2 

La polizia sequestra 
le foto sui « Lager » 

CIVITAVECCHIA (RoiaaJ 25 
— La polizia ha ieri compiuto 
due azioni d i forza per togliere 
Jalla circolazione ie fotografie. 
edite da « Lavoro ... sulle atro­
cità dei nazisti nei campi di 
concer.tramento. GH agenti han-
r.o infranto !a vetrina della re-
.i.37.o:;^ locale del nostro gior-
'•ale, dinanzi alla quale sostavo 
numerosa folla, e ha sequestra­
to lo foto. P iù tardi, altri nume­
rosi a.jcnti sono entrati nella 
az ione comunista « 11 luglio •*, 
..a"iio manomes-o !a vetrino 
cnc dà sulla s l ra la e ne hanno 
apportato I» foto. 

La polizia ha anche operato 
il - fermo ~ di quattro compa­
gni presenti in quel momento 
in «eziono; fra d: es?i è i l com-
oa^no Giovanni Rana li., mem­
oro del comitato federale e re-
-pon-->j;".e di zont. 

si vuo le arr ivare ad u n a re­
g o l a m e n t a z i o n e def in i t iva , al­
lora i l g o v e r n o c h i e d e d e l 
t e m p o p e r p r e p a r a r e u n pro­
prio proge t to di l e^ge . 

H a n n o rep l i ca to i c o m p a g n i 
D i V i t tor io e S a n t i , i qua l i 
h a n n o s o s t e n u t o che o c c o r r e 
appl i care l'art. 39 d e l l a C o ­
s t i tuz ione e c h e la so la s o l u ­
z i o n e transitoria poss ib i l e è 
a l l e i la di render*» va l id i i c o n ­
tratt i g ià s t ipulat i , c h e r i s p e c ­
c h i a n o lo sp ir i to del l 'art . 39 . 

A l c u n i m e m b r i d e l l a m a g ­
g ioranza h a n n o par la to in f a ­
v o r e del proget to P a s t o r e t e n ­
tando di dargl i l ' e t ichet ta di 
r e g o l a m e n t a z i o n e t rans i tor ia : 
d o p o di c h e la d i s c u s s i o n e è 
stata r inv ia ta a m e r c o l e d ì 
o r o s s i m o . 

o * * 
La c o m m i s s i o n e In tern i , in 

t-cdv l eg i s la t iva , ha proroga­
te a 31 d i c e m b r e l e provv i ­
d e n z e per il c i n e m a e p e r il 
t eatro 

La c o m m i s s i o n e D i f e s a ha 
forni to a que l la d e l l a G i u s t i ­
zia parere f a v o r e v o l e p e r la 
e s t e n s i o n e de l l 'amnis t ia a m i ­
l i tari p e r fatti success i d a l ­
l ' 8 s e t t e m b r e a l 1940. 

Neanche ieri Scardia 
ha consegnato la requisitoria 

A n c h e la g iornata d i ieri è 
tm.-corsa senza c h e la requi ­
sitoria de l P.G. Scard ia .<u! 
caso M o n tesi s ia s ta la d e p o ­
s i tata . 

S e c o n d o a lcuni , il d e p o s i t o 
de l l 'ormai l e g g e n d a r i o d o c u ­
m e n t o a v v e r r e b b e ne l la mat t i ­
nata di l u n e d i ; s e c o n d o a l tr i , 
m v e c o . ques ta sera , sabato . 

L'Associazione combattenti 
contro I' "operazione Messe 

Un appello della Giunta esecriti?:: — GH obiettivi 
elettoralistici di parte della nuova « Unione » 

. , , i II fOfi iai* d«ll'A»socianona 
**r.e *.,: oo :enz«a . i*n:o «teli M i ^ è r k m c r ^ ^ n c c ^ ' ' 5 — * " « » " « • * ' * d u c i ^ ' ' « - « -

cst-iTvc minerar io carlxr.- . fe'o.j Y r n i n e 
rr«-j.*re :\ Con?;ei ;o X a z . o n a ' e ' 
de l l e R icerche sta e s a m i n a n d o a n n > OCÌQa. - , J o j e p h V I f l c j l _ 

dercn. motorista di bordo: 6) 
Godelienne 

Poncelct. francese: 
•\4> Charles Verstraete. di 70 

e t x n . h z . o n i t e c n . c h e di una 
Piti Jar.ca produz-.one e di p:ù 
•arco i m p i e g o di carbone Sul ­
c i s e m e n t r e la Reg.or.e sarda 
h i espresso narere contrar .o 
al"? l inea di r id imens iona­
m e n t o c h e quest i l i conz ìamcn-

Groetaers, ho­
stess. belga, ài ZI ann i . L ' o p c 
ra. di recupero alla quale ha 

Coesi» ha pubblicato r.vl t u o 
ultimo numero, con il titolo 
«Contro l'operazione " M " - L« 
«itti.-nji reazione della Giunta 
esecutiva», il seguente ordine 
de! c e r n o : 

«Uà Giunta esecutiva delta 
A NCR avuta notizia della ini-

parrecìpato vn centinaio riì-lìativa a i alcuni eruppi estra-
mihri. è stata oltrcmo^n d-:-\n*' « ' ^ « « « « l ' o n e di dar vita 

ad una «Unione combattenti di . . • _ . nco . :o*a . poiché «i «• do;i ,;a> , _. . 
t .-n.o bru:a. .rer . t cenere-\ boZU,TC , ^ : ^ 0 a • Italia», che secondo « s * n m di 

• • "•• j stampa ed alcuni giornali avreb-
s c h i e r a m e n t o e de l la preoc 
cupazior.e des tata in tutta la 
Isola, si è a v u t a ieri in Par­
l a m e n t o d o v e il s enatore 
c o m p a g n o V e l i o S p a n o h a in-
•a'.ti r ivo l to u n a interrosaz io -
<-w al m i n i s t r o de l l ' Industr ia . 
-••-TI preghiera di r isposta ur-
s» M e . * per sapere so corrl-
«•rcndo a ver i tà la not i z ia di 
'afO l i c enz iament i c h e s o n o 
f r r deridi dal la S .M.C.S . e 
ijii!«V. mot iv i a b b i a n o deter­
minato una ta le m i s u r a radi-

O. dee.» «v.o zolle 
C. I. di cui abbiar.-.o det to , va 
segna la ta la v ibrata protesta 
dei," A m m i n i s t r a z i o n e c o m u -
n r V di Carbonia la qua'.e ha 
c-lvt'tc a!la D:rez:.*ne di rc-
vo»are il grave D r o w e d i m e n -
' • ,- r. 'nvito di va r e orsran z-
T.Z m i s indacai : di catosn- 'a 
- 'oro aderent i d; »tr:n?er»-

.«' r n n ni m i n a t o r i 
D o m a n i a Carbonia si riti 

n i r a n n o i s indaci del Su lc i s 
per p r e n d e r e in r.=ame la si­
tuaz ione d e l b a c i n o 

I vasta zor.a. - . , 
r > be lo scopo di convogliare i 
Lunedi riattino, a falle le combattenti che già aderiscono r i t t ime . Terranno rese so­

lenni onoranze funebri . A'el 
pomeriggio le bare verranno 
trasportate a Roma. Quelle 
degli s tranier i s a r a n n o t'nol-
rrnrc. per »nc;ro di aer<»i. M£I 
risprfrirj Paesi dì appartencn 

atla Associazione nazionale com­
battenti e reduci; 

iconstatato che tentativi per 
raggiungere detto fine sono già 
:n atto in alcune province; 

«riafferma h» inscindibile 
unione della nostra grande Ae-

zn II corpo di Marcella Ma- ! « d a z i o n e • la sua Indlpenden-
riar.i verrà portato nella b n - ' T a d a t u t t i » Partiti; 
«dica di San Paolo a Ron.a «Impegna tutto le Federailo-
ncl cuore del popoloso quar-\ n l * * * • • • ? • affinchè nessuno 
ticre che la vide nascere. b . * , £ , ; " * " U r # *"" u n I t * M " ° " 

ANTONIO F E R M A 1 «esprime la certezza che tutti 

i soci resteranno stretti intor­
no alla bandiera della Associa­
zione, per salvacuardare i prin­
cipi statutari ai quali l'Associa­
zione stessa ha sempre infor­
mato la sua attività, volta solo 
acli ideali della Patria, alle aspi­
razioni di pace di tutti i popoli 
e alla difesa degli interessi mo­
rali e materiali degli Iscritto». 

Nello stesso tempo, la Giun­
ta esecutiva dell-A NCR ha lan­
ciato un appello ai combattenti 
e reduci, nel quale, fra l'altro 
sì afferma: «Il vero motivo del­
la costituzione di una nuova 
associazione combattentistica, 
dopo 37 anni dalla prima guerra 
mondiale • 10 dall'ultima, non 
può essere se non quello di 
scompaginare l'antica e beneme­
rita Associazione nazionale — 
che fra I altro ha per legge dello 
Stato l'esclusiva rappresentan-
la e tutela del combattenti 
iscritti e non iscritti — nel ten­
tativo di impadronirsi delle 
masse combattentistiche e di 
servirsene per fini elettorali­
stici». 
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UNA SIGNIFICATIVA MOSTRA DEL PITTORE ROMANO 

cammino 
.* js.-a *<i 

L ' u l t i m a o r g a n i c a e s p o s i z i o ­
n e <lcl ln s u a p i t t i m i , p r i m a d i 
q u e s t a b e l l i s s i m a a p e r t a s i a l ­
l a G u l l c r i u d e l l u T a r t a r u g a 
in V i a d e l B u l i n i n o a R o m a , 
M a r i o M a f a i l a t e n n e n e l ' 5 ! 
a l l a g a l l e r i a l'alma. F u u n a 
m o s t r a c h e r h e l ò il p i t t o r e r o ­
m a n o i m p e g n a t o i n u n d i a l o ­
g o s e m p r e p i ù a p e r t o e s c h i e t ­
t o « o n c o s e e p e r s o n e d e l l a v i ­
t a q u o t i d i a n a . 

.Non s o n o M a t e m a i m o l t o 
f r e q u e n t i l e n i o - i t r e d i M a f a i , 
m a ofrni l o l t a d i e cjr l i h a 
p r e s e n t a t o a l p u b b l i c o i M I O Ì 
q u a d r i h a s c i u p i o « i i f g u i n t o 
q u a l c o s a i l i u u o \ o a l l a >mi 
a r t e e h a p o r t a t o u n c o n t r i ­
b u t o s e m p r e c o n s i d e r e v o l e a l ­
lo s v i l u p p o v i t a l e d e l l a p i t ­
t u r a i t a l i a n a c o n t e m p o r a n e a . 
I e sii<* i n o l t r e - j i n - c r i - c o n o 
t u l i o i n p a r t i c o l a r i m o m e n t i 
« u l t i m i l i : d a q u e l l a i le i l ' )30 
.• liti (ìulleriu di h'omn c o n 
x i p i o n e B o l l i c h i a q u e l l a d e l 
10">> a l l . i Cometa, c o n l e b e n 
n o t e demolizioni: d e s o l a t i 

in p r o f o n d i t à , \ i e n c r i f l e s s o 
u v a i u c n t e n e l l e l o r o o p e r e . 

- M a c i s o n o a n c h e a l t r i a r t i ­
s t i i n c u i , p u r n o n m a m a l i ­
d o v i t a l i f e r m e n t i r e a l ì s t i c i , 
p i ù t e n a c e m e n t e M c o m b a t ­
t o n o £ l i e l e m e n t i d e l v e c c h i o 
c o n q u e l l i d e l n u o v o . 

I n q u e s t i a r t i s t i l o s v i l u p p o 
r e a l i s t i c o n o n a v v i e n e c l a t n o -
r o t u m e n t e , c o n u n a f r a t t u r a 
t o t a l e e d e c i » i v a : l o « v i l u p p o 
è p i ù l e n t o , p i ù p a / i c n t c e 
c o n t r a s t a t o . M a f a i è d i q u e ­
s t i ; e;,'li fa u n a p i t t u r i n u o ­
v a s o i i / a r i p u d i a l e i M u l e t t i 
t r a d i / . i o i i a l i . I .a n a t u r a m o l ­
t a h a , n e l l a s t o r i a d e l l ' a t t e . 
p a r e c c h i - e t o l i d i \ i i a . -i p u ò 
d i r e u n / i *h<" s i a n a t a «.ou la 
p i t t u r a : n e l l ' a r i e d e i a d e n t e d i 
o,rfji. p o i . la n a t u r a m o r t a è 
d i v e n t a t a il I I I O J O p i t t o r e o 
| ) iù a d a t t o , i ' l e e - e r e i t a / i o n i 
f o r m a l i « l i c h e | ) iù m o t e e 
o / i o s c . o p p i n e , in p i t t o r i d e l 
\ a l o r e d i M o r a n d i . il p u M e - J o 
p e r I V - p r c s - i n i i c d i u n d i s p e ­
r a t o s i e d i c i , n i o . p e r u n i n t i -

t o n o n è n m p i ; - i n i a , m a ' i n 
q u e s t o l i m i t e .Mafa i o p e r a c o n 
una''(orza spirituale occ«iQ-
nale. Si guardi alle dolcissime 
e s i l e u / i o > e n a t u r e m o r t e , n i 
i l u e p a e s a i r i r i d i l l o t n a c o * 
l u m i n o s i e <o? ì r o m a n i n e 
t o l o r e d e l c i e l o , d e l l e c a s e e 
def i l i a l l n ' r i . a i t i t r a t t i c o r 
d i a l i e u n p o ' m i s t e r i o s i n e l 
l ' e s p r e s s i o n e , a l l e d u e v i v a 
c i s s i i n c e g r o t t e s c h e s a t i r e d e l ­
l ' e q u o o i o i n o n d o p-< u d o - i n -
t e l l e i t u a l e d i u n n o t o c a f f è 
r o m a n o , l u t t i i q u a d r i h a n n o 
u n ' e f f u s i o n e « o r d i a t e , i / o c c h i o 
d e l p i t t o r e < h e v e d e il v i n o , 
l e f r u t t a , i fiori n e l l a b r o c ­
c a . è l ' m c h i o d i u n n o n i o s e m ­
p l i c e . p u r o e m e i a v a l l a t o , d e l ­
la h e l l ' v / u d e l l a n a t u r a . 
q u a d r i M . u i n o a p p e s i l t i m u r i 
( o n t e c o s e l a i m l i a i i nix i t i i -
IIO l ' o - se r» a t o r e n u n " ' i n o l i * e 
e p ' r i u o d i a l o i ' o . <-oii la ' l ' ^ - n 
t i m i d e / / . ! s f o n i r o » ! e la s(,>s-

- 1 . ' " ) M i | ( • I T l | l ' i» ,• | l i t i 

c u i l ' u o m o d e l | i o p o ! o \ i i i i-
"<• UH e n e l l a s u a c . i - . i . 

( O n u n a p i t t u r a < o m o q u e -
s | a . c l i i ' u n i r t i ' i i r o o r i o d i l l o 
(•<>-<• p i ù veui[> ' ic i . n o n - i |Hiò 
i l i e . u n i . r e .ct i i ' i - - ' - nifi ;ix >n-

s,,i <-||«> lo r.K t i i \ | a f a i 
v ' e - s o . «i,i , lie I-i f . tr t i a l i o a l ­
ti i i' < u n o ,i l u i 

D A N I O I H l l ' A C C H I 

ALLO STUDIO IL DISASTRO NEL PORTO DI GENOVA 

a a scogliera 
0 ff * mar agitone 

• — — — • . • . ^ ^ ^ j 

La diga crollata era stata costruita nel 1935 in base a criteri di eco­
nomicità - Pericolo per Fonte Canepa - Stanziamenti finora irrisori 

M I L A N O — Il f o t o g r a f o ILI s o r p r e s o , m e n t r e si r e t a n o a l l a 
S c a l a p e r la r a i i i r e ^ e n t . u . l n i i " «li * l ' o r a r a m i llcs-, n, r i t i r i c i ' 
a m r r l r . M i . i I a a l r t t p ( ì o i l t l . i n l . i n i H n u ' i i t t r a b l l i ' l ' r t i t . i t tuniMu 
femminili . ' ' ttt 'l film «li t ' t i . i :>lin « •Tempi m o i l r r u i ». r i l K r l c h 
.Alarla Hcii i - i r t i i ie . l ' a u t n r r ili I n o t i s s i m o r n i r a u / o .i- iti ni il I -
L i r i s t a « A l l ' o i e s t n i r i i l e d i i t u m o - > . I . ' u l t i m o t l l i ro ili 
l ì c i u a r q u e « T e m p o ili v iv i - r e , t r n i p o d i m o r i r e » s u s c i t a in 
«li icsto t r r i o d o \ i v . i r i p o l c m l i ' h e n e l l a ( ì e r m . i n i . i d i I t o m i 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

G E N O V A , / e b b r a i o . 

A n c h e io i i il m a i o e f a in 

f u r i a t o e i,i f r a n g e v a pest i l i -

t e m e n t e c o n t r o l a d:{ia fo i . i 

n e a d e l l ' o r t o , 

e r o s i o n e p r o v o c a t a d a l l e c o r ­
r e n t i a l l a b a s e d e l l a d i g a s t e s -
s.i. L a c o n s t a t a z i o n e d e i p a ­
l o m b a ! i. o l t r e a l r e . - t o . s a r à 
u t i ' . e i m c l i e |>ei- m e t t e r e a 
O l i n t o u n g u t d i < ù o p i ù p . e -

, r i s o s u l t i p o d i c o s t r u z i o n e 
i r r o m p e n d o d e l l a d i g a c | 1 0 s b a r r a il fiali­

d e p o r t o ili 

M A F A I ; « K i t r n t t o » (lfl.ii). E ' u n o i le i d i p i n t i e s p o s t i ;i K o n i a 

s p a c c a t i d i c a s e d e l l u v e c c h i a 
N o m a i n d e m o l i z i o n e , f e r m a t i 
a c c o r a t a m e n t e s u l l a t e l a p r i ­
m a c h e il p i c c o n e d e l l o < s v e n ­
ir t i m e n t o > e d e l <: r i s a n a m e n ­
t o u r b a n i s t i c o *• f a s c i s t a d e l l a 
c i t t à fini>se d i d i s t r u g g e r l i . Vi 
fu la m o s t r a d e l I ' M J a lh> Zo­
diaco c o n l e fantasie: c h i a r e 
e l u c i d e a l l e g o r i e d e l l o s f a c e ­
l o e d e l l a d e c o m p o s i / i o n e d e l 
f a s c i s m o , d i i m p r o v v i d a v i o ­
l e n z a e s p r e s s i o n i s t i c a . I n q u e ­
s t o u n o i le i m o m e n t i p i ù t r a -
jT.cn m e l i t e a c c e s i d e l l a f a n ­
t a s i a d i M a f a i , p o i e g l i t o r n ò 
a l l a s u a f o n d a m e n t a l e s e r r ­
i l i t à . 

r - 'ono n a t e c o s ì , d a l ' 4 3 a d 
ogL*i, o p e r e s e m p r e p i t i a n i ­
m a t e d a u n a f o r t e p a c i o n e 
u m a n a , n u t r i t a d i u n a p i ù 
p r o f o n d a c o - c i c u / a d i c i v i l ­
t à . I s a d i c i d i p i n t i c h e e g l i 
e s p o n e a t t u a l m e n t e r a p p r e s e n ­
t a n o a n c o r a u n p a > * o a v a n t i 
e p o r t a n o u n a n u o v a p a r o l a . 
m i s u r a t a e f e l i c e , n e l d i s c o r ­
s o g i à a s s a i v a r i o e c o m p l e s ­
s o ( i e l l a p i t t u r a r e a l i s t i c a . 
I n e p o c h e p a r t i c o l a r i , q u a n ­
d o n u o v e t l i s s i sn( ; , ,J i . s t o r i -

< a m e r i t e i n a i a r e J M T l ' e g e m o ­
n i a p o l i t i c a s o c i a l e . >j f a n n o 
p o r t a t r i c i e i - p i r a t r i c i d i u n a 
< u l t i m i n u o v a , c i <-ono a r t i ­
s t i c h e . r o m p e n d o v i o l e n t e ­
m e n t e « o n l a c u l t u r a d e c a ­
d e n t e d e l l o r o t e m p o , i m p o n ­
g o n o s o g g e t t i e t e m i n u o v i . 
a t t r a v e r s o c u i e s p r i m o n o i 
n u o v i c o n t e n t i t i c h e p r e m o n o 
n e l l a f a n t a s i a . C U a r t i s t i < h c 
f a n n o c i ò s o n o q u e l l i c h e . in 
m o d o p i ù a p e r t o o d i r e t t o . 
- i p o n g o n o j n r a p p o r t o c r e a ­
t i v o c o n l a r e a l t à c o n t e m p * * -
r a n e a . e la l o r o r r a n d e z / a 
r ^ a l i - t i c a s.-,rà d i r c t i a m e n ' c 
p r o p o r z i o n a l e a q u a n t o d e l l a 

c m b i a n c h e ' a l a b a r d e d i s p u - i ^ , a i x n e i i ' e 
m a d a U ' e n o i i n e b r e c c i a n n c r - 1 G e n o v a . 
t a d a l ' o n t e C a n e p a a l M o l o 
N i n o R o n c o , s i b i l a n d o ( p i a s i MsolU SHlftlVfllU'lt 
n e i r i n v e s t h e o i i e ' . ! ' a t ; : - ave : - - U a , , )u ( „ f l i „ . , n l l n v o : q u o i . 
s a r e l e i H i i n e r o ^ f a l . e p : o - | I o ., i n u r r ( | . i ì o n o . F u i n t / i a -
v o e a t e d a l e i c N a e t r a P o n t e t n „ r | l y : r j 0 t e r m i n a t o n e l 
E r i t r e a e P o t i l e H. G a T S - . o . 1935 > o u u e n d o il p r o l u n g n -

I p a l o m b a r i n o n h a n n o p ò - , m e n t o d e l l e o;x ' t"c p o r t u a l i 
t u t t i i m i n e i i i e r . ~ i | i e t c o n s t a - K ' n ^ t i il t r a t t o d i p o n e n t e f ino 
t a r e ;n q u a l i c o n d i z i o n i . s i | n K a i n p ' e r d a r e n a . L a s u a l u n -
t r o v . i n o ^ l e f o n d a m e n t a d e l l a ) t r i i e / / a è d i 3.401) m e t r i . i n c n -
d i g a f t i r a n e a la q u a l e , m a l - j t - e la d i g a v e c c h i a , c h e h a 
c i m i t r a t t i d o v o il m a i e l ' h a ' r c - a - U t > a g l i u l t i m i m a r o s i , 
s c o n v o l t a , a n p . i i e l e f e* \ . ! i p . eM- j il Mo ' .u D u c a d i C la l ' . i è r a , è 
t e r i b a l t a ' . » . 1 t e c n i c i u i u c l ' - ' d i 1.2(10. L a e o i - t r u / i o n e n 
v a n o , i n u< . t i e i e . "'lio t a l e • i-l n i l i i a g l i o n e v e i t i e a l e c o n i p o r -
b a l t a m e n t o .sia d o v u t o , o l t . e j t a l a g e t t a t a d i m a s s i c i c l o -
c h e a l l a l u n g t i e z z . . e - t i e i n a - , | "> 1 i e ; d a l l a b a s p d i d o d i c i m e ti ; 
n i e n t e p e r i c o l o s a r a g g c u i t a , e i l a i r . t l t e . ' / . a d i t r e . Q a e . s t i 
d a l l e o n d e n e l eic' .ot ' .e o i a.jiii...-"M ' . c n n e i o II'C.-NM l ' u n o 
b a t o 10 t t b b t a i o , a n c h e a l l a ' s i t l l ' a l t i o t i e l l ' o r m a i l o u t t t u o 

l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I i l M I M I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l M t l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l M I I I I I I I I I I I M I I I I I 

ccetteraìinn i "minori,,̂ ^ «siciliani 
suicidili in onore dellci D. C? 

Unii manifestazione di protesta (Ivi repubblicani - La interessante posizione dell'ex presidente Alessi 
L'immo nìisìiw più assoluto, caratteristica deli'at ina le governo regionale - Le speranze dei fascisti 

DALLA RF.DAZ. PALERMITANA 

m i o t i c o e s t r u g g e n t e r i l l e t t e 
r e .sulla s o l i t u d i n e d e l l ' u o m o . 

I .c n a t u r e m o r t e d i M a f a i 
s o n o l ' o p p o s t o d e l l a n a t u r a 
m o r t a < o i i t c i u p o r a n c a ; s o n o . 
n e l l a M ) M ; M I / ; I , n u o v e e o t t i - c ' , c n o n h a » '0« b r i l l a t o p e r 

P . V L E H M O . f e b b r a i ! . 
Il d e j i u i t i t ' o rifililo oppo­

sta da f a 11/ani a l l o r i c h i e s t a 
d e i * m i n o r i » di d i s c u t e r e a 
Romu. ira i yeoretari del 
quadripartilo, le m o d i / i c / t c 
da apportare alla leygc elet­
torale s i c i l i a n a , h u s c o s s o d a l 
loro pericoloso attesismo i 
repubblicani, i socialdemo­

cratici e i liberali di Sicilia. 
C'è, è l ' e r o , a n c o r a q u a l c u n o 
c h e s p e r a n e l l e virtù tauma­
turgiche di Sceiba e di Mar­
tino, ma si tratta d i o e n t e 

r e a l t à , f-ia i n e s t c ì i - i o n e e he 

m i s t i t l i e . M a f a i i n v e s t e q u e s t o 
s o g g e t t o t r a d i z i o n a l e d i t u t t a 
la r i c c h e z z a s p i r i t u a l e d i c u i 
è p o r t a t o r e c o m e u o m o n u o ­
v o . I g l i c o m p i e la s t i a r i ­
v o l u z i o n e a r t i s t i c a a l l ' i n t e r n o 
«tcs.so d e l l ' a r t e d e c i d e n t e e 
g i u n g e a r i d a r s a n g u e e v i t a 
a s o g g e t t i o r m a i v u o t i e d e s a n ­
i m i . L a « c e l t a <tcs-»a d i u m i l i 
o g g e t t i d e l l a v i t a d i o ^ n i f i o r ­
i to f i n i s c e <i>n l ' e s s e r e u n a 
s c e l t a m o r a l e . 

P a s s o p a s - o . p ' i r t o c c a t o 
s p c s - o d a q u e g l i n e t e n t i rii 
m a l i i K o u i a e d i p e s s i m i s m o 
c h e e r a n o ti ( i . ine q u o t i d i a n o 
d i ( u l t o u n a m b i e n t e c u l t u ­
r a l e . m a m a i i ta l i n e a l l ' e v a ­
s i o n e m e t a f i s i c a o a l l a r e l o ­
r i c a p i t i - u m a n a d e ' \ ' < n e c e t i -

n c u m c p o l i t i c o e perspicacia 
e die in intesti ultimi anni 
ha accumulato errori su cr~ 
r o r i , d i s t r u p u e n d o una parte 
notevole delle forze del radi­
calismo e della s o c i a l d e m o ­
c r a z i a , c h e fino al '47 erano 
piuttosto cospicue nelle nro-
vincr di Trapani, Catania, 
Enna. Mcysinc e Siracusa. 

I p i ù h a n n o c h i a r a m e n t e 
compreso invece che, se non 
vogliono scomparire comple­
tamente dalla scena politica 
dell'Isola, debbono muoversi. 
ayilarsi. s o l l e c i t a r e a l l e a n z e e 
p r e n d e r e i n i z i a t i c a . 

Co.s i , i r e p u b b l i c a n i h a n n o 
indetto per domenica pros­
sima a Palermo una m a n i -
fcstaiione dì protesta con­
tro l'atteggiamento della di­
rezione - n r i o n n l c d e l l a D C ; 

to . M a f a i ha p r o c e d u t o .ni e ali indipendenti, che si rag­
limi p a z i e n t e rit 01 q u i s t a <!eI - l t f r «P/>a«r» a t t o r n o a l l ' o n o r i ­
la s e r e n i t à e d e l l ' o t t i m i s m o . ! ' ' 0 ' ' ' ^ ' - A n t o n i , l'ex prefetto 
D a l p r i m o t i m i d o <> mohm^L1^1*? Jì<,»l?™*a™r,*e dalle 

r . icn o n t a t t o t u r , o m e t t i p , c -1 *'£. : ' r I . , f l D < 7 « " ' « n o i h a d e l l r 
' « ' I r i . -o i i : r r o i o i i r i h del j l . s f a r i ­

n o p r o n i u o r r i i c ì o — a q u a n ­
do pare — ii<:a a z i o n e u n i -
taria di tutte le fnrmr.ztoiv 
politU-he minori. L'inìzì^tivu 
r- indirettamente apposolata 
da alcuni deputati m o n a r c h i ­
c i e troi-r. c o n d e n s i anche i n 

t a ì i i - t pn r . - i l i i l e < h e uri a r t - t a ! •"<""» alla stesra democrazia 

- a ^ ' ^ i e vt»!ti t i n i a t i t . \ L i f a ; 
è " i u n t o a l l a r:-< »»f)t*r:.i d»"l 
l o r t i v a l o r e o.r : .*o; t i \o «• a t a ; i -
t a r n e . c o m e i:i q u e s t i t n i a i l r i 
u l t i m i . r< ' - ' ' - tcnz.« e ' a ! H - 1 -
V Z Z . I . L a s t o r i a t l e i i a n t t - i r a 
li M a f a i è ' a s t o r i . , <l-i! 1 lu t ­

i la c o n d o t t o , q u a d r o n e q>:a-
i l r o . f o n t r o u n n i n n i l o e u r i a 
c i l t t i r a d e r a t h m i •• -«nehe 
c o n t r o <•*• s V " D . q ian<!<» q u e ­
s t a t l e c a d e n / a . s o t t o ' " a - i i e l -

u a p a r e j k t » .• n t a ' t n c t » tn ti 
n i ' o i n t . i r ' s o i t » ì I' i 

Q.i< >ti> s t,i ri'»lt;'t 
M i f 11 i'Ii.i *e„* /TaT< 

cristiana. L'ov. Giuseppe 
Alessi, infatti, ha reso all'or-
ntino ufficiale locale del s u o 
r,.T7tito una dichiarazione che 
ncoii a b b i e n t i p o l i t i c i r ì c n « -
c>rsidcrati r m o l t o i r f e r e x -
-a^'.f . 

Ver i j r p . ' i r c r i f e drl'a Rc-

iUK' 

••ite n o 
:i.i *e„ / ' . n e r ' - T i ' i n j c ; , ; , ( o r . r i u i d e i n pari 

i n ; - i r i d - ! - 1 0 t n o a d o j •tTc^~r-':paz:r>ni rì~> colnro ' j ^ r ^ . r . ' / iTi r o r » t r a f , r ' i - f o ' ' ' ' »•<•,'_[ 
Co. ! a - :a ;• : m i ' < 1 (-'f- r> ij'i vc^Gf.n r ^ ' f a vtUiTza l*?rn f<» fra r . ' " > « i c h ^ .*o<ti'*-i 

y / i i i ' C . r'rrt r.*-rr detto che 
' ' ' ' " ' i " . . - ( O r . r f u i d e ITI ì^lTic l e 

: i o n e elei resti in sede regio­
nale il pericolo di « tu ia e c -
c e s s i r a p t » l r e r i ; r n ; i o n c d e l l o 
e l e t t o r a t o » o d i u n a > ' / r a i i -
t u m a r i o u e d e l l ' e l e t t o r a t o . s ano 
dei partili democratici >• pyr 
opera, s'intende, dei d i a h o l f e i 
c o m u n i s t i , h a c o s ì proseguito: 
t C i o n o n d i m e n o , condivido la 
tesi dell'utilizzo dei resti re­
gionali sia perchè l ' i n c o n -
t ' e u i e u t e potrebbe essere con­
tenuto dalla s t a t u i z i o n e d'un 
« quorum •> minimo da rag­
giungere per concorrere allo 
utilizzo dei resti, sia per una 
considerazione realistica del­
la situazione presente velia 
Assemblea Regionale Sicilia­
na e sulle i p o t e s i c h e p o s s o ­
n o d*"l iTirars i :>. 

A t m o s f e r a coii l i isa 
» O u e n o n M r o p l i u i r r i ­

g i d i r e l a r o t t a presente — lin 
continuato / l i e s s i — mi pare 
opportuno n o n tanto presta­
bilire — c o m e sunto dire — 
a i u t i I c f / i s l a t i i i a i c n s i d e t t ; 
partili_ minori, ma riconosce­
re Il loro diritto di e s p r i ­
m e r s i in Assemblea secondo 
le reali loro forze nell'isola. 
Poiché a b b i n i n o da una par­
te il radicalismo b o t s c c u i -
r o f s i c j c h e n o n consente pos­
sibilità apr.rczzahili di for­
mazione di (una1 maggio­
ranza e d n l ' ' a ! t r o I r t to Io de­
lineazione d i uva destra che 
non riesce a sbarazzarsi dei 
s t io i p r e r ; i » / d i : i i s f i t u t i o n n f i e 
rortiluzinnali. U c o m p i t o d e l ­
la DC di realizzare sempre 
l ) iù e remprr veoUa tutte le 
speranze dcll'ordinnmcnio au­
tonomistico, si rende diffic''-
' i s s t m o n c r la t o n o r j r n f t a p a r ­
l a m e n t a r e . " ritendo r ' ; p . i n -
vece. costituisca un * T Ì O a i u ­
t o allo sviluppo r. 'c'. 'a ^tt " a -
~inr<c, il rironosriincntn pnr-
tamenlare delle forze dì c e t : -
f r o - d e ^ f r o (Wtcralil r di cen­
tro s i n i s t r a f r c n u h ' d i c a u i e 
-rtrinldcmocratici) che agi­
rebbero come elementi di 
coesione del fronte dcmocrri-
,ico e come stimolo del ili-
• " m ' . - o i o c c o n o i j s ' r o r s o c i a l e 
T>cr I» altTTint'rr r'f p o -
'reh^cro nresf^tarsi t:Vn re-', 
^••rl•}.'rx'V:''• drz deputai' re-
":"<• '<nìi drV.n DC ''. 

Prc-rìrdcr.do. r ' - ' i r - to V 

« • I I I M I I I I I I I I t l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l t a i l f t l l l l > l l l l l l l l l l l l l l l l l « I I I I I I I I M f « M M I ( l t • • • ( • • • I t l t l l l I I I I I I I I I I I l » > l l l t l l l l l l l l l l l « l l l l l l l l l l l l l l * l l t l M l t l l l l l t 

Le flis e uri* %frritii In* ilol proi. Istori 
Svela lo il ni is lc io della scomparsa del sf irielario del M.S.I. ili Rovereto - Sborsò 
oitocentoinila lire per una incsi.Menie •- fiirlia del duec . di cui si era innamorato 
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d i XJ^o G l o r i . p : i f e - . - < r e . r .on-
i.-.e . - e g r e t a r . o o r i M S I G Ì R o ­
v e r e t o . c h e t.-.r/.i ; . ' ir .r:r .a: . t i 
i n t e r r o g a t i v i a v c - \ a so ' . .ov- . 'o 
~u c e r t a s*arr.pa r . :.-! p i : * I -
w.^'.^re. s u q u e l l a 5,-- .VI.- -T. C I> "-
•mi p r o > 3 Ì c a r n r r t e r i - o l ' 1 V. 
O i ;r; ti e se-n}.'.let.rr.o .'••• r e ­
t a t o a M a - s i e l i a . e t . i s .3 
.-P n ' a r . c . ì \ o I> r . ' . à . c o r r e c r . ; 
• • t c - s j h a f!;ch.s."tìt.> .r. 1 r.a 

' c t t o r a i n v i a ' a eia q j e l l . i ~e-
~a a E 2 l a M a r i s C : . i y . ^ . i . t t -
t r r e c e - I l > ò z i o r . V . e - . 

I l m i s t e r o a p p a r i r e b b e ('.i:r~ 
o :e r . ' - a l t o . t a n t o p i ù c h e '.o 
U?-> G i o r i ? c r i v > a l G T I V c h e 
» i l i si è r e c a t o a M à r s i ^ a a 
r . c r u : : a - i n c h i e s t a g:orn-,*.i 
f c a s . . X o g l i a m ' o l c r . ! : m i s s i n i 
•-: R o v e r e t o ( i n v e r . t i p i r t i -
c a L - i r m e n t e a r . c u - t i ) ?i c i a n r o 
" u f a v i a d i v e r s e i n t e r p r c t a z i o 
r.i ; u i r i m p r o w i ? o e f a n t ^ n ì a -
tir.-v e-«ir!o d e l G-.ori . 

I l p r o f . U g o G i u r i a b i t a v a 

e» n i c e r . i t o n in v . a A c q j c d a i -
t i . a R o ' . e r t . t o . c o v e t r a a ^ a i 
cori- j-ci 'ato o l ' r e »~he corr.r 
e-p^r.«-r. tf l o r i ' . e n . i M 5 I . a .-
che p f r u.-.i f e r . " (.1 .- trar . t 
ìVscr . tv . €• .11 t ' J fa :* r , rd* i£o -
ni-". '! e . ' . te e n - . r c . - i r . i r . j ( J J . . : : 
.: > e*.'., i i i . o b o e J : . , - ' r : , .3 
cv.r>p .» IÌ* .•* .> * :t .. . . t- .viar.d 
\ V - - - a . - c , . 

J Ì . O . i» . . t j . . . . : . ) — a c*.i't'.(. .e 
.^".;s ,yv .".< . .". '.. . " o i .".. c i i 
: r r . : ! . ' a \ a f.* le i r a p p e < i f ; . a 
j R S I r s l : a-.f\ t >..-.:.' > u- .a 
• c r ; - » M - ' i a !{• - 3 . rh-s p a : . co~\ 
i l " \ i f e r s . - s .-i-l'ia : i e r i , f r a d i 
•r.;:ov"> C.IT.'. ' e - • d.ì .1 >:i . v 1-
! t i Vo'-i.-.-.o le f e - z e rc:n'. 
1 te G f l . ' . i ' ù . l s f j - j l . r l - i r l n t . - . u -
i c a r e ? G l i - p . n t i . c a n v c n i e n t e -

i r .cr . te . n ' c T r c : ^ : c.11.1 V-s-i 
(.r.^-eo. C : J T O r h - ; i . .< e . a 
e r a p - s - l b : ! . ' B t - ' . ! ' . t e h * l a . 
v e r <a ; - o TCO rOO Y.T* . 

l ì G . o r . r.or. sv lo f e e r i ­
p e t e r e d u e v o ' . ' f : . p r : :'• T'~\-'-

d a m . l l c . o t te r .c rKJo T i f t a n t a -
:>.-<> e f f e t t o d i r e n d e r e p . u cor . -
fii».r.z:^.:i sin . - p . r r i . ^ T r i a R o -
. 1 — •-::-«ev» r l i . -p i r i t i p e r 
^«scr i de ' . ' a Ver>i ra- -co — v i v e ­
v a s - c o r a . A v e v a a v u t o U.-.Ó 
b . . m a . n . . , c h e <-.-., c j ' i . d e l 

v».o : c.".f c<! n o , , 

j f o ; ! i e e f n t o a . d j o .1 ' . n '.-i-l 
' d . f f e r e n t e r . ' -u . ch .o e. r> g.xlv.i 

c . r . q u e •-.'r... O r » la p «>varstf 
o r a r . r r - i - t i r ; r ,vc :a e - o l a , 

'*'* z'.: .="•)-.* r i .»»-va \ ,-.*-.o 
'•1 Ci.<jz. q i i c la t r . e f o r - e r c -
f'-zr-t p e r '.u: l a p . u f- 'or ica a v -
vcr i i JTd d e l l a . - in v i t a : l ' i n -
v- ' -* . 'o ts'in i ' a - : m a d e l « i u r e » 
r o r . v e i . c . t e m c n t e e v o c a t a d s l -
: a e p p i a d ; s-pjrj'-j.tr;^ j n U T i a 

b u a s-.^nza ; n c u i , s u l l o s-fnn-
d f . d i I.ibr-.-. s c m o v e r . t i r . c l ì ' a -
r . a , b " t l u ^ : n » v a r , o c p . c h e t e s t e 
d a m i r t o 

Il p r o f G i à - , - i m i ^ ri: s'uz-
c i S u l l ' a t t e n t i , « s c o l t o Mu.«so-
'.r.-l c h e e l i r a c c o n t ò d i a v e r 
-«v i ro d n . I a P e t . i c c i u n a f ig l i a 
c . , ì T d c s t ; r , s , a t t u a l m e n t e d : c i a « -
s e t t e . i r e e p . e n a d i g r a z i e , 
c h i a m a t a M a r i a V . t t o r i a . A n ­

c h e l e i t r a :n m;>er:;« e p e r 
d : p i ù de="dero--3 d : a f f e t t o 
l ì « due»? » tv»r. d > . - e d i p . u . 
m i s i i foce i - r r . a r amer . t e i n t e n ­
d e r e c h e l i r a to77 .a e r a : r . - .a-
rr .r»r?t i cn t t . i d: !u : . n : G o r ; 
A-cl- .e A « « . - s t a r i o de l M S I à: 

a U ' t t à a i R-jve.-<...-, >•'. i n n i m o r o pc^.!u•.; .-
! m e n t e , =tr .za a v e r m a i v . 5 l o ir. 
t f . i - r . . i J.« • " i r c u l l a . Le s ._ r ; . - e 
• l e t t e r e a r d e n t i , 51 per 1^ c r o - i 
j r . s c n , e l e t e l e f o n ò « p e - s o . X . s - j 

t u r a ! m e n t e a n s p r i n d e r c : l l e | 
t e l e f o n a t e e a l l e m - ' i - v e n o n j 
e r a M a r i a V i t t o r i o , m a l a V c n - > 
d r ó i t r - . c h e « u i « v a « e t t e c a r n ­
e e a t e n e r e a b a d a T . n t r ^ p r e n -
d e n t e R . o v a n o f . o . m.i « h e a l l a 
f i n e rius-.-i n e l s-j.i , -copo , f a -
vsend'j^i v e r > a r e . - t r e StO-OCO 
l i r e . 

D e l l e m a c a b r e a v v e n t u r e a -
(Tioroae c<:l G : o r i se n e 3 t a o c ­
c u p a n d o a t t u a l m e n t e la m a c i -
s t r a t u r i e t u t t a l i f a c c e n d a a -
v r à p r o b r « b : l m e n t e la s u a g i u ­
s t a c o n c l u s i o n e : n T r i b u n a l e . 

n e la democratizzazione in 
s c u s o . s e m p r e p i t i p r o p o r ^ i o -
v.nle della vìgente legge elet­
torale e l '> Ì I e s s i t u e .sieflc 
n e l o o c e r n o rielln K e o i o n c 
M i s i e u i e r o t i Restuo e con 
i monarchici (con coloro c i o è 
c l i c questa democrntizzazio-
»ie n o n r o p l i o u o ) n o n ,«i può 
non riconoscere I' i u l e r e s . s e 
chi» o f f r e la sua odierna po­
sizione. Non foss'altro p e r c h e 
dimostra che il G ' o u e r u o d e l ­
l a H e o i o u e e la DC sono divisi 
su questa che è oggi, i n s i e ­
m e alla riforma amministra­
tiva per l ' a b o l i z i o n p d e l l e 
province e la liberazione dei 
Comuni dell'Isola dall'oppri­
mente e vessatorio controllo 
dei prefetti, la più importan­
te q u e s t i o n e p o l i t i c o s i c i ­
l i a n a . 

A q u a l i c o n i I ILSÌOU* p o t r à 
portare questo gesto di 
Alessi? 

E' difficile dirlo, oggi. Mol­
teplici fattori, non tutti, tra 
l'altro, di carattere politico, 
rendono infatti confusa, per 
n o n d i r e t o r b i d a , l'atmosfera 
che circonda il governo e la 
r a r i o p i i i t n " u / O f p ' o r a n r n s u l l a 
quale poqgia. 

Indipendentemente però da 
quella ciré potrà essere do­
mavi Vati''ga'mmento perso­
nale di . l l c s . s i . il p r o b l e m a 
c h e Io ha spinto a dichia­
rarsi a (prore della m o r / t / f e a 
della legge elettorale in sen-
•co più prtworzionnlistieo ri­

mane ncli'.i realtà politica 
siciliana; e rimane lo schie­
ramento clic attorno ad esso 
ha avuto n.odo di esprimer­
si molto chiaramente e uni­
tariamente nuche all'Assem­
blea regionale, dove n e i p i o r -
ni scorsi quaranta deputati 
(v d o t ' ivi c o m u n i - t i e 
snciali.-ti, un indipendente, 
D'Anioni, tre socialdemocra­
tici, quattro liberali e tre 
monarchici*. hanno sotto­
scritto una richiesta al pre­
sidente (richiesta approvata 
giovedì sera] per sollecitare li 
urgente discissione delle tT': 
proposte di legge presentate 
dal 'oiialdemocralien Recu­
pero. del Blocco del Popolo 
e d a ! l i b e r a t e C o n n i ; ; o . e 
in t e . i c a modificare nel sen­
so sopradet'o la vigente leg­
ge elettorale. La quale, come 
e n o t o , prevede la utilizza­
zione dei resti in sede cir­
coscrizionale e cioè nell'am­
bito della p r o r i n c s a , d a t o che 
In Sicilia. pT le elezioni re­
gionali. e divisa in nove cir­
coscrizioni corrispondenti alle 
sue r.nvr province (Agrigen­
to. Caltanissctta, Catania. 
Enna, Messina, Palermo, Ra­
gusa, Siracusa e T r a p a n i ) . 

Questo sistema, applicato 
per la prima volta nelle ele­
zioni del '31 (nelle elezioni 
del '47. i n i e c c . i resti pro-
r i n c i a l i erano stati u t i l i z z a t i 
MI sede regionale attraverso 
il c r . l l e f i io > in ieo>. ha f a f o r i f o 
Ir formazioni politiche più 
orr.ssc. e in particolare la 
DC che con il 31 per cento 
'fri r i t i si è aggiudicata il 
.l.? p e r « ^ n t o d e i n o r a n f a 

« c o p i d > ! r . 4 s s e m b l e a . I par­
titi minori, al contrario, ne 
^ono usciti schiacciati. 

Il PRI, pur avendo otte­
nuto poco meno di 40 m i l a 
r o t i i n t u t t i i n o c e c o l l e p i 
e l e t t o r a l i , n o n e b b e n e s s u n 
c a r . d j t f a f o e l e t t o , i socialde-
mocrati-i r i u s c i r o n o a m a l a 
p e n a ad eleggere tre loro 
rarprrscntnnti, i l i b e r a l i 
quattro. 

«Ve r i s u l t ò una topografia 
parlamentare p i ù rigida ri­

spetto alla precedente As­
semblea del '-il, ue l ì i i o u a l e 
s e d i i n n o r e i t t i u o r r d e p u t a t i 

•I B l o c c o del Popolo, ven­
ti d e m o c r i s t i a n i , o t t o i n d i ­
p e n d e n t i s t i c o n « I t a f e s t a f i -
n o c c h i a r o . A p r i l e , d i e c i m o ­
n a r c h i c i , Ili l i b e r n l q u a l u n -
q u i s t i , tre r e p u b b l i c a n i , l s o -
c i a l d c m o c r a t . c i 

La <*risi «IHIo /.olio 
Naturalmente questo JIUIO-

lamento del " centro »• offrì 
il pretesto u Restivo per la 
/ o r i n a z i o n e d i un governo di 
destra, con monarchici e li 
berali conservatori, e con f" 
appoggio dei fascisti 

La caratteristica di questo 
governo è s t a l a l ' i m m o b i l i s m o 
più assoluto. Tutti i più gra 
vi p r o b l e m i s o n o . s t a t i ni-
cantonati, rinviati, insabbia­
ti (la legge per la riforma 
amministrativa. annunziata 
s u b i t o d o p o l e e l e z i o n i dei .7 
giugno '51. si sta discutendo 
soltanto adesso e in forma 
di delega per giunta); per 
anni l'Assemblea e stata un 
pegnata nella df.cussione di 
una miriade di rosidetl* 
* leggine ». 

I.c conseguenze d i questa 
l i n e a * r e s f r u m a - s o n o ad 
dirittura disastrose: le mi­
niere di zolfo, c h e sono, un 
cora o y i / i . l a p r i n c i p a l e r i e 
c h e z z u d e l l a .S ic i l i a , d a QUU.M 
due anni . sono i u c r i s i ; e n o r ­
m i m o n t n p n e d e l p i n ' . ' o m i ­
n e r a l e ingombrano i porti di 
C a f a i . i n , L i c a t a . P o r t o E m 
pedoele e Termini Imercsc. 

1932-35 d a u n o - spec i a l e p o n ­
t o n e p o r t a n t e 50U t o n n e l l a t e . 
C o i r e a b b i n i n o d e t t o , s i t r a t ­
t ò d i u n t i p o n u o v o d i d i g a , 
r i s p o n d e n t e n d u n r e q u i s i t o 
p a i t i t o l a r e : r c c o i u u Y i i c i t . 1 , A 
s o s t e g n o d i q u e s t o r e q u i s i t o 
vi è l a lesilo s e c o n d o c u i a d 
u n a c e r t a p r o f o n d i t à l a p r e s ­
s i o n e d e l m a r e s u i i n a s s i è 
n u l l a . L ' i m p o n d e r a b i l e — c o ­
m e i t e c n i c i l o d e f i n i s c o n o — 
ila £toc, i t<i c e r ò u n b r u t t o t i ­
r o : l a d i g a , l e n t a m e n t e r o s a 
d u l i e c o r r e n t i , è r i b a l t a t a . 

L a c o s t r u / i o i i e » l i t t o r i a » è 
a n d a t a a )yy"i — è s t a t o d e t ­
t o — a t u ' b c e « o p r a U u t t o p e r ­
c h è e s s a n o n o r a s t a t a u l t i ­
m a t a n e l l e - u è o n e r e d i p r o ­

s e c o l i e s e c o l i d ' u s o h a s e m ­
p r e d i m o s t r a t o l e - u è p r e z i o ­
s e c a r a t t e r i s t i c h e e finora h a 
b a t t u t o il t i p o a m u r a g l i o n e , 
l a c u i u n i c a g i u s t i f i c a z i o n e , 
s t a n d o a i à i to l r i s u l t a t i , p a r e 
e s s e r e s o l t a n t o l a g i à r i c o r ­
d a t a e c o n o m i c i t à . 

I l r i b a l t a m e n t o d e i 4 2 0 m e ­
t r i d e l l a d i g a n e l l ' u l t i m o t r a t ­
t o d i P o n e n t e h a a p e r t o s a ­
b a t o s c o r s o , c o n d r a m m a t i c a 
u r g e n z a , i l p r o b l e m a d i P o n ­
t e C a n e p a . Q u e s t o P o n t e e r a 
s t a t o c o s t r u i t o p e r e s s e r e u n a 
o p e r a i n t e r n a . I s u o i m u r a -
e l i o n i n o n m i s u r a n o p i ù d i 
4 m e t r i p a r i g o r d i t e r m i n i 
— si fa o s s e r v a r e — b a s t e ­
r e b b e q u i n d i u n a m a r e g g i a t a 

D i e c i m i l a o p e r a i d a mc.»i. i u 
q u a l c h e c a s o da un u n n o , 
non ricevono il s a l a r i o ; i n ­
t e r i p a e s i s o n o a c a u s a d i 
c iò r i d o t t i letteralmente alla 
fame. A q u e s t o s i u u y i u u y u la 
p:trali.-.i d e i l u c o r i p u b b l i c i . 
t i p i ' - a d i t u t t e l e i . i u i l i e e l e t ­
t o r a l i ; la t r i . s i d e l c o m m e r ­
c i o e d i a l t r i settori f o n ­
d a m e n t a l i d e l l ' e c o n o m i a i s o ­
l a n a ; l a m a n c a t a i n d u . s t r i u -
l i ' ? n : f o i i u e . s o p r a t t u t t o , la 
mancata attuazione della ri­
forma agraria. 

Restivo, i monarchici e I 
fascisti, tutti solidalmente 
responsabili di fronte alle 
m a s s e s i c i l i a n e , d i q u e s t o sta­
to di cose, affrontano perciò 
la campagna elettorale nelle 
c o n d i z i o n i p i ù svantaggiose. 
E ciò spiega la loro intran­
sigente o m i o s i z i o n e a q u a l -
s i a e i modifica in senso p i ù 
p r o p o r z i o n a l e d e l l a a t t u a l e 

legge. Per i fascisti, oltre a 
quello di carattere elettora­
listico. c'è anche un interes­
se p a l i f i c o s o s / a n z i a l e , che 
e s s i peraltro non hanno mai 
cercato di nascondere. 

Impedendo ai parliti mi­
nori e alle altre più piccole 
f o r m a z i o n i d e m o c r a t i c h e d i 
mandare i loro rappresen­
tanti all'Assemblea, Regiona­
le, essi pensano di poter ave­
re domani alla toro merce 
la D e m o c r a z i a c r i s t i a n a e 
q u i n d i creare le condizioni 
p i ù favorevoli per la loro 
entrata nel Governo della 

Regione, dal quale, malgrado 
l loro bassi e volaari ser­
vigi. sono s t a t i per quattro 
anni t e n u t i f u o r i . 

G I U S E P P E S P E C I A L E 

G E N O V A — L e d u e p e t r o l i e r e I r r e p a r a b i l m e n t e c o l p i t e d a l 
t o r t t i n u l e a b b a t t u t o s i s u l p o r l o , i n u n a I m m a g i n e r e t r o s p c t -
t i v . i . D i t t a Ca in . t s Mra t lovvs si s t o r n e l a c h i n i l a r o v e s c i a t a 

l e z i o n e . L i a r i m a s t a i n c o m ­
p i u t a . D a c i n q u e a n n i si c h i e ­
d e v a l a m e s s a i n o p e r a d i 
» p e n n e l l i » p r o t e t t i v i , s p e c i a l ­
m e n t e n e l l a z o n a d ' a c q u a 
c o m p r e s a t r a g l i i m p i a n t i d e l ­
lo S . C . I . e i l m o l o N i n o R o n ­
c o . S e q u e s t o <t p e n n e l l o » f o s ­
s e s t a t o t e m p e s t i v a m e n t e c o ­
s t r u i t o — q u e s t a è l a o p i n i o ­
n e d i n u m e r o s i t e c n i c i — l a 
d i g a n o n s a r e b b e r i b a l t a t a e 
a v r e b b e p o t u t o r e s i s t e r e a n ­
c h e a l l ' e c c e z i o n a l i t à d e l c i ­
c l o n e d e l l a s c o r s a s e t t i m a n a . 

U n t e n i a c h e o g g i r i t o m a 
t r a t e c n i c i e c o m p e t e n t i è 
q u e l l o d e l l a n e c e s s i t à d e l i a 
c o s t r u z i o n e d i u n a « d i g a a 
s c o g l i e r a >• c h e n o n è e c o n o ­
m i c a c i u a n t o l ' a l t r a , m a i n 
c o m p e n s o g a r a n t i s c e l a m a s ­
s i m a t r a n q u i l l i t à . L a d i g a a 
s c o g l i e r a è c o s t r u i t a g e t t a n ­
d o s u l f o n d o e n o r m i q u a n t i t a ­
t i v i d i m a s s i e t e r r i c c i o c o n 
u n a b a s e c h e r a g g i u n g e i 3 2 
m e t r i — t r e v o l t e c i r c a , q u i n ­
d i . l a b a s e d e l l a « d i g a a m u ­
r a g l i e n e » — t e n u t i a s s i e m e 
d a l c a l c e s t r u z z o . I n p r a t i c a è 
c o m e s e si c o s t r u i s s e u n ' i s o ­
la e n t r o c u i l e o p e r e s o n o a l 
s i c u r o p e r r h è l e c o r r e n t i e 
l e m a r e g g i a t a n o n o o s i o n o 
• v i l l a c o n t r o d i e s s a . U n a s o r ­
t a d - i s o I a s u b a c q u e a , t a n t o 
u e r . r i t e n d e r c i . I l t i p o eli <• d i ­
c a a - c o g l i e r à >• è q u e l l o c l a s ­
s i c i . i n t i c o . E s p e r i m c n t a t o i n 
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j t l l "EKer^»&v*-n. h a t e n u t o ie r i p ò . 
i ••.icrljc'-Jio u n c o n c e n o ti» i r .»ni 

p e r p i a n o f o r t e s o . o n i / A r g e n t i ­
n a . GII .Sfurtl iinfontci rtl Sc l iu -
- r .»nn . n o n p e r i e r t a m e n t e t> l u o -
eo . h a n n o a;>erto i l p ' - r r .er . r ' r io 

i \U tf\ r M : J . ; J u n > . s T U 7 i o r e 
[ i :npr i-r.fcla «ir ; nr'-ud >. tura.'.' 
, C / "7 '7 Ci I . •"• r \"'. a s^-cr,:,-! 
d a rvar e c r : 71-T-; . !> ' i 
P u e v o h i p :«« r : i t * t j ! f o n ' r i ' * • 
di i"x>Ar> M».-^"tJ r. i f i e - j i:r.~ 
c*xr.:>o*i/:or:e a r t i c o l a t a i n Cuci 
t e m p i , u u g i ^ - t . ' . o il j i -^ . -o r l r i ' - l 
' . an t e e - p . r i t o s o t: t ' . e o r . f ) ! 
plfti*evo"e r I r - . C r - i r u i t a An-j 
p l a u d i t a eia! •>u.-r>.i--i. h i v*"-*»1,. 
e s ' e r o * ! c<->nsen-"-i a " . ' a - . o : e »>-"£-,,. 
• * n t e i:. -a n f o n .%'-; '•••- C v 1 
^*i !» e d u e ì r a r t !: O r a m i . - ^ j 
De: p u " . ,1 !-» cu . : ' . ; 'o c.in -, :r tu&-j 
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l a r o c a b sj lr ' .V.a",a 
C i . - e » t«:.wi « t>:ei.a ». ; 
s e g u i t o a u n a v i t a 
burr««JCG.Nl, .-1 
ila: r i n c n . i j a 

di e ; . i n -
i : tua e 1:: 
o l t r e . r . odo 

e r a a : . o r . t a : i 6 t a 
j u a t c h e terr.-rO 

niiC/?r.a d i r e c h e J u d y O a r -
lar .a . cc ; i q u e s t o i'.'.n:, h a r i sa l i ­
t i c ^ n or-ere U c h i r . j . p r e ? e n -
t a r . dos t n u o v a e n ' . a t u r a . fcfche-
r.o d i « te - r .por&r : .en t i ». a r c h e 
r."*"e ~t>r*rr !«r.t; p - e * ' i r . f T . l . 

I . u:.a :•'..:•• cr.;- o u\:c-:., 1.. 
Viriti Les-.er. u r . a ; . i t > o i c.«:.-
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:.;& u n a c e : e l r e « s t a r » i_t: ; . r -
' U O K n t o hO. lys-c-n lUr .o . g raz ie 
'->... a i u t o a t . .o roeo d i s u o -r .ari 'G 
N'orrr.an Li - r .e . u n a ; t - ; e c h e e 

a - o :.in-.c»-j rr.a c h e . pe r 1 *w-i 
r av i - t . -.Ta ogn t ir'.orr.o 5Crr.;.re 

>:i' p " r , t e r d i t : u o t a ."uc.v (,?.r-
:i"<1 h » tris-,3-0 f e c c i a e l n > 
*r.»\;:Ate77A di a r r e r 

<s e ! . . e n t r o u : . a . c o o . i / r a t o t e 
A» r: - . T Ì : . J 

I/o . - J ! 4 : O :•'. 
; rt •'•:.•:«• ; ;'.« : 
i-orciia.e pa.s -a 
,K>'--a :TT.:. agir. »rc o a i crfC-.-p: • 
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r- .cr. ;o d e i «.«terv.l ho::TrvCOdIar.l. 

i n f e r i o r e d i m o l t o a q u e l l a 
d i s a b a t o p e r f a r e r i b a l t a r e 
a n c h ' e s s i . Q u e s t a è o g g i l a 
m a g g i o r e p r e o c c u p a z i o n e d e i 
t e c n i c i d e l p o r t o a G e n o v a . 
• D a l l a D a r s e n a d e i p e t r o l i , 

a n d a t a d i s t r u t t a , a P o n t e C a ­
n e p a i n f u r i a i l m a r e a p e r t o 
e l a s t a g i o n e c u i a n d i a m o 
i n c o n t r o è p r e d i s p o s t a a i f o r ­
t u n a l i . I 50t) m i l i o n i s t a n z i a ­
ti d a l m i n i s t r o d e i L L . P P . . 
o n . R o m i t a , c o m e p r i m o s u s s i ­
d i o p e r l e o p e r e p i ù u r g e n t i , 
s a r a n n o p r e - s o c h ò t o t a l m e n ­
t e a s s o r b i t i d a i r i n f o r z i a l 
P o n t e C a n e p a e d a l l a c o s t r u ­
z i o n e d i u n w p e n n e l l o » c h e 
c h i u d a il m a r e t r a q u e s t o 
p o n t e e il t r o n c o n e d i d i g a 
s l a b b r a t o . 

t/it ff ritto ti'allarnte 
I t e c n i c i d e l C o n s o r z i o d e l 

P o r t o h a n n o d e t e r m i n a t o i n 
o t t o m i l i a r d i c i r c a l a s o m m a 
o c c o i r e n t e a r i p r i s t i n a r e l a d i ­
g a n e l l a sua fisionomia a n t i ­
c i c l o n e . M a è e v i d e n t e , e l ' e ­
s p e r i e n z a l o h a d i m o s t r a t o , 
c h e b e n a l t r i p r o v v e d i m e n t i 
u r g o n o . L a c o s t r u z i c n e d i u n a 
t d i g a a s c o g l i e r a » c h e f r o n ­
t e g g i l ' a t t u a l e a m u r a g l i o n e 
è p i ù c h e m a i d a p r e n d e r e 
i n c o n s i d e r a z i o n e : l ' u 1 1 i m o 
f o r t u n a l e è u n g r i d o d ' a l l a r ­
m e e d e b b o n o i n t e n d e r l o c o ­
l o r o c h e d a l 1 9 5 0 l e s i n a n o j 
c i n q u e m i l i a r d i o c c o r r e n t i a 
. r i s t e m a r e i n m a n i e r a d e f i n i ­
t i v a i l n o s t r o p o r t o . 

C o m e è g i à s t a t o d e t t o , i 
d a n n i p r o v o c a t i a ^ ! i i m p i a n ­
t i p o r t u a l i d a l c i c l o n e n o n 
. -ono a n c o r a d e l t u t t o v a l u ­
t a b i l i . I p a l o m b a r i d o v r a n n o 
e s a m i n a r e l e f o n d a m e n t a d e l ­
l a d i ? ? , a c c e r t a r e s e v i s o n o 
t r a t t i i n p e r i c o l o , a l t r i e r o s i 
•s-i a l t r i a n c o r a m i n a c c l a n t i 

i.-v J . r . t c r i . r-ap-
J. :Ù T«r--'--a e 
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m i l i a r d i s u d d e t t i n c n h a a n ­
c o r a n e c e s s a r - . a m c t i t e p o t u t o 
t e n e r c o n t o d i q u e s t o e s a m e 
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E' nata una stella 
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a n d a t e d i s t r u t t e . 

A n c h e s e la p 3 r t e c o m m e r ­
c i a l e i l e i p o r t o n c n h a so f ­
f e r t o d e l c i c l o n e . l a z o n a a 

-r>. P ° n e r . t e p r e s e n t a o g g i g r a v i s ­
s i m e d e f i c i e n z e p e r l o s c a ­
r i c o d e l s a l e , p e r q u e l l o 
c o i r>e t r o l i e d a n c h e r e r 
q u a n t o r i g u a r d a l a p a r t e a d i ­
b i t a a l l a d e m o l i z i o n e d e l l e 
n a v i . I d e m o l i t o r i g e n o v e s i . 
5*? z'.i s t a n z i a m e n t i p e r l a r i ­
n a s c i t a c k l rx»r to n o n s 3 r a r x i o 
c : ù c h e s o l l e c i t i e a d e g u a t i 
a l l e e s i g e n z e , r i s c h i a n o d i r i ­
m a n e r e p e r u n t e m p o n o t e ­
v o l e p r i v i d i l a v o r o . 

L'afTl'jLsjo d e ] : o n n e l ! a S S : o 
d e l l e n a v i r . i b t r à . i n o l t r e , u r . a 
c e r t a flessione : n q u a n t o g l i 
a t t r a c c h i d e l B a c i n o d i S 3 n > 
o i e r d a r e n a o r m i ì e s p o s t i a l l a 
f u r i a d e l m a r e n c n o f f r i r a n ­
n o p i ù g a r a n z i a . D a n n i q u i n ­
d i i m m e d i a t i e m e n o m e d i a t i 
m a e g u a l m e n t e a l g e n t i e t a l i 
d a ì e d e r e l a r u n z i o o a l i t à c o m ­
p l e s s i v a d e l n o s t r o P o r t o . P e r 
q u e s t o i l p r i m o s t a n z i a m e n t o 
r n n u n c i a t o d a l m i n i s t r o R o ­
m i t a a p p a r e b e n p i c c o l o e d 
• r r i s o r i o ; e d è p e r q u e s t o c h e 
s ' i m p o n e u n e S ì c a c e . s o l i d o i n ­
t e r v e n t o g o v e m a t h o c h e c o n ­
s e n t a a l p o r t o d i G e n o v a d i s u ­
p e r a r e l ' a t t u a l e c o n g i u n t u r a . 
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Pag. 4 — Sabato 26 febbraio 1955 «L'UNITA»» 

11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 > di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

L'INTERVENTO DI GIGLI0TT1 IN CAMPIDOGLIO 

Le proposte della Lista cittadina 
per i servizi dei "nuclei abusivi,, 

Respinte le tesi di Storoni - Occorre perseguire penalmente i lottiz­
zatoti - La discussione sospesa per trovare una soluzione concordata 

I l C o n s i g l i o c o m u n a l e , p e r 
c o n c o r d e d e c i s i o n e de l l 'assoni ' 
b l e a e d o p o l a p r e s e n t a z i o n e d i 
u n o r d i n e d e l g i o r n o d e l l a L i ­
s t a c i t t a d i n a , ha r i n v i a t o o g n i 
d e c i s i o n e c i r c a la r e l a z i o n e p r e ­
s e n t a t a d a l l ' a s s e s s o r e S t o r o n i 
s u l l e l o t t i z z a z i o n i a b u s i v e e s e ­
g u i t e f u o r i d e l l i m i l i d e l p l a n o 
r e g o l a t o r e d e l 1031. M a r t e d ì 
p r o s s i m o ai r i u n i r a n n o 1 r a p ­
p r e s e n t a n t i d e i v a r i g r u p p i n e l 
t e n t a t i v o d i c o n c o r d u r e u n or­
d i n e d e l g i o r n o c h e d o v r e b b e 
e s p r i m e r e u n c o m u n e o r i e n t a 
m e n t o s u l g r a v e p r o b l e m a . 

L a s e r a t a d i i er i è s t a t a ca 
rat ter iz t f i ta d a l l ' i n t e r v e n t o d e l 
c o m p a g n o G I G L I O T T I e d a l l a 
p r e s e n t a z i o n e d i u n o r d i n e de l 
g i o r n o s o t t o s c r i t t o d a l l o s t e s s o 
G i g l i o t t i e d a l c o m p a g n o s o c i a ­
l i s ta G U I S O L I A . 

G I G L I O T T I ha s v o l t o i l s u o 
i n t e r v e n t o s u l l a b a s e d e l l e p r o ­
p o s t e c h i a r a m e n t e f o r m u l a t e 
n e l l ' o r d i n e d e l g i o r n o . E g l i lui 
v o l u t o p r e m e t t e r e p e r ò di n o n 
c o n c o r d a r e n ò c o n l e p r o p o s t e 
c o n t e n u t e n e l l a reJuzione S t o ­
ron i , c h e c o m e è n o t o p o n g o n o 
c u l l o s t e s s o p l a n o s i a c o l o r o c h e 
h a n n o p r o c e d u t o a l l e t ru f fo ld l 
« e v e n d i t e d e l t e r r e n i c h e g l i 
a c q u i r e n t i d e i lo t t i , n ò c o n l 'or 
d i n e d e l g i o r n o p r e s e n t a t o da l 
d .c . L o m b a r d i c h e l e p r o p o s t e 
d i S t o r o n i a p p r o v a e r i c a l c a . 

G i g l l o t U h a a f f e r m a t o d i n o n 
a p p r o v a r e q u e s t o o r i e n t a m e n t o 
p e r c h e m e n t r e i l l o t t i z z a t o r c 
era, c o s c i e n t e d i c o m p i e r e u n a 
p a t e n t e v i o l a z i o n e d e l l ' e r t . 14 
d e l l a legge s u l p i a n o r e g o l a t o r e , 
c h e v i e t a l e l o t t i z z a z i o n i f u o r i 
d e i l i m i t i d e l P.R., a l t r e t t a n t o 
n o n s i p u ò d i r e d e l l o t t i s t a c h e 
è r i m a s t o v i t t i m a d e l l a s p e c u l a ­
z i o n e i g n o r a n d o 1 d i s p o s t i d e l l a 
l eggo , a n c h e p e r c h è p r o p r i o i l 
C o m u n e h a t r a s c u r a t o d i m e t ­
t er lo e f f i c a c e m e n t e s u l l ' a v v i s o . 
Q u a n t o a l l ' i n t e n d i m e n t o d i S t o ­
roni d i s e r v i r s i p e r a n a l o g i a d i 
u n d e c r e t o l e g g e d e l 1918 o n d e 
g i u n g e r e a l l a c o s t i t u z i o n e d i 
c o n s o r z i f r a C o m u n e , l o t t i z z a t o ­
l i e lo t t i s t i , c h e p r o v v e d a n o a l ­
l e apcsc p e r 1 s e r v i z i , GIgl lo t t I 
ha a f f e r m a t o c h e la p r o p o s t a 
r i s o l v e r e b b e s o l o i n l i n e a t eo ­
r i ca l a g r a v e q u e s t i o n e p o i c h é 
q u e l l a l e g g e è i n a p p l i c a b i l e n e l 
c a s o s p e c i f i c o e p o i c h é , a m m e s . 
s o c h e l o f o s s e , n o n s i r iusc i ­
r e b b e « r i u n i r e 11 t e r z o d e l 
l o t t i s t i , c h e Ja l e g g e e s i g e , d i -
p o s t i a d a c c o l l a r s i u n t e r z o 
d e l l a .spesa p e r l ' e s e c u z i o n e 
d e l s e r v i z i p u b b l i c i . I l o t t i s t i 
n o n s o n o i n g r a d o , n e l l a s t r a ­
g r a n d e m a g g i o r a n z a , d i s o s t e ­
n e r e s p e s e c o s i e l e v a t e p e r la 
c o s t r u z i o n e d e i s e r v i z i . 

Q u i n d i G i g l i o n i ha a n n u n ­
c i a t o l a p r e s e n t a z i o n e d e l l ' o r ­
d i n e de l g i o r n o i l l u s t r a n d o l o 
c a p o v e r s o p e r c a p o v e r s o . N e l ­
l e p r e m e s s e , e s s o s o s t i e n e p r i ­
m a d i t u t t o l ' oppor tun i tà d i 
n o n a p p l i c a r e n e i c o n f r o n t i d e i 
l o t t i s t i , l e d i s p o s i z i o n i d i l e g ­
g e c h e pi e v e d o n o la d i s t r u z i o ­
n e d e i l a v o r i e s e g u i t i ( a l t r i ­
m e n t i , p o i , s i d o v r e b b e p r o c e ­
d e r e a l l ' a b b a t t i m e n t o d i i n t e ­
r i n u c l e i e d i l i z i » ; s i r i l e v a l o 
o b b l i g o d a p a r t e d e l C o m u n e 
d i p r o v v e d e r e i n u c l e i a b i t a t i 
d e i n e c e s s a r i s e r v i z i p u b b l i c i 
(ed è e v i d e n t e , g i a c c h é l e v e n ­
d i t e d e i t e r r e n i s o n o s t a t e e s e ­
g u i t e , n e l l a q u a s i t o t a l i t à d e i 
cas i , c o n il t a c i t o c o n s e n s o d e l 
C o m u n e ! ) ; s i o s s e r v a c h e la 
v i o l a z i o n e d e l l ' a r t . 14 d e l l a 
l e g g e s u l P .R. n o n d e v e r i m a ­
n e r e s e n z a c o n s e g u e n z e p e r 
c o l o r o c h e v e n d e t t e r o i t e r r e ­
n i , r e a l i z z a n d o prof i t t i n o t e ­
v o l i s s i m i . 

D o p o d i c h e , l ' ord ine d e l 
g i o r n o p a s s a a l l e p r o p o s t e , c h e 
s o n o c o s i f o r m u l a t e : 

1 ) a p p l i c a r e r i g o r o s a m e n t e 
l 'art . 14 d e l l a l e g g e s u l P . R. 
e l e a l t r e d i s p o s i z i o n i n e i c o n ­
f r o n t i d e l l e l o t t i z z a z i o n i a b u ­
s i v e c h e d o v e s s e r o i n f u t u r o 
e s s e r e e s e g u i t e s e n z a l ' o s s e r ­
v a n z a d e l l e n o r m e p r e s c r i t t e ; 

2 ) p r e d i s p o r r e i l c o m p l e t a ­
m e n t o o i l r i f a c i m e n t o d e g l i 
i m p i a n t i d i p u b b l i c i s e r v i z i n e i 
n u c l e i a b i t a t i s o r t i i n c o n s e ­
g u e n z a d e l l e l o t t i z z a z i o n i a b u ­
s i v e e s e g u i t e n e l p a s s a t o ; 

3 ) i n i z i a r e i m m e d i a t a m e n t e 
c o n t r o i l o t t i z z a t o t i a b u s i v i 
a z i o n e p e n a l e e i n o l t r e a z i o n e 
c i v i l e p e r il r i s a r c i m e n t o d e i 
d a n n i d e r i v a t i al C o m u n e d a l 
f a t t o i l l e c i t o da e s s i c o m p i u t o ; 

4 ) c o l p i r e i r e d d i t i d i s p e ­
c u l a z i o n e d e r i v a t i a i l o t t i z z a -
tor i c o n l ' i m p o s t a d i f a m i g l i a 
c h e p u ò e s s e r e a p p l i c a t a a n c h e 
p e r i r e d d i t i d e g l i a n n i p a s s a t i 

Rebecchini interrogato 
sui «distacchi» all'ATAC 
I c o n s i g l i e r i C i a n c a e B u ­

s c h i h a n n o p r e s e n t a t o la s e ­
g u e n t e i n t e r p e l l a n z a : 

« I s o t t o s c r i t t i h a t e r p e l U -
D O f o n - S i n d a c o p e r s a p e r e : 
p e r q a a l i r a g i o n i r A m m l n i -
s t r * £ i « n e n o n h a r i s p e t t a t o 
l ' a c c o r d o s t i v a l a t o II 5 a g o ­
s t o s e c o n d o c o i i n a t t e s a 
d e l l a r e f o U a t e n U x t o n e def i ­
ni t iva. c h e d o v r à t r o v a r e 
s e d e n e l a n i d r o d e l riordi­
n a m e n t o f u n z i o n a l e a m m i n i ­
s t r a t i v o d e l l a A z i e n d a , r e s t a 
s t a b i l i t o per i c o m p o n e n t i 
d e l l e C o m m i s s i o n i I n t e r n e e 
I d i r i g e n t i s i n d a c a l i d e l p e r ­
s o n a l e d e l l ' A T A C il r e g i m e 
d a a n n i e s i s t e n t e ; 

e s e ta l i rag ion i s i a n o 
e v e n t u a l m e n t e l e d i s p o s i z i o ­
n i c o n t e n u t e in u n a c i r c o l a ­
re d e l l a P r e s i d e n z a d e l C o n ­
s i g l i o . q u a l i n o r m e o b b l i g a ­
n o i l C o r n a n e ad o t t e m p e ­
rarv i i n l e s i o n e d e l l ' a n t o n o -
• U c o m n n a l e , d e l l e l e g g i 
e d e g l i i m p e g n i a s t a n t i c o n 
r a c c o r d o c i t a l o ». 

o v e ta l i r e d d i t i n o n s i a n o s ta t i 
d e n u n c i a t i o n o n s i a n o Muti 
t e n u t i p r e s e n t i in e v e n t u a l i 
c o n c o r d a t i ; 

5 ) a p p l i c a r e ne i c o n f r o n t i 
d e i l o t t i s t i il c o n t r i b u t o dì m i . 
g l i o r i a .specif ico p r e v i s t o n e g l i 
a r t i c o l i 23(i e s e g u e n t i d e l t e s t o 
u n i c o s u l l a f i n a n z a l o c a l e ( n o n 
s u p e r a n d o , cos i , il 30% d e l l a 
s p e s a s o s t e n u t a dal C o m u n e 
p e r l ' e s e c u z i o n e d e l l ' o p e r a ) , 
s e m p r e c h e il C o m u n e n o n r ie ­
sca a r e c u p e r a r e dai l o t t i z z u -
tori l ' i n t e r o c o s t o d e l l e o p e r e 
p u b b l i c h e e s e g u i t e e n e i l ì m i t i 
d e l m a n c a t o r e c u p e i o . 

Q u e s t ' u l t i m a p r o p o s t a , i n ­
s o m m a , p r e c i s a il c o n t r i b u t o 
c h e g l i a c q u i r e n t i de i lo t t i d o ­
v r e b b e r o f o r n i r e c o m e p a r t e c i ­
p a z i o n e a l l e s p e s e p e r l ' im­
p i a n t o d e i s e r v i z i . S i a l ' en t i tà 
d e l l ' o n e r e c h e l e c o n d i z i o n i a l ­
l e q u a l i q u e s t o d o v r e b b e e s s e ­
re c o r r i s p o s t o l i s u l t e i c M i c r o 
di m o l t o p i ù f a v o t e v o l i , p e r i 
l o t t i s t i , d e l l e p r o p o s t e c o n t e ­
n u t e a l la r e l a z i o n e p r e s e n t a t a 
d a l l ' a s s e s s o r e S t o r o n i . 

Q u e s t e , d u n q u e , le p i o p o s t e 
d e l l a L i s t a c i t t a d i n a c h e sa­
r a n n o o g g e t t o «li a t t e n z i o n e , 

c o m e ha s o t t o l i n e a t o il c o m ­
p a g n o s o c i a l i s t a G R I S O L I A , 
n e l c o i s o d e l l a l i u m o n e c h e 
i r a p p i c s c n t u n t i d i t u t t i i 
l>iuppi t e r r a n n o m a r t e d ì p e r 
g i u n g e r e n u n a s o l u z i o n e c o n ­
c o r d a t a . A q u e s t a d e c i s i o n e si 
è g i u n t i u o p o c h e a l t r i c o n s i ­
g l i e r i e r a n o i n t e r v e n u t i ne l d i ­
b a t t i t o , t u t t i , piti o incili) i c -
c i s a m c n t e , n o n f a v m e v o l i a l l e 
p r o p o s t e de l l 'ns . s e s so i e . 

In n p e t t u r a «li s e d u t a , il S i n ­
d a c o a v e v a u n g i a / i a t o c o m ­
m o s s o il C o n s i g l i o c o m u n a l e 
p e r il v i v o c o r d o g l i o i s p i c s s u 
n e l l a p i e c c d e u t e s e d u t a in oc ­
c a s i o n e d e l l a m o l t e «Iella 
m a m m a . 

A s s i e m a / i o n i d ' in le i \ c n t o in 
s e d e m i n i s t e i i a l e il S i n d a c o ha 
q u i n d i f o r n i t o a l la c o m p a g n a 
Mar i sa R O D A N O , c h e u n pas ­
s o a v e v a s o l l e c i t a t o , c o n t r o i 
l i c e n z i a m e n t i a l l ' A d os ta tav i , 
c h e d o v r c b h e i o a n d a t e in v i -
g o i e d o m a n i . 

S u d o m a n d i ) «lei c o m p a g n o 
N A T O L I il C o n s i g l i o ha a p ­
pi e s o c h e la c o m m i s s i o n e p e r 
l'indaguiL- su l p i o h l c m u d e l 
g a s te i l à la sua s e d u t a c o n ­
e l u s i v a il 4 m a i zo . 

* «ETTE COLLI ' 

Per M I ambulatorio, 
l.a c o n s u l t a p o p o l a i * di C i n ­

t o c e n e c i Hegnala la necess i tà 
<lt provvedere al l 'apertura di 
u n a m b u l a t o r i o dell'F.NPAS 
s u l l a f u s i Una. L u n g o la tuac la 
s o r g o n o . Infatti , n u m e r o s i e 
popo la t i nuc le i (d 111/1 c h o s o n o 
cos tre t t i a servirsi de l l 'ambu­
latorio d i via Proncisilna HO. 
c h e u m i l t à 11 p i ù v ic ino . Ora, 
ira l 'al tro. queato ambula tor io 
de i e Hoddisfare anc l ie le esi­
g e n z e di P r e n o t i n o . Porta 
Maggioro, Quari lcc io io . c a s a l -
hci t o n o e Villa Cìordlnni, «•oli 
u n c o m p l e s s o di 250 000 abi­
tan t i . 

K" ch iaro c h o »>l u n i t a di 
u n a Hltuazlor.o lnsofctenlblle. 
y.' da notaro, in particolare. 
c h o la KJX\S«. di trasporto, per 
farsi praticare u n ' i n i e z i o n e . 
ost'illu fru lo -J0 e le HO Ilio 
( q u o t a tnaSHlma per c e n t o c e t -
lo ) . A q u e s t e c o n d i z i o n i , vaie 
(piasi la jxma tit p a g a i e u n a 
Infermiera 1 I-a c o n s u l t a popo­
lare «M f e n t o c o i i e ha i n d i c a t o 
In u n a pe t i z ione perfino 1 lo­
ca:! «love j 'nmhuiato i lo poneva 
CHSpro Intanato, c i i n ni «tspet'„a 
a provvedere? 

.!>*>'/* 

Diffida 
La action» Quadri dalla F«-

dorazlona oomunista comunica 
oh* sono state smarrite set tes­
ter » del PCI , oorrlspondentl ai 
seguenti numer i : 10111119, 
1878140. 1 0 1 1 0 4 4 . 1032727. 
1032726, 1970130. Si diffida 
ohlunque le rinvenisse a farne 
uso. 

irrestato per ubriachezza 
ceifessa un trace delitto 
. - j . ^ l • • • • • . • I • - - . , . — - , - — . , . • , . , . . I . , » • • — , • . — 

Si trutta di un sardo che dieci anni or 
' sono uccise un compaesano per vendetta 

F e r m a t o p e r u b r i a c h e z z a u n 
u o m o h a c o n f e s s a t o a i c a r a b i . 
u ter i u n d e l i t t o c o m m e s s o d i e c i 
a n n i o r s o n o ne l la n a t i a S a r ­
d e g n a . 

I l s i n g o l a r e e p i s o d i o è a c c a . 
d u t o g i o v e d ì s c o r s o a d O s t i a 

s t a t o r e a l m e n t e c o m m e s s o , ne l -
l e c i r c o s t a n z e e n e l l u o g o ind i ­
c a t o d a l F a u . L 'as sas s ino , tu t ta ­
v i a , n o n e r a m a i s t a t o ldent i f l . 
c a t o . L ' o m i c i d i o s a r e b b e - .stato 
c o m m e s s o p e r v e c c h i r a n c o r i 
f a m i l i a r i , tra m e n d a ti d a j jene-

L l d o . L ' n r r e à l a t o , N i c o l ò l 'a l i , r a z i o n e in g e n e r a z i o n e , f ra i 
n a t o a T o r p è , n e l N u o r c s e , 27 P a u e 1 B e l i l i 
a n n i fa , è s t a t o s o r p r e s o s u l 
l u n g o m a r e In e v i d e n t e s t a t o d i 
u b r i a c h e z z a d a d u e c a r a b i n i e r i 
c h e l ' h a n n o a c c o m p a g n a t o in 
c a s e r m a p e r farg l i s m a l t i r e la 
s b o r n i a . S e n o n c h e , p o r t a t o d a . 
v a n t i a l m a r e s c i a l l o , il P a u ha 
I n c o m i n c i a t o n n a r r a r e unn 
s t r a n a e t e r r i b i l e s t o r i a di 
v e n d e t t e e d agguat i , f i n c h é ha 
f i n i t o c o n • i l c o n f e s s a r e , a l l e 
c o n t e s t a z i o n i m o s s e g l i da l m a ­
r e s c i a l l o , d i a v e r u c c i s o d i e c i 
a n n i p r i m a a co lp i di f u c i l e 
un s u o c o m p a e s a n o , c e r t o G i o . 
v a n n i F r a n c e s c o B c l l u . d i 54 
armi. Q u a n d o fu c o m m e s s o il 
d e l i t t o , il 1. s e t t e m b r e d e l 1044, 
in l oca l i tà « S u Vagliu>-. n e l ­
l 'acro (ìì T o r p è . il Può a v e v a 
s o l t a n t o 17 a n n i . 

S e b b e n e la s t rana storia s e m ­
b r a s s e p i u t t o s t o i n v e r o s i m i l e , i 
c a r a b i n i e r i c h i e s e r o i n f o r m a . 
z lon l a N u o r o . La r i spos ta n o n 
si f e c e a t t e n d e r e : il d e l i t t o era 

L ' a s s a s s i n o è s t a t o t r a s f e r i t o 
n e l p o m e r i g g i o d i i er i a R e g i . 
na Cuci i a d i s p o s i z i o n e d e l m a . 
gist i a to . 

E' RIMASTO LATITANTE PER OLTRE CINQUANTA ORE, 

Gaspare Marfisi il feritore di Tomba di Nerone 
catturato dalla Mobile in piana SS. Apostoli 

Poco prima deliarremio si era recato nella redazione di un quotidiano della 
sera — « Sono morto già da tempo — // sorriso indifferente del folle 

G a s p a r e Marf i s i , il m a n o v a l e 
c h e a l l e 9 d i m e r c o l e d ì fer i 
g r a v e m e n t e , c o n q u a t t r o c o l p i 
d i acce t ta , l ' i m p r e n d i t o r e N i c o ­
la D i B u c c h i a n i c o , in un m a ­
g a z z i n o d i v i a F o s s o d e l P o g . 
g i o , 6 s t a t o c a t t u r a t o a l l e 12,15 
d i i er i in p i a z z a S S . A p o s t o l i . 
A g l i a g e n t i d e l l a M o b i l e c h e 
l o a v e v a n o c i r c o n d a t o il f o l l e 
h a p o r t o t r a n q u i l l a m e n t e i po i -
s i c o n u n s o r r i s o i n d i f f e r e n t e . 
A c c o m p a g n a t o i n u n a s t r a d i n a 
l a t e r a l e , v i c o l o d e l P i o m b o , 
l ' u o m o è s t a t o p o i fa t to s a l i r e 

M a n t e n e n d o un a t t e n t a m e l i -
lo t r a n q u i l l o ma d i f f i d e n t e , G a ­
s p a r e Marf is i ha de t to . « E' 
s t a t o p u b b l i c a t o c h e io sarc i 
r i c erca to da l la po l i z ia p e r c h è 
h o fer i to D i B u c c h i a n i c o . N o n 
è v e r o . La pol iz ia m i c e r c a p e r ­
c h è s o n o m o r t o >.. 

Fra l o s t u p o r e e la c o m p r c n . 
s ib i lo p r e o c c u p a z i o n e di q u a n t i 
lo a s c o l t a v a n o , l ' u o m o ha p o i 
s p i e g a l o d i a v e r r i c e v u t o t e m ­
p o fu da l p a d r e , i l 7 4 . e n n e D o ­
m e n i c o Marfis i , u n t e r r i b i l e 
c o l p o su l l a testa . Il fa t to a v 

a b o r d o d i u n a .. A l f e t t a « de l ­
la po l i z ia , c h e l o ha t raspor ­
ta to v e l o c e m e n t e a l l a Q u e s t u r a 
c e n t r a l e . 

P o c o p r i m a d e l l a ca t tura 
v e r s o l e 11.40. i l Marf i s i s i e ra 
p r e s e n t a t o n e l l a r e d a z i o n e d i 
- P a e s e S e r a •. c h i e d e n d o d i p o ­
t e r p a r l a r e c o n q u a l c u n o d e i 
cron i s t i . L ' u o m o , n e l q u a l e ne?-
s u n o a v e v a r i c o n o s c i u t o il p e ­
r i c o l o s o f e r i t o r e , ha fa t to a l c u ­
n e s t r a n e d i c h i a r a z i o n i a t t ra ­
v e r s o l e q u a l i é - * a t o p o s s i b i l e 
c o n f e r m a r e l e s u e c o n d i z i o n i d i 
p e r i c o l o s o s q u i l i b r i o m e n t a l e . 

v e n n e n e l c a m p o p r o f u g h i d i 
S e v i z i a n o in p r o \ i n c i a d i A s c o ­
li P i c e n o . A s e g u i t o d e l l a v i o ­
l en ta percorsa il m a n o v a l e s a ­
r e b b e c a d u t o al s u o l o e s a n i m e 
»i c h e tu t t i l o a v r e b b e r o ri­
t e n u t o m o r t o . S t a n d o « e m p r e 
a l l e p a r o l e de l Marf i s i . anz i . 
s a r e b b e s tato t m c « u a n c h e u n 
r e g o l a r e cer t i f i ca to a t t c s t a n t e 
l " a v \ e n u t o d e c e s s o . 

R i c h i e s t o d i s p i e g a r e d o v e 
a v e s s e pasj-ato i tre g i o r n i s e ­
ch i t i a l l ' aggres s ione , il fo l l e ha 
d i c h i a r a t o di a v e r p r o o a l l o g . 
g i o in u n a >tanza d e l l ' a l b e r g o 

Prat i s i to in v ia C r e s c e n z i o 79. 
Q u e s t a not i z ia , d o p o u n a rapi­
da v e r i f i c a , è r i su l ta ta a s s o l u ­
t a m e n t e e sa t ta . Il Marf i s i si 
p r e s e n t ò al «• b o u r c n u •• de l l ' a l ­
b e r g o a l l e 11 d i m e r c o l e d ì , v a l e 
a d i r e d u e o r e d o p o la s a n g u i . 
u o s a a g g r e s s i o n e , f o r n e n d o le 
s u e v e r e g e n e r a l i t à e d e s i b e n d o 
u n d o c u m e n t o d e l c o n s o l a t o 
i t a l i a n o d i Tr ipo l i . 

E ' s i n g o l a r e c h o l ' a l b e r g a t o . 
re . m a l g r a d o i v i s t o s i t i t o l i 
p u b b l i c a t i d a tu t t i i q u o t i d i a n i , 
n o n n b b i a r i c o n o s c i u t o n e l s u o 
c l i e n t e l ' u o m o c h e la p o l i z i a 
s t a v a r i c e r c a n d o a f f a n n o s a . 
m e n t e . T u t t a v i a , s e è p e n s a b i l e 
c h o u n c i t t a d i n o n o n l e g g a i 
g i o r n a l i , n o n si c o m p r e n d e c o . 
m e a n c h e i f u n z i o n a r i d i u n uf. 
fìcio r i o n a l e d i P . S . m o s t r i n o 
u n a p a r i i n d i f f e r e n z a d i f r o n t e 
ni fat t i c r i m i n o s i c h e l a c r o n a . 
c a r e g i s t r a e c h e h n p e g n n n o 
l 'n t t iv i tà d i a l t r i f u n z i o n a r i . 
S e n o n a n d i a m o errat i , in fat ­
ti . la p r e s e n z a d i n u o v i c l i e n t i 
v i e n e i m m e d i a t a m e n t e s e g n a l a ­
ta d a g l i a l b e r g a t o r i ai c o m m i s ­
sar ia t i . 

N e l l a s t a n z a n. 19 d e l l ' a l b c r . 
g o P r a t i , i l Marf i s i ha t r a s c o r ­
s o d o r m e n d o q u a s i t u t t e l e 
c i n q u a n t a ora d u r a n t e l e q u a l i 
è r i m a s t o l a t i t a n t e . 

S u i m o t i v i c h e l o h a n n o s p i n . 
to a d a g g r e d i r e s e l v a g g i a m e n t e 
l ' i m p r e n d i t o r e N i c o l a D i B u e -
c h i a n i c o . i l f o l l e h a d i c h i a r a t o 
l a c o n i c a m e n t e : « Mi r i p e t e v a 
s e m p r e c h e s o n o una d o n n i c ­
c i o l a . T u t t i , n T o m b a di N e r o . 
n e , m i p r e n d e v a n o in g i r o di ­
c e n d o c h e s o n o u n a d ò n n a . S o ­
n o u n u o m o io , e l 'ho s c r i t t o 
a n c h e s u l m u r o . . . »•. 

C o n q u e s t ' u l t i m a f rase il 
Marf i s i i n t e n d e v a r i fer irs i for­
s e a d a l c u n e p a r o l e s c o n n e s s e . 
t r a c c i a t e s u l l e p a r e t i d e l l o 
s g a b u z z i n o in cu i a l l o g g i a v a a 
v i a F o s s o d e l P o g e i o : « S e v o ­
l e t e s c h i a r i m e n t i r i v o l g e t e v i a l -
la r a g a z z a V e r i Rodina . . . v e . 
d o v a O l i v a s t r i . - P e n s a a l l a tua 
f i d a n z a t a 

D o p o il c o l l o q u i o c o n i e r o . 
n i s t i d i «- P a e s e S e r a . . . i q u a l i . 
d a t i l a p e r i c o l o s i t à d e l l o yqui . 
l i b r a t o , a v e v a n o a v v e r t i t o t e l e ­
f o n i c a m e n t e la M o b i l e . G a s p a r e 
Marf i s i s i è a l l o n t a n a t o p e r v i a 
I V X o v e m b r e . C o m e a b b i a m o 
d e t t o è s t a t o a r r e s t a t o q u a l ­
c h e m i n u t o d o p o d i n a n z i a l l 'a -
g e n z i a d e l l a C a s s a d i R i s p a r ­
m i o s i ta a l n u m e r o 74 d i p i a z . 
za S S . A p o s t o l i . 

C i r c a u n m e s e fa l ' u o m o c h e 
p r o b a b i l m e n t e f in irà i s u o i 
e i o r n i i n u n m a n i c o m i o c r i m i ­
n a l e s i p r e s e n t ò a n c h e n e l l a 
n o s t r a r e d a z i o n e 
e v i d e n t i d ì g r a v i p e r c o s s e r i c e ­

v u t e , n a r r ò ad un n o s t i o ci uni-
sta di e s s e r e p e r s e g u i t a t o e di 
a v e r r i c e v u t o n u m e r o s e m i n a c ­
c e «li m o r t e . Inv i ta to a dc i i t tu . 
c i a r c i f a t t i a l l a pol iz ia , il M a r -
lisi fugg ì v ì a I d i o t i z z a t o . La 
c o s a a l l o r a si conclude c o n una 
ba t tu ta s c h e r z o s a : < P o v e r e t t o , 
d e v e e s s e r e un po ' i n a t t o . ' . . 
. ^ - — . 

> Si prepara la giornata \ 
: di affissione dell'Unità ; 
\ Tu t t i I «ruppi degli Amloì ', 
> del l 'Unità ai preparano al i» « 
' giornate) di domenica, la i 
ì quale oltre ohe alla diffuslo- ! 
> ne straordinaria sarà dedica- ; 
J t» all'affissione di centinaia • 
) di copie dell 'Unità, registrata \ 
> al Tr ibunale di Roma nnehe . 
S come giornale murale. Part i - < 
\ colati impegni provengono ; 

dal g i o v a n i c h e al la g i o r n a t a < 
d a r a n n o un v a l i d o contr i - ! 

•' b u t o . 

SI inasprisce l'agliiztou 
dei iruvieri delllTAC. 

La G i u n t a c o m u n a l e . In ri­
s p o s t o allu r lehlebta p r e s e n t a t a 
d a i r . M n m l u i s t r a z l o n o UeM'ATAC 
di ratificare; l 'accordo bul le gra­
t i f iche d i Pahqtia e d i Ferrago-
Mo. Untumi il 120 Uig. io IU:Ì4. 
«topo .a lu : un u i f l ia / lune o R U 
*elogori e ' f f f . t ih t l «lai tramvlcrl 
h a r i f iutato il hiio b e n e s t a r e 
JJI G i u n t a ha de:Il orato. Infatt i . 
c h o In «coiinkleru'/ione de'.'.a at-
t u u ' o «- i tua/ lone deficitaria de l 
b l lnne lo dcll'.VTAO «!l oner i d a 
s o s t e n t i s i per ".a «•oncP«sione 
d e l l o grat i f iche In o c c a s i o n o d i 
P a s q u a e Venrawto corrente 
a n n o , n o n d e b b o n o c o m u n q u e 
e s s e r e super ior i o quei ! ' s o s t e ­
n u t i n e l l ' a n n o 1051». 

N'olia «-teswi de l iberaz ione l a 
G i u n t a t ia i n o l t r e r i t e n u t o c h e 
«l 'accordo « t e s s o debba e s s e r e 
r i e s a m i n a t o In c o n e e ^ n e n v a de l ­
le de l iberaz ion i c u i perverran­
n o !o c o m m i s s i o n i cons l l lor i In-
rnr ica 'c Or'.'.n s tuel lo del proble­
mi dell 'ATAC» 

1/» r i sposta de"n G i u n t n c o -
muna' .e ha l n u s p r ' t o !a s l t u a -
•/ione. m e n t r e si h a m o t i v o di 
r i tenere c h e 1 tranvier i f n t e n s l -
" c h e r a t m o l'atfl'nvlone. t:là In 
p!e::o «:• .:'!;>pr) per "il a t t a c c h i 
fi''e Cf 11 

Assolta in Pretura 
« Canzone da due soldi » 
I a « C a n z o n e da d u e »o.'di » del 

m a e s t r o c a r i o D . m i d a Larni l c o n ­
t i n u e r à mi e s s e r e s u o n a t a e tra-
"i!iift>sa 

II Pretore di Roma. dr. J a u s . 
ha inf l i t t i ov.nl r e s p i n t o l ' i s t a n ­
za d i s e q u e s t r o cfc-Ma c o m p o s i ­
z i o n e muMCule a v a n z a t a dal m a e ­
stri Carlo l u n o r e n / l di Itonia e 
( ì iu-scppe Bore l lo d i T o r i n o , i 
«piali r l \ o n d l c a v a n o la patern i ­
tà artlntlca di 24 d e l l o 32 b a t t u ­
to de l la c a n z o n o s o s t e n e n d o c l i c 
e s se erano s t a t e p lag ia te da 
t Iltx-ca des idera ta » e « Appas­
s i o n a t a m e n t e t ' a m o ». di c u i e s ­
si s o n o r i c o n o s c i u t i autor i e la 
c u i d i v u l g a z i o n e a v v e n n e in e p o ­
ca anter iore" 

Univers i tà popolare romana 
(Col legio Romano». Oggi, a l l e 
ore 18. parlerà l 'avv. prof. D o ­
m e n i c o Caiazzo. docente u n i v e r ­
si tario, sul t e m a : « Il pens i ero 
pol i t ico universa le di Dante ». 

Ingresso l ibero. 

^ UN O. d. G. UNANIME DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 
« < - • , » " ~ ™ • • • • • - — — — ^ — — — — — — — < — ^ - — — 

Prospettata lo via dello requisizione 
per evitare lo chiusura dello C.I.S.A. 

Il voto contro l'aunic'iiio dei l'itti vorrà recalo a Oionehi - Bon-
£Ìorno illustra una mozione .sulla situazione del Mattatoio 

Una a d u l a di g ì « m i e i n t e -
i e . u se è s ta ta q u e l l a t e n u t i ieri 
s e t a d'il Co."yl;;]lo 1 V O M : f i a l e 
nel <-orao d e l l a q u a l e e o n o s t a ­
ti u f f i o n l a t i o r i p r e s i t re p r o ­
b l e m i di n o t e v o l e i m p o i l n n z a : 
la «smobihtaz.ioiiu d e l l a Ciati-
VÌJ>CO5.I, l ' a u m e n t o «lei fitti e 
la sftti.-i/ione i s i . s t en te al Mat ­
t a t o i o . 

In n p e r t u i . i si .sono l evat i il 
C o n s i g l i e r e d e l l a i . -sta c i t t a ­
d i n a U b a l d o M o r o n e s i e P e n -
nis i de i # r u » P o m o n a r c h i c o , l>er 
s o l l e c i t a i o rLspc t t ivamonte u n a 
preci*-.! a z i o n e de l C o n s i g l i o r i ­
g u a r d o a l l a ViM-osa ed a l l ' a u ­
m e n t o d e i fitti. Il I're.»Sdente 
P e r r i t ha r i s p o s t o p r o p o n e n d o 
Una r i u n i n r e i m m e d i a t a di d u e 
c o m m i s s i o n i cito, a f frontat i ••!' 
a r g o m e n t i . Ria dlscu.-.si d e l l e ­
s t o in p r e c e d e n t i s e d u t e , r i f e ­
r i s s e r o nel coi .so d e l l a s t e s s a 
r i u n i o n e . La s u a p m p o s i . i è 
s ta ta a c c e t t a t a . 

D o p o una b r e v e ^o.spei.-.ioric 
d e i Ìavo'-i, lo <-to-.=o Prt s ideri­
t e ha d i t . i l e t t u : a ( i e l l ' o d a. 
r e d a t t o da l la c o m m i s s i o n o c h e 
si ò o c c u p a t a d e l l a VLsco.sa e 
f i rmato dai r a p p r e s e n t a n t i di 

tutti i y u p p i . L'o <!.*.;.. d o p o 
a v e r r i t l t e t m u t o «celio il p i o -
b'em<i d e l l a c i . s . i -Vi .s ios . i c o i n ­
v o l g e p«r l ' t i .o : iomia r o m a n a 
u n n o t e v o l e m t e i e . - s u P u b b l i c o 
c h e d e v o i>re'.rdcre Mille Fpc-
c u t a z i c n i di u n g r u p p o m o n o ­
p o l i s t i c o j , e s p r i m e * l ' i n d i g n a ­
z i o n e p e r un a t t o c h e g e t t a n e l ­
la m i s e r i a c e n t i n a i a di I n v o ­
l a t o r i o p r o p o n e al C o n s i g l i o 
«li c h i e d e r e a n c o r a »!!«_• a u t o ­
r i t à c o m p e t e n t i c h e p . e n l i n o 
tutt i i p r o v v e d i m e n t i a l t i ad 
e v . t a : c hi chili-: ira u i ' l .n f ta-
b i l i m o n t o , -ìou e s c l u - a la i-iia 
'•i'«(ili--izi<iiie . 

V a M i t t o l i m a t a l ' i m p o r t o n / a 
d i t a l e cora-_;2io.>-o o r d i n e d e l 
« i o n i o c h e p t o s p c t t a n d o nnclu» 
l'ipute.-,: <li una requi^iz io: ie 
d e l l a fabbr ica , i n d i c a per la pri­
m a v o l t a una c o n c r e t a s o l u z i o n e 
d e l g r a v e p r o b l e m a d e l l a V i ­
s c o s a e p o n e d i n a n z i a l l e p r o ­
p r i e res-ponsabi l i tà s i a l e a u t o -
n t à eh'-* i m o n o p o l i 1 . ! i p r o p i i e -
tarl . T u t t o c i ò t e n e n d o g i u s t a ­
m e n t e c o n t o d e l l a p r i o r i t à c h e 
g l i i n t e r e s s i g e n e r a l i d e b b o n o 
a v e r e «ni q u e l l i di u n g r u p p o di 
s p e c u l a t o r i . 

AL PROCESSO CONTRO ANTONIO COSTANTINI 

Stupefacenti deposizioni 
dei funzionari di polizia 
Nessuno sa precisare quanti colpi di pistola furono 
esplosi - Non esìste un perito balistico della Scientifica 

E' c o n t i n u a t o ier i , d i n a n z i 
a l l a I S e z i o n e d e l l a C o i t e d i 
A s s i s e , i l p r o c e s s o nd A n t o n i o 
C o s t a n t i n o , l ' u o m o a c c u l a t o d i 
t e n t a t o o m i c i d i o , p e r n v e r s p a ­
r a t o a l c u n i co lp i d i r i v o l t e l l a 
n e l c o r s o d i u n a z u f f a f a m i l i a ­
re , u v v e n u t u i n v i a O s t i e n s e 7 1 . 
Il 4 m a r z o d e l l o s c o r s o a n n o . 

L ' i m p u t a t o , p a d r e di s e t t e 
Iit»ll, i n t e r r o g a t o l 'n l tro ier i , 
d i c h i a r ò d i a v e r s p a r a t o i n u r i a 
d u e c o l p i p e r i n t i m i d i r e l a m o ­
g l i e c h e b r a n d i v a l o fot b ic i . La 
m o g l i e e i d u e figli h a n n o d a t e 
v e r s i o n i d i v e r s o s u l l a s p a r a t o ­
ria r s u l l o i n t e n z i o n i «lei C o ­
s t a n t i n i . 

I n s o m m a , s p a r ò c o n t r o q u a l ­
c u n o , i l C o s t a n t i n i , e q u a n t i 
co lp i s p a r ò ? L a r i s p o s t o a q u e ­
s t o i n t e r r o g a t i v o p o t r e b b e e s ­
s e r e u n a decivivft i n f l u e n z a s u l 
g i u d i z i o e s u l l a c o n d a n n a d e l 
C o s t a n t i n i . E d e c c o c h e . i er i . 
s i è g i u n t i a l l a s o r p r e n d e n t e 
c o s t a t a z i o n e c h e a l l a d o m a n d a 
la p o l i z i a n o n è in g r a d o d i r i ­
s p o n d e r e . . I l v i c e c o m m l s s a r i o 

INTOLLERABILE RAPPRESAGLIA IN UN'AZIENDA METALLURGICA 

Trenta operai sospesi alla SIMME/1 
'per aver partecipalo allo sciopero,,! 

Per il sv'.t'-'VCgit.laTio Pu-
gltrse. t / i e »i e pronuncilo a 
norr.e di VigOrelU. :l r i o d o c«<-
mf si ranno crgan:ccando «'«•' 
elrzi~>ni delle MutuC cc- i fcdi -
r.c t*>mSponde in p:rr;.i ai 
basilari pr inc ip i della derno-
crucia r aì!e norr-e di legy. 

Ringraziamo i! i"'Ho*e-
grtlar.o pcrch? Ja sua prC-:o-
«a dichiarazion? ci seri? a ca­
pire fln^j'a ir.fp.'jo the CMj il 
p e r e m o #» t *i .o . . i rvc i p.w •»"-
de l i i>.:tndor,o p--- o'cr.cKr.j-
Zta e per Ifvf.e*. 

lj S*ccndo qur*'c o'.'ìfl Ja-
m:gl*a, e dr*riOcratico ed e le­
gale e*clu-:cTc da', r c ' o i,' r . c j -
g:Zrr Tturierj pCss.bùr tit cx.-1-
tu'G'-or: dir*-:ji. e mf.tere 1? 
urne a diipos-sionr. Q Ì I J U 
e$clu«:rt-u:ei i !c . iiet - bo- .o-
mari' »; 

2f à Ifgalr ed r Cer-.^Cruli-
coche il doit.Tr;bzcch-,prr< -
acnTe. dell a^fjCìCz-.cnr rima­
na dei {"Giuratori tì-^t'.'. " r -
n m a i o dal prt/ettn < orr^ti-
M n o d'Uà Mutua j-tc: mciaìr. 
rifiuti di c*rcltarr, tinche per 
telefono. cr>t torreohe cfiie-
dergU spiegazioni s'.i q u e s t o 
singolare modo di fare; 

OMxvrralorio 

La legge di Tabacchi 
3) e legc'.e f.1 e dcnvCrMi-

«\» " »̂.'i r.i<rr.*,u.'c cg'i iv.tc-
Tts-*zlx. :-. iu:tt i Corr.ua:, qli 
a:i:* K.Tt ì ci : - r o . mentre 
«"''•"•*'; m'.i.tp.m i-j.'ino o car-
< J J . dt'ry'ie ii'C-i'c p£ic ùc 
(Jr.'-j off . t n . u - , a f:ano t ci- j 
trtf'i • ,-r tcnrrr «cnìJ- . i dal­
ie urne la r:c$c.( rcr.;a r;cgU 
t'.t'.:0,i C fO'KYrJf..!,' |.I5 ).U-
• •ifo tev^-e K.II.CJ ore f."' i ol 
fi.Hr ;;•"<• « T> ncr.:a»;c »; 

4j e .'r-a'.e- f t.eT. -~>aucc 
'~h,- * ; « j spp":i miz.c:o lo 
*-*3—.v .-;• t Ti.iTf;. c*e = .rc^-
*'•' d^.uto c'r'rr i;l'-r>atd. 
t.Cr !« ?je. <-i!:o ;'. 
r c>.e il v ''."•. d 

24 /« -VJ-CIO 
:'( r ] a^aC-

coi'ir-^: •". irttrre rer-
fl'.'fi laopr.-."'j") ."• *• incititi-
LO.''. rrn're '.2 legjr '« ve.*» 
•e>'r tarsirr.'nie r i ^ r . i c t : ; 

i / e irgì.r e aer-.cCtSt:Co 
e'.r «t stano Mra-^'iJ'e le de-
ct^ic-m d'ila fnmtr.-.Hionc co-
fiunele di ROcx'a di P*t>x. che 
axeia fnirtllaic. a n ' u a a n i m s -
fd (compreso il rappr€tentan-

ir deiig « oc,n',mtana » /. un-
d:n norr.i daìle l.»te dct 10-
tantx m'-f i idcnda J;I css? ol­
tre cento eiettori « dimentica­
ti » c a l i utttao contristiti 
uni'iCj-l: 

6t è iraale e a e ir. ocra fu"'». 
nsfin". che ti detter Tatsiechi 
(:l «r,Vto .rteffiibiìc conimi*fi­
no > non jarci3 trapelare la 
datj celie eie-ioni, dz lui fu­
sate. f o n t i n e i*"i CcnUKr-
data ch,r ia t'gge, :nzrr. 
stabilii t di rentier n--.*a e a tro­
ll 16 fedirvi -.. 

" " ! " :- crijani::ste>Ti tì^llr c?*^ 
e*)»- cene Mutue, le 
« GiTr-GCrazia 1 e « l'tge. » i n ­
d i c a n o "n *• gnu irato V r 
strano, / o ritmarne pe.e\c I* 
w . i o ' - . e onesTr- . ibb-.juo un 
m o n ~ o «li mii per giudicare 
It brlhi f.i»Tiij,"io"5 - qi/ . iur:-
p.Trrr.j » e perche- '. coni.i'1'n'-
stiont y . v o j f ' n ' i nel i o -
tare. 

- De^iocraza - . i-i #>-.<•' (<"»-
zicnar.\ ruo: eue * maggio­
ranza a^ciw.a a tutti 1 cristi 
a Bcno-nt ».- • legge > t noi rf.-

L e r a p p r e s a g l i e p a d r o n a l i . 
c o n l ' a p e r t o a u s i l i o d e l l e A u t o ­
r i tà g o v e r n a t i v e v a n n o o r i e n ­
tandos i s e m p r e d i p i ù ver^o il 
f a t a l e a n n u l l a m e n t o d e i p r i n c i ­
p i p i ù e l e m e n t a r i d e l l a Cos t i ­
t u z i o n e . 

Ier i , d i t u r n o , è s t a t o il d i r e t ­
t o r e d e l l ' a z i e n d a m e t a l m e c c a n i ­
ca S I M M E A . c h e ha o r d i n a t o 
la . so spens ione d i o l t r e t renta 
d i p e n d e n t i con un 'asc iu t ta e d 
i n t o l l e r a b i l e m o t i v a z i o n e : « p e r 
o v e r p a r t e c i p a t o a l l o s c i o p e r o ... 
C o m e è n o t o , i m e t a l l u r g i c i ro ­
m a n i . n e l q u a d r o d e l l ' a z i o n e in ­
t e r r e g i o n a l e promo.-«a d a l l a 
F I O M s u s c a l i n a z i o n a l e , h a n ­
n o s c i o p e r a t o , g i o v e d ì s c o r s o . 
per d u e o r e , r i v e n d i c a n d o l 'au­
m e n t o d e i sa lar i e il r i n n o v o 
d e l c o n t r a t t o di "nvoro. A n c h e 
i d i p e n d e n t i d e l l a S I M M E A 
h a n n o p a r t e c i p a t o a l l o s c i o p e ­
ro. ma iti q u e s t a a z i e n d a ; i è 
v e r i f i c a t i u n i « i n c o i a r e c i r c o ­
s tanza : i! d i r e t t o r e i n t i m ò a: 
d i p e n d e n t i , c a e c r o n o a n d a t i a d 
i n f o r m a r l o d e l l a d e c i s i o n e d i 
seiojH'ro. d i e f f e t t u o r e la p v 
snef-s-lono n o n a l m a t t i n o , m a 
n e l p o m e r i s ^ i o e n o n p e r la 
d u r a t a d i d u e o r e . m i p e r la 
d u r a t a d; q u a t t r o o r e . Il g i o r n o 

_, . . d o ^ o . q u o ; l a v o r a t o r i I r o ^ a r o n o 
L 5 * ™ 1 ! * " » * - * : - " ^ q u a d r o r i s e r v a t o a l ­

le co.-n;inicazio:i; d e l l a d i r e z i o -
r.e. i p r o p : i n o m i e l o r d i n e d i 
AJspcnsIoiìc per o t t o ^iorni l 

lTim« d:a;a.r.e:".te. a e l l ' a z i e n -

'' *uo i n t e r v e n t o 
» i .: i":u-t:;rli 

tia. «: e m i n ' f e s ^ i t o un a c u t o 
f e r m e n ' o . m e n t r e U s i n d a c a t o 
ha an i iune iu to i 
presj.» l"Ur.-o:.e dt 
c o n t r o l'ocìioja m i s u r a . 

L ' o r d i n e d e l d i r e t t o r e d e l l a 
S I M M E A ci inser i«eo n e i f o s c o 
q u a t i - o d e j l ; a f a c c h i p a d r o n a l i J2.50 
c o n t r o lo 1: aor ta r ir .dacal i e ! ij 
e o n ' r . i il d i r i t t o d i fVioper. i . ir .e i l 

D'a'.vri p a r t e , in q u e s t a rai>-i 
o f f e : i * i \ „ . 1? A u t o r i t à 

«a i n i z i a t i v a h a p r e s o la q u e ­
s tura n e i c o n f r o n t i d e l l a C o m ­
m i s s i o n e i n t e r n a d e l l ' I t a l c a b l e , 
a n c h e in q u e s t o ca^o c o n t e m p o ­
r a n e a m e n t e a l l ' a z i o n e s i n d a c a ­
l e c h e a-i s v i l u p p a v a « ìe l l 'az ien-
da. E' s t a t o su q u e s t a pcia d i 
p r o v o c a z i o n i e d i a t t a c c h i l i b e r ­
t i c id i c i i e a n c h e n e l l o s t a b i l i ­
m e n t o t ipograf i co d o v e s i s t a m ­
pa il n o s t r o g i o r n a l e i! s e g r e t a ­
r io d e l l a C o m m i s s i o n e I n t e r n a 
s i è v i s t o l i c e n z i i r e , a l l ' i n d o m a ­
n i d i u n o s c i o p e r o e f f e t t u a t o da i 
d i p e n d e n t i d e l l ' U E S I S A . a l l a 
q u a s i to ta l i tà . 

L o ^ v i l u p p o de.-:Ii a t t a c c h i l i - j 
b e r t i e i d i ha i n e v i t a b i l m e n t e 
i n a s p r i t o i rapporti « ie l le a z i e n ­
d e , m e n t r e si in tens i f i ca l 'ag i ta -
z i o li», in tut t i : s.-»«Tor:. p e r r in -
tuzi:»re ".? ^.- .I \T* ofT».-nsi\a . l e i 
p a d r o n a t o 0 d e l l e A u t o r i t à ^o-
v e r n . i t i v e 

t r o n i ! d i n u m e r o s i membr i UI 
C o m m i s s i o n i in terne . 

Ieri Iti t»ej$re:cr.u t ie^a Federa­
z i o n e n a z i o n a l e e ccIl 'L'ntone 
provinc:o".e <5e:".fi ca tegor ia f>i 
so : io reca te pres»o il m i n i s t e ­
ro de". T o - o r o ; s i è a v u t a c o n ­
ferma de. l ' interni .or.e d e i n i ln: -
«.tero tic: T e s o r o d i procedere 
all'nssorb'.n-.er.to d e l l e e v c n t u a l : 
e e c e d e n r e ••ni :n:e,".ioramer.ti 
de".'indcr.r.:tA a c c o t o n i » d: c u i 
petle ;. -,-erscra'e 

! portieri convocati 
in assemblea generale 

Primo successo 
degli estrattivi 

A.'.o ?copvi d i i:ite:iat.'ìc.uo :& 
lotta per :.( c o n q u i s t a d e i n u o t o 
t o n i ra t to Ci lui oro e per ;c al­
tre rlveiid*.CA7ioiil. f3h preven ia te 
Ir. P a r l a m e n t o , la ^e^rc-erÌA i e . 
sir.cip.cito p ò : : . e r i ha deci?.-» d i 

* i i idire per dT.r.ant al.'e ore Ifi 
! : .e! . a l o n e Ce "a C«:: .tra (.et l a -
! varo. l'a^-ei.-.c'.ea cer.tr«;".e «Iella 
.ca-enOria-

a g g i u n t o d e l l a P o l i z i a s c i e n t i ­
f i ca . G i u s e p p e D ' A l e s i l o , h a i n ­
fatt i d i c l i n a a t o c h e n c l l ' a p -
p n r t n m c u t o rinvenne t r e f o r i : 
s u l l a p a r e t e d e l l a c a m e r a d a 
l e t t o , s u l l a p o r t a d i e s s a e s u l 
m u r o d e l l ' a t t i g u o c o r r i d o i o . 
Q u a l e f u la t r a i e t t o r i a d e i 
p r o l e t t i l i ? h a n n o c h i e s t o i l 
P r e s i d e n t e e d i l P- M . N o n p o ­
t r e b b e d a r s i c h e l o s t e s s o c o l ­
p o c h e h u f o r a t o l a p o r t a a b ­
b i a p u r e b u c a t o il m u r o ? S t u ­
p e f a c e n t e r i s p o s t a d e l D ' A l e s ­
s i o : « N o n s o , n o n h o c a l c o l a ­
t o n é l ' a l t ezza , n ò l a t r a i e t t o r i a 
d e i COIDÌ, s p e t t a n d o q u e s t o 
c o m p i t o a l p e r i t o b a l i s t i c o ». 
P . M . : « F a c c i a m o v e n i r e i l p e ­
r i t o b a l i s t i c o d e l l a S c i e n t i f i c a » 
R i s p o s t a : « M u la P o l i z i a s c i e n ­
t i f i c a n o n h a u n p e r i t o ba l i ­
s t i c o ( ! ) ». 

V i e n e i n t r o d o t t o il b r i g a d i e r e 
L a b i g i . f i r m a t a r i o «lei r a p p o r t o 
d i p o l i z i a . C o s t u i par l . i d i t re 
c o l p i . ««Ed i b o s s o l i , l i h a t ro ­
v a t i ? » c h i e d e i l P . M . « M a 
n o — r i s p o n d e il b r i g a d i e r e — 
d i c o c h e s o n o s t a t i t r e i co lp i 
p e r c h e c o s i m i h a d e t t o l a 

s e n t e c h e li a v e v a s e n t i t i ( ! ! ! ) » . 
P . M . : « L e i h a o s s e r v a t o l a p i ­
s t o l a ? » R i s p o s t a : « N o ». 

L e b a t t u t e d e l d i a l o g o g e t t a ­
n o u n a l u c e . s i gn i f i ca t iva , c h e 
n o n h a b i s o g n o d i s o v e r c h i o 
c o m m e n t o , s u l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
d e l l a n o s t r a p o l i z i a e s u l m o ­
d o c o m e , t a l v o l t a s o n o c o n d o t ­
t e le i n d a g i n i s u i c r i m i n i . E ' 
d n q u e s t i e l e m e n t i c h e d i p e n ­
d e . p o i . i n g r a n p a r t e la s o r t e 
d i m i u o m o ! 

I l d i b a t t i m e n t o p r o s e g u e s t a ­
m a n e . 

Il' vtato p i ó p o . - t o .iltrcM el ie 
il 1'seM'n.nt»- e 1.» f o m m i j s . o i i p 
proi-pett i ' io la v o l o n t à «lei C o n ­
s i g l i o a! Ct |>o «lei g o v e r n o ed 
tu mini . - t i : c o m p e t e i . t i . L'o.d.t». 
e s t a t o :.pprov:it«i a l l ' u n a n i m i t à . 

L i c o m m i s e itine c h e hit af­
f r o n t a t o la t | u c - t : o n o d e l l ' a u ­
m e n t o dei l ìtti ha d e e . s o di l e -
c a i v al !»:«.:> d e n t e d e l l a C a m e ­
ra. O'O.'icni. il v o t o e p i c - s o .a 
m e n t o d.d C o n i g l i o P r o v i n ­
c i a l e in i M'imaio «lei IUo4 

C o m e a b b i a m o a c c e n n a t o è 
stata p«»>ta in d i s c u s s i o n e all­
e i l e una m o z i o n e , f i rmata dai 

icon^i^Iier i «Iella Lu-t.i Cittach-
u 1 L'ongioruo, M o r u n e s i , L o m ­
bardi e dal c o n s i g l i e r e m o n a r ­
c h i c o G r e c o , i n t e s a a p r o m u o ­
v e r e un i n t e r v e n t o p l e s s o il 
C o m u u e per l i m i t a r e a l m i n i m a 
l ' u t i l u s - o d i c a i r n m a c e l l a t e 
fuor i d e l l a c i t tà e per r i e s a ­
m i n a r e la s i t u a z i o n e a t t u a l e d e l 
M a t t a t o i o 

I l l u s t r a n d o la m o z i o n e , Bot i -
g i o r n o ha p o s t o v i v a c e m e n t e lo 
a c c e n t o su l la a s s o l u t a i n a d e g u a ­
tezza . r i s p e t t o a l l e e s i g e n z e , d e l ­
lo s t a b i l i m e n t o d i m a c e l l a z i o n e 
c o s t r u i t o n e l 1895. D a tu ie s i ­
t u a z i o n e uni ta ai p r e c i s i i n t e n t i 
s p e c u l a t i v i p e r s e g u i t i da u n 
g r u p p o di p r i v a t i d e r i v a l ' enor ­
m e a f f lus so d i c a i n i f o r a n e e , l e 
q u a l i c o s t i t u i s c o n o o r m a i o l t r e 
i d u e terz i d e l q u a n t i t a t i v o p o ­
s t o in v e n d i t a s u l m e r c a t o c i t ­
tad ino . S o t t o l i n e a t i i p e r i c o l i d i 
c a r a t t e r e i g i e n i c o o h e un s i m i l e 
s ta to d i c o s e c o s t i t u i s c e p e r la 
p o p o l a z i o n e , la q u a l e è c o s t r e t ­
ta a c o n s u m a re s p e s s o c a r n i 
m a c e l l a t e c l a n d e s t i n a m e n t e e 
s o t t r a t t e q u i n d i a d o g n i c o n t r o l ­
lo s a n i t a r i o , B o n g i o r n o ha c h i e ­
s t o una a t t r e z z a t u r a m o d e r n a 
e d a d e g u a t a d e l M a t t a t o i o , t a l e 
d a e v i t a r e l ' i m p o r t a z i o n e d i 
c a r n i m a c e l l a l e f u o r i . 

Il c o n s i g l i e r e d e l l a Lis ta c i t ­
t a d i n a P o c h e t t i è i n t e r v e n u t o 
n e l l a d i s c u s s i o n e p e r r i l e v a r e 
c o m e la s i t u a z i o n e d e l M a t t a ­
to io . a n a l o g a p e r m o l t i v e r s i a 
q u e l l a d e l l a C e n t r a l e d e l l a t t e 
e d e i M e r c a t i g e n e r a l i , d e n u n c i 
tuia p o l i t i c a d e l C o m u n e c h e 
p a r a l i z z a n d o ta l i a z i e n d e c o m u ­
n a l i t e n d e a d u n a l o r o p r o g r e s ­
s i v a p r i v a t i z z a z i o n e a f a v o r e d i 
g r u p p i m o n o p o l i s t i c i . L ' in ter ­
v e n t o d i P o c h e t t i è s t a t o f r e ­
q u e n t e m e n t e i n t e r r o t t o d a l l a 
m i n o r a n z a d. e. l a q u a l e e v i ­
d e n t e m e n t e n o n g r a d i s c e a l c u ­
na cr i t i ca f o n d a t a e s o s t a n z i a l e 
a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c a p i t o l i n a . 

Oggi a Capannelle 
dibattito sulla pace 

C>$:«» a l -e (.re l y nel la c-tde «tei 
c o m i t a t o de l .d ; « c e dr C a p a n ­
n e . . e \ l ì . ez to Jaco.-.e.' .o - turo-
durra un p u b b l . c o ditt i t i . t .» .-.ti 
t e m a : Contro il r iarmo tea^^to 
e .a i»:r.-t£;e a t o m i c a 

« Il compagno P. » 
al Circolo C. Chaplin 

D o m a n i ullu ore 10,30 a! c -
nemii Rial to , via IV N o v e m b r e 
150. il C u c o l o di C u l t u r a Cinc-
mutoiira'.ihcA «Charl io C h a p l i n » 
p i o i c t t e r a il tifìlui bov ie t ico «1: 
comiMsjuo P.» 

I CO-WOCAZIOAI 

111 (1-4 
l 'j .-U .""Al 

Partito 
AstoItrntruTien: t:t.-. 

«!•! i . -J v e l s ili» fi. 

Tatti li senssi che ni! cario dilli 
Jtltinua nca boat ritinto matetiaU 
t'.i^pa prorredano a far fiatrt in csx-
pa;n9 la serrala ia Federazione. 

Agìt-p-op. re>FC&jali:li CD.5., rooeaia-
laWi BAD <?•'.> s*ji,3*i *«i...3. »•);•» 
e •-,»o<--t. allo <-,.-• 1 ?.ry> C !u >-li e- * 
"••! i t - vir-c; i . - ! o > l'-i-ti-p.: \j<7 o. 
•_->..ì \u i-. \c-,.l a. B-,|3 !.;«. I J 3 ? > 
(IT;.O, (»>: no IJpI.-ji'c. Ma';-;. Fi-i'f-
I"J:.».-". r.>-2 MIJI >-«•. P.i-a 5. G-..JTJI-
r . Pv3-i V 1: •), P- j - . . P: n-.v<:>, .-4-
• e l i . T-.-**•'--. r 
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Lutto 
K :...):ta '11 --ts.r r.,i Ce. e j 

con.;»» tr.e Ar.i.a M*«r.(i e Ci.ul.a : 
Chir-a?'! \ ! . e comi'atrr.e co lp i - ! 
t e cUi eo-4 erat d e d . - .c ie s t a r . - 1 
•:<ÌT.O le pr.ii'..r.(!e c<--:.Jo5..ar/e 
'iel'fl - e / :or . e yi.e.'.':r.: e c e l l a 
fTK' I funeral i s i r a r . r o '.:-.'••"•> 
e*..-.: ,-i".t:rrt H .v e t t o i la . la r l i r ; -
e». N-c.-- ot t : 

Icr 
d e g l i 

m a t t i n a , p r e s s o l U n . o n e : 

irtdu»tna2; . è s t a t i r a g - ! 
g i u n t o u n p r i m o a c c o r d o fra i i 
r a p p r e . - e i t a n t - d e ; l a v o r a t o r i e 
d e g l i i n d u s t r i a ! : d t t m. . ter:a: : 
n p d e i , n e l i e t m t - . a ' i v e ir. c o r -
>o p e r il r i n n o v o d e l c o n t r a t ­
t o : n t c a ~ a t . v o p . v . v i n c i a l e e !.« 
:ev-..-.(»r.e d e l l e t . . be l l e ^ d a r i a l i . 

L'.«v-«-ordo s t a b i l i s t e la s e ­
g u e n t e t i b e l l a s a l a r t a i e : o p c -
ru:o s p e c i a l i z z a t o l i r e 200 o r a ­
r ie otti 3,15 .1: con t incer -za . 

Piccola ci'onaca 

o p e r : .o qu . ' . i t ì ca to l . r e 1 » o r a ­
r ie p i ù 2M d i c o n t . n g e r . z a ; m a -
i v w t i e «Ptv:-»!:zzato l i r e IT2 
o r a r i e p i ù 2.6S il: eor . tm«er .za: 

IL QtOftNO 
— Otjci. v»baf« -« frnhrjto IJT-
S^3t. S. P o l l i n o . Il so i f sor^o 
alle ore TO e tràrr.ont.% alle 13.4. 
— Bol le t t ino drmotrauìro: N'au: 
maschi :»5. f c m m i r e *.t. Morti: 
nia.«cni :»4. ftmrmr.e 1S. Matri­
moni !12. I 
— BAlletlinn mrtroro loc i ro : Tem­
peratura di ieri: min ima RJ). 
ma«*ima J6^. Si r r e v e d e ce}* { ISTITUTO * GRAMSCI » 
nu\v»!o>© e r'.ojctia 

— qnrt ta *er» alle orr 

all'Aurora: » Scuola e l e m e a t a r e » j 
al C a p r j n c h c t t a : « M-Jt^-d-aro » • 
al Corali."»: « L o ^.«:.->-c t-'.a-.cro > 
•klVEdrlf.-f i « : - l /ult irr.o a n a r t r » 
alTOrfco: - H ff»rrit.cro * .1: l''.A-
r e t a n o . « Il seduttore - i l P n -
. r . u r r a ; ' Lr racaz/C «il n -̂ìT-za 
di ircasr.a •» al 5?n Panrra / :e : 
' Proce-s.-rt 3l>.5 - :»a > jj ia S*U 
Sktioriana 

r ^ o v . ; ; e cormar^ l i r e i £ P « ! V I W W L E E ASCOLTARLE < ^ di 

»ont inser irà . 
:..i**.-it.ve p r o ^ c z a . r . 
i?"(.'-sima s f t t . m a r . 1. 

! — RADIO - s e c o n d o D i o t i a m m a : ir.-»rso 
- 0 - 0 r c Io: Ter.-.» , - I . . ' ; S J : l'i B a i - . " " Arn 

[1-iic i -m n..i: ^ \ 4 5 Ci-.k: 21.13 ! Tcv.o-.-.e 
• 1! Trovat j - c •> 

' to programma: 

Pinl -a 1.̂ 6. 
;*;:*; 

? ; ™ ^ r ^ \ - ^ \ V o u : ? . ¥ ? - o ^ S Prodamato per il 2 marzo ~ r ^ ' r - ^ - ^ -
' a ^ S ' ^ e m i o s - ^ ^ o S 1 lo scìcpero negii Enfi focali;^;™ *<* <*.*^^ * «: 
a d d i r i t t u r a «' . ' . 'avanguardia, n e -

parcle j " a t - a c c o c o l t r o i «liritt: c o - t ; - j 
i t u r i o n a l i o ".e ".-.berta .<ittd«celi . ' 
I B.*sta ra . i tmer . tare la 
• d e n u n c i a ,iei.'a q u e s t u r a c.mtrvi; 
ti diri . 'c .T': d e i l a C o m m i s s i o n e -
i i r . t e r t a o e i ' a Romana O J S O 

.-• s . e u 
i.'t,: . t . « Ce. I 
s e . c.n e a • 

j r . ; . . . . . - H ^ . 

~r ::j 
'• "^l . - .ca Eeo-;er":ra. il i 
s-.d.) Vr.na'tc.-.o terra la i 
«u < Prn.iterii dcV* ; i -J 

C Vi Mi. T e r - ' t o T n a ford.-irr^ - Nel r " m - r i p -
<-rc ?0.1.j Cf . i - ! s i t> . ^Ile r>rr ]<;.''-'». «•: r u m - e ^ i! ' 

j e r u r r o m T ,-. rv.» <̂j - y, rn.it- .- l- • 
; :*> ri<---.^<ra:'f-o r*--! no. ir .po. i •. 

ÌVARIE j 
— TK.\TKI: - L a lettera c i r-.am- ! , , « . , . , „ . ' 
m à > al'c A m i I/Cr-era de; r > : ~ A I r*}***" S a t i n a . . . sc i 
iatlir.1 «j Mar-a S:srtore"ilii < t-d. 

l c - ' • ' i o r e » H» Valle: Circo Tetra . I 

!•' > : t 
i r « e.^r 

»!e.-.^'> 
. - - • • • - : : < 

• • . c o (ip T e w o e di 

> J - ' j r e < e n , n . à . a!>c A m i L C r c r a de; ' ri--~ xl r * u " " S a t i n a . . , « , . - ! " 
1 - " « » • >•»'•*'.attira tJI M a r a .-isnorcf.r. . t d : - , ' ; r r '"• : ' P ^ ' P ^ 1 irt. .-t:ro ^tu-
rUr: . . . d f ; . ; l o r e - rtJ Valle: Circo Tetra t ^ n . f - i - o del i„-v..-.arco ri» V I . - T I 

.— CINEMA: -<er- -o> al Safor.e M *•-"•'• ' r - . -^ i—o f l e t t a c e l a ci: 
.;: :.(..-. r a r e i-Mand-enta: - D u e rttar; di t i r - j r ' ' ' ' -
c t le ; : r c < t i : ' r * » ai Fia.rrr.»: - I l de l i t to t ^ r - | — Allo 7 A O . don .ini i.;?rej-.-> a 

I c o n t r o i c o m p o n e n t i i i c o m i t a t o ! d ) r t . . . : . 0 - o : o / f ^ , , c r .; a mar- ° ° f 

• d a ^ i ' a z . o n e . :n que'.ia a z i e n d a . ! 7<>. r o : . : v . . < ; a : n i a f t * a ' tr* :![?£ 
per r e n d e t e n e cor. to: la d e - . j » ora t.or. «ai-.,-. .-.t*te c::r-!"n a i , 
nunc i . i . s p i c c a t a c o n il d o l o r o s o m . t r er.t 

' p r e t e s t o di u n i n c i d e n t e m o r - r»̂ :.->-.-"l . 
t a l e caudato d i u n a fu?a d i ga» 
m i r a v a , in r e a l t à , a c o l p i r e i la 
v o r a t o r i c h e a v e v a n o d i r e t t o i 

. . . ; i m o • al narr.ir.-.o. Centrale 
^ . D o n a ; «< l a .re.t ictna > a'. ' .Vi-l 

rone. Del le V-.ttone. I n d u c o ! 
e d e m i » - i w , r'A'Cvinna. Q u l n - t 

na ie : « Fronte del i w t o » a l - i 
.tr.-i :. 2-ì pree l - e ass ir i ; - |rAmb*^ciat->n^ Ar.ier.e. G a r b i -

.r. m e r i t o a: 
ceir.o-.r.ic.. a . . , 
òe.lrt s e d e « . . n d a c . e e M»«chcre Eden. Giul io Cesare. 

a.. fc r f s v , , : o r . e de l 5<..ster.tatte: | M a n " " ' - . . S t a t i . u m : e T e m e i c o ­

pre z ì i r*1 polari. 

1< A Dia t TV 
PROGRAMMA N A Z I O N A ­

LI; — 7, a. ia. i 4 . 2H:M. ZI,IÒ 
d o m a l e radio, l l^ - j Musica 
Muton:co. 12.15 Orchestra 
Sav .ua . 14.15-14^0 Ch : e d; 
'-'d"a? C r - n a c n c r::-,<smato-
irrar.-i-.e. 17.43 II Mar.teliac-
c o. :c.-?3 Scuo .a e cultura. 
li' IV-ra-^rii de! Lotto. Mu-
.-:ea da ba'lo. 20 O. c-he?tra 
M i l c l u c i . 21 II trenino dei 
m o t i . ; . 21.30 Concerto d; m u -
.- ca l c g ? e . a . 22 X o t t c al la 
Uizcii. 22.ÌJ I^i bacchetta 
s'o'i'. -i I7.,.:mc notizie . 

. i l lCONDn PROGRAMMA 
— I3^<j. 15. 13 c- .ornale r a ­
ti o. t'.Crt S a e i t a e o l o del m a t -
: -.a tii.N'-II C a - 3 . dolce c a -
-a . 13 Orchestra O . i . i e - . 14 
Il contagocce . Orc?ie-.tra Ccr-
2. 1.. !4 ?A S. Itcrmi e r ibalte . 
Le f . i i . t i i ci. Mar.o M a n o t -
•i. 15 ."k> Car-'or.: r-rcie.-.tate 
."." V Fe-t ival c i Ssnre-r.o I£ó.i. 
!>> Terza n a s na 1 6 » Ricor­
do n. &à<~ìrdo X.colard. . 1« 
B.--::.7te r e a no:. l:> Casse 
unica. Ii.r.0 Gianni F o r n o e 
la *ua (rc l ies tra . CO Hadio-
-e -a . m:V> I; t ren ino de; n-.e-
t r i . ; . \*3 Ciak. 21.15 li T r e -
\ n'.OTC 

TERZO PROGRAMMA — 
!•'• I-i r.pre^a tedc.'oa e ì ' eco-
.-."•^-.a e-iropea, 1C».!5 G:ro 
Cor.ti.li :?..T.j L'Antolc^^a. 20 
I/i."..l.ca*oro e m r . o s i i f o . 30.15 
C-(-.c* rto 6. «.^n: s c _ a . 2 . Il 
<; ^rna'e d«: Terrò . 2ìJ$) P :c -
-e .; a-.taloc .1 poc'.:cz. r:.."» 
C o v c i o d:retto da Vittor.o 
Ga- L.» Ras-ey . i s . 

TELEVISIONE — :7.r>ò La 
TV rie: rara?--':. a).4à T e l e -
s .orra e e r o t t r i a n o s.xvrt:-
• o 21.05 R i e l e t t o . Sette 
e.- "-i d: TV Replica T e l e -
c e r n a .-e. 

mer-. ì 
a e :,:.-> 

rJaillor»- tei!». Ior.io. O l j x i r i a ; * Caro-set- I 
riAr.ter.i- ì l ° navo icUr .o % al l 'Ardi lo . Del le I 

re « d e c r e t o . n a p p e ; ^ ; * d « d i p e n d e n U d e l i o Romana gas] : r . * : * r . - r e n t : c h e v e r g o n o o r e - \aV\U M " ' a n - A m i a i / t f « S ? ™ « ' 
a c t f o r T**rc*i*. i n e l l - a z i o n e . « i a d a c a * . U: i 'ar .a !o - | ra t ì „f.- « r o r r ^ s .a t e i c o r . - 1 ^ ^ C e n l ù r \ ! di Peter ?™i 

G n ,1 X H E s l< v *: E s s 0 
ve Normalizzare la sessualità » 

d e l n o t o * e s 5 u o ! o c o Dr. C a r l e t t i 
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P* f . 5 — SaUto 26 febbraio 1955 « L»UNITA» » 

GLI A V VENE MENTÌ:. SP0RTÌ F I GLI SPETTACOLI 
»\*\-3J _ IO. , 

LA XXI 010BMATA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

Sul tappeto veide di Bologna 
un gettone che vale un torneo 

PROSEGUONO CON SUCCESSO LE GARE DELLA « SETTIMANA SARDA » 

Magli precede Defìlippis 
n e l " Circuito di Sassari,, 
Il « Cit » si è aggiudicato il « Gi\ Pr. Chloro-
dont » — Domani si corro la Sassari-Cagliari 

II c a l e n d a r i o è tornato ad 
essere amico del * diavolo »: 
domani, infatti, per la q u a r ­
ta giornata d i ritorno, l o l a ­
s c i a a t l a finestra a G u a r d a r e 
i l t e r r i b i l e scontro d i B o l o ­
g n a tra i rosso-blu d i V i a n i 
e i g i a l l o - r o s s i d i C a r w e r ; e 
i l M t l a » starà con gli occhi 
bene a p e r t i c h e l ' i n c o n t r o è 
u n c a m p a n e l l o d ' a l l a r m e e 
deve d i r g l i c o n c h i a r e z z a d u 
c h e p a r t e v i e n e la vera mi­
naccia ai suoi sogni di scu­
detto. 

Sul tappeto verde del 
* Comunale » si c i c c h e r à 
grosso, p o i c h é l a « fiche » d e l 
m o n t e - p r e m i ha le facce di 
i r e c o l o r i e v a l e u n c o m p i o -

. nato; chi r i s c h i c r d d i p i ù , 
•naturalmente, sarà la Roma 
che, per conservare intatte 
le d e b o l i speranze di p r i m a ­
to r i m a s t e , d e v e a s s o l u t a ­
m e n t e n o n perdere: u n a b a t ­
t u t a d ' a r r e s t o a n n u l l e r e b b e 
t u t t e l e / e t i c h e d e l gagliardo 

Le nostre previsioni 
Bologna-Roma 
Fiorentlna-Sampdorla 
Genoa-Udinese 
Lazlo-Atalanta 
Miian-Catania 
Novara-Spai 
Pro Patria-Inter 
Torino-Napoli 
Trleatina-Juventus 
Cagliarl-Marzotto 
Lanerossl-Le gna.no 
Fanfulla-Empoli 
Lecce-riomblno 
Partite di riserva 

Palermo-Treviso 
Sanremese-Carbosarda 

1-x 
1 

l-x-Z 
1 
1 
1 

x-3 
1-x 
1-x 

1 
1 

x-1-3 
X 

1 
1 

in seo tn 'mento condotto e ri­
piomberebbe senz'altro la 
squadra nella m e d i o c r i t à d e l 
c e n t r o classifica. Per inten­
derci è l ' u l t i m a o c c a s i o n e 
che il campionato le offre: o 
la va o la spacca. 

Il Bologna, che p i ù saggio 
e prudente della Roma ò sta­
to « i n o r a , p o t r à g i o c a r , i n ­
v e c e , p i ù t r a n q u i l l o p o i c h é 
h a la sua via d'uscita n e l 
vantaggio d i tre punti c h e 
conta attualmente sulla com­
pagine a i a l l o - r o s s a : a n c h e 
battuto, difatti, resterebbe al 
secondo posto con u n p u n t o 
d i m a r c i n e e c o n speranze 
ancor s o l i d e . Certamente, 
però, dovrebbe ridimensio­
nare le a m b i z i o n i a t t u a l i . 

Naturalmente la diversa 
gradazione d i v a n t a o p i o avrà 
riflesso diretto n e l gioco e 
nell'impostazione della parti­
ta; così la Roma per non 
perdere adotterà — come ha 
a n n u n c i a t o C a r p e r — u n a 
t a t t i c a c h i u s a , d i estrema 
prudenza con Celio « ala-
cctitromediano metodista » e 
il Bologna si comporterà in 
conseguenza. In più, c o m e s e 
non bastasse il valore della 
posta in palio, a dar fuoco 
all'incontro ci saranno la 
tradizionale rivalità delle 
due s q u a d r e , i l p r e s t i g i o d i 
Viani, un « ex * giallo-rosso, 
r il ricordo della dura bat­
taglia dell'Olimpico nel gi­
rone d'andata. Le s c i n t i l l e 
non m a n c h e r a n n o davvero; 
speriamo che l ' a r b i t r o sia di 
polso buono. 

In tele situazione il pro­
nostico tace: è vero che i 
j j ta l lo -ross i h a n n o a l « C o m u ­
n a l e » una certa « tradizion-
cella » che li vuole quasi mai 
battuti, ma è altrettanto ve­
ro che dovranno scendere in 
c a m p o c o n u n a formazione 
rimaneggiata a causa delle 
assenze delle due ali t i t o l a ­
ri e d i Boscolo; i n o l t r e il 
B o l o g n a d i quest'anno non 
scherza « tra le mura di c a ­
s a è d i una avarizia che può 
reggere b e n i s s i m o i l confron­
to con q u e l l a d i c e r t i s c o z ­
z e s i . 

Ma i l < diavolo », c h e r e s t a 
e l l a finestra. dovrà far at­
tenzione al Catania per non 
ripetere gli errori commesù 
domenica scorsa dalla Fio­
rentina e dalla Roma, le qua­
li tutte prese per il ritultato 
del * Vomero » s i distrassero 
t o t a l m e n t e da l a s c i a r s i • d e ­
r u b a r e » d a Lazio e Pro Pa­
tria. Invero poco probabile 
ci appare la p o s s i b i l i t à d i 
u n Catania imbattuto a San 
Siro sia perché la squadra 
siciliana risente le fatiche 
del airone d i n d i l l a .« i per­
ché i l M i l a n sembra di nuo­
to incamminato sul sentiero 
d e l l a r i p r e s a . 

Identico discorso si aere 
fare per la Fiorentina, an­
ch'essa alla finestra poiché 
i l calendario le assegna una 
n u o v o p a r t i t a tra m u r o ami­
che di casa. Avversaria dei 
riola sarà la Sampdoria di 
Czeizler e i l compito, d u n ­
q u e , non è di quelli all'ac­
qua d i r o s e p o i c h é i l b l - i c e r -
chiati attraversano un perio-
do di b u o n a forma, come cf-
testano le ultime recenti af­
fermazioni; alla fine, comun­
que, la maggior s o l i d i t à riel-
l 'undìc» v i o l a d o v r e b b e cr<*-
re il suo peso determinante 
nella svolta del risultato. 

Dalle partite d i testa è di 
rigore, date le vicende del 
torneo, balzare a q u e l l e d i 
roda; difatti se la lotta per 
lo scudetto presenterà do­
mani un p a l p i t a n t e richiamo 
c o n l ' i n c o n t r o B o l o p n a - l » o -
ma, la battaglia per n o n r e ­
t r o c e d e r e n o » sarà d a meno 
che innalza sul cartellone 
• l'incontro d e l l a vita » : 
quello, cioè, d i "Yorara tra 
gli azzurri di Janni e gli 
r pallini del tandem Bìagini-
Mazza. Anche a Novara co­
me a Bologna, sia pure per 
m o t i v i d i v e r s i , l o J c o n t r o sa­
rà duro, senza e s c l u s i o n i rfi 
c o l p i che* i punti in occasio­
ni s i m i l i han valore doppio: 
i l p r o n o s t i c o i dubbioso, ma 

il Novara dovrebbe s p u n t a r ­
la p e r c h é h a d a l l a s u a p a r i e 
il fattore c a m p o e perchè ha 
maggiore consistenza offen­
siva d e l l ' u n d i c i ferrarese. 

Completano i l programma 
della corsi1 a-la sulvez.a Pro-
Patria-Inter e L n z i o - A t u l a n M , 
due i n c o n t r i a p e r t i e d a l l ' e ­
s i to i n c a r t o . A B u s t o A r s i i . o 
i <t tigrotti », c h e con il p u n t o 

strapixita d o m e n i c a scorsa 
a l l a R o m a , hanno r i t r o v a t o il 
coraggio di sperare, affronte­
ranno i r u n p i o n i d ' i tu l in d e l ­
l 'Jnfer; s u l l a carta le possi­
bilità dei ragazzi di Senkey 
a p p a i o n o l i m i t a t e data la con­
sistenza tecnica dell'Inter, 
squadra d i b u o n l i v e l l o , mal­
grado la rrlsettn e le assenze 
e dato eh? i « m i r a c o l i -. 'IOTI 
si ripetono ogni domenica. E 
dopo qwl'o di Roma.. 

A l l ' O l i m p i c o la L u : i o , in 
s o r p r e n d e n t e ripresa, farà o l i 
onori ili casa all'Atalanta, 
u n a squadra che sta condu­
cendo m : c a m p i o n a t o che 
s e m b r a il r o v e s c i o esatto d i 
q u e l l o dei M i t i c o nrzurr i r 
c i o è i n i z i o fortissimo e r e s t o 
In calando. Comunque, pur 
non sottovalutando gli ineffa­
bil i progressi della squadra di 
m ù f e r .Raynor . riteniamo non 
facile il compito dei b i a n c o -
azzurri contro una fnrnmzio-
n e ricca di elementi di b u o n a 
c l a s s e . 

Esauriti gli incontri di le­
sta e di c o d a r e s t a n o q u e l l i 
d e l centro classifica, q u e l l i 
c i o è dai quali è lecito atten­
dersi ogni volta dello schietto 
football, del gioco per i l p i o -
c o , p o i c h é i l « v e l e n o dei due 
punti ». h i relativo potere di 
intossicazione per squadre 
senza ambizioni o timori di 
classifica. Questi gli incontri 
del c e n t r o : Gr-noa-Uri ine ie , 
Triesthui-Jventus e Torino-
Napoli. 

Il più ihteressanU' dei tre. 
senza dubbio, v l'incontro di 
«< Marassi >•: saranno alle pre­
se due squadre che in diffe­
renti periodi del torneo si san 
meritate l'appellativo di « ri­
velazioni ••: attualmente è -in 
periodo p l ' U d i n e s e e p e r e t o i 
favori del pronostico sono 
per lei, anche perchè i l Ge­
noa dovrà fare a iwno doma­
ni di Frar.zosi, di Frizzi e di 
Mike. M a i l r e c c h i o grifone 
non si dà raai per vinto: un 
risultato a favore dei p a d r o n i 
di casa rientra, quindi, nel 
novero delle possibilità. 

Di b u o n richiamo sono an­
che le partite di Trieste (ove 

i b i a n c o n e r i dulia Juie do­
vranno dimostrare i .s intomi 
di ripresa d e n u n c i a t i u l t i m a ­
m e n t e e di Tonno, ove sarà 
d i s c e n a il • c i u c c i o » . Da l N a ­
p o l i si attende il r i f o r n o nl lu 
bella a b i t u d i n e di una volta 
che lo v o l e r à q u a s i t imi bat­
t u t o in trasferta, ma l ' occas io ­
n e d i d o m a n i , in i e ro , n o n e 
la più propizia. Anche il To­
rino. difatti, ha bisogno di ri­
sultati utili dopo lo sconcer­
tante n l t a l e r u d i q u e s t e u l t i ­
m e set l i m a r e . 

Marciano-Cotkell 
in maggio a San Francisco 
NEW YORK. 25. — Iloi Icy Mar­

c iano , c a m p i o n e mondia le tlei pe ­
si mass imi , d i fenderà il t itolo 
contro il c a m p i o n e «lei l ' impero 
I n g l c c D o n CocY:ell, in un incon­
tro c h e «vi svo lgerà al!o «iticlio 
Kczar di San Francis , o nella set -
;1 nana 10-^0 magg io . F I O R E N Z O M A G N I 

(0*1 nostro corrispondane) 

SASSARI, 25. ~ Ancor» 
una volta,- sul traguardo del 
circuito .di Sassari è Efreccia­
ta vittorioso la ruota di Fio-
icnzo Magni. Il .« tricolore >< 
ha vinto alla maniera forte 
precedendo •»• Nino Defillppls 
che ha condotto una gara 
fruardinga cercando innanzi­
tutto di controllare Coppi. Al­
bani e gli altri che con un 
buon piazzamento nella gara 
odierna avrebbero potxito 
« soffiargli » la vittoria nel 
gran Premio Chlorodont. Ciò 
non induca però a credere che 
il « Cit » non abbia contesta­
to a Magni la palma della vit­
toria: il campione d'Italia per 
vincere ha dovuto sfoggiare 
tutta la sua classe, la sua po­
tenza. 

Erano le 15,40 allorché- il 
prof. Mirras. vice sindaco di 

ANCORA DUBBI SULLA FORMAZIONE BIANCOAZZURRA 

Probabile rientro di Fu in 
domani contro l'Ataìanta 
I giallorossi sono giunti ieri sera a Bologna 
Lu l lo inu. c o m e a n n u n c i a t o . 

ù p a r t i l a leni u b o o l e Ì3.20 dul­
ia s t o r i o n e ' t e r m i n i aliti voltu 
di B o l o g n a . o v e e g i u n t u nel 
turilo iMinieriyylo. d e l l a carova­
na gluiioro-->M». guit lulu ila mi­
s t e r Carter © dai d i r igent i Carni 
e D'Arcangel i . l a m i o parto 1 -se­
g u e n t i g ioca tor i : Moro. M u c c h i . 
U l a n i . C i \ i i 7 / u t l . Ce l lo , l lor io-
l e l t o cardurc!;t . Pnndoliln'. . d a l ­
li, Ventur i . U i u l i u n o . Cialasdlnl, 
FumcabtclU. Losl e Altxinl. 

M e n t r e tfioeutori e d accompa-
t;iiutorl s o n o scenl a l l 'Hote l Ba-
glior.l. o v e e r a n o s t a t i prenota t i 
j.'!l u l loggl , il g i o v a n e l ' iancu-
•j'.ei'.l l i . , p r o s e g u i t o i n t reno 
per Castel G u f i l o , s u o }Kicse 
n a t i o , per triiM-orrcrvI 11 breve 
per iodo il! r iposo r o r c e s s o s l l 
da l la s o c i e t à 

S u l l a f o r m a z i o n e n o n c i s o n o 
dubbi d i borta; e .*n sarù c o m ­
posta dnl s e g u e n t i u o m i n i : Mo­
ro. S t u c c h i . Cardarel l i . Kllanl; 
Hortolet to . G i u l i a n o ; Cel io . Pt»n-
dol l ln l . Gall i . V e n t u r i . Cavazru-
li . Lo.si. Albani e Cialasslni f u n -

c h e i: c o . n p t t o e-'ie d o t r u n n o 
-i\o.i;i-io <.iiv.i / / .uu e Cel io . In 
d u e al i i inpiov w s u t e cfullu n o ­
m a : al l 'ex iHiiermltiino e affida­
to t in 'u / l oue prcvu.r m e m e n t o d i 
p u n t a , n.entri ' l e \ r t . v o n c i o d o -
vrù r e t i o c e d e s o u l l ' u l t e / i a d e l 
m e d i a n i e ivi s v o l g e r e le f u n ­
z ioni < rio ermi c a r n t t e i l i t i c h e del 
ccntro inot l lur l m e l o d i s t i e .«opra 
t i n t o i m p a s t a r e l! nU*"0 d'offe-ia. 
Cardarell i avrà c o s i viti» p i ù fa­
c i l e e dovriV limitAt-M a « fran-
colHillnre n 11 e e n t r n n v a n t l ros­
s o b l u 

• • a 

I blaiicoii7.7Urri. in a t t e sa de l ­
l ' incontro c o n l 'Ata la imi . I m n n o 
pro-seguito ieri ;u loro prepartt-
?.lone i o n u n i n t e n s o a l l e n a m e n ­
t o su l p a l l o n e evo l to s i i n m a t t i ­
n a t a s u l t erreno d e l l o s tat i lo 
'1 o r i n o ; al t e r m i n e d e l l a cedu­
ta m i s t e r Rtiynor h a re"»o n o t o 
l ' e l e n c o de i c o n v o c a t i , f i l o c o m ­
p r e n d e jj-l u n d i c i n o m i n i de l lo 
v i t t o r i o s i t ras fer ta di Kircii7.e 
( e Cine Ztl-ettl , AntOlui7ZÌ. Gl<>-
v a m i l n l . I» Verol i . l ler-^imo. 

ueui i i : .o d a r iserve. Chiaro e u n - . S e n t i m e n t i \"; Bur in i . Brecrtseri. 

Domani i "primaì/cr;.,,ili basket 
al Ironici';, n ini la Jugoslavia B 

l'allenamento dei cestisti azzurri — Gli ospiti, senzu 
Brumcr, sono giunti ieri u Itonui e si alleneranno oggi 

L' incontro d i basket i ra Ita­
lia e J u g o s l a v i a s i a v v i c i n a a 
grandi pa io l © t u t t o ò orinai 
p r o n t o In o^jni m i n i m o partico-
.are. Gl i u t . e t l azzurr i Fono 
tranqui l l i , h a n n o Jlducia ne . i e 
loro forze, s a n n o c h e g . l s .avl 
dono ur.n s q u a d r a m o l t o tìur.i 
e per q u e s t o s e g u o n o a t t enta ­
m e n t e t u t t i g . l i n s e g n a m e n t i 
del e . T . Paratore . 

Ieri m a t t i n a t p iovani ?ono 
s ta t i tìiilai m p i ù g r u p p i : i pi­
vot ed 1 p e n d o l i (Calohof .a . Co­
s t a n z o . Ates in i e B izzarro) s o n o 
s ta t i s o t t o p o s t i a d Inter.1/) la­
v o r o : t iro c o n e 5«r.za fir.-a. 
e sbracciate » , part ico lare cura 
è .sta'a d e d i c a t a a i * r l m r a l / l » 
Gli a.tri a/^.uiTl. i n t a n t o , c v -
c u l l a n o de^:j s c h e m i obbligat i 
di t i r o : da . c e n t r o verso d o t t i 
p*M ti! s c a ' t o VCTSO il c a n e s t r o 
m e n t r e u n c o m p a g n o p a * a :«i 
pa".a. f'o5' p e r c irca u n ' o r a ; poi 
divi.-! r, per par*e (Chiaria . Pie­
ri. Cfar.na. Po-ar . Bt7/,a-To <" 
Ca'.e-xifa da t::i l a to e Rlmi -
r.-jeci. L u c e r G a m i a . A^t*o. Co-
?*.ar.7o ed Ajesi--.i d a . l ' a l t r o ) Pa­
ratore ba f a t t o fare u n a par­
t i l a a trc7/<-. c a m p o : m e : . t r e la 
s 'uadra e B ». q-.iei'a c.->n Lticev. 
d::er.deva ad u o - n o :* squadra 
e A > c o n »7'.oni v e ' . o c i ' s n . e rto-
- e i a arrivare in care^tro *en7& 
mal tirare. V i g n a r . . e n t o o t i m o 
q u e s t o perrh.- s v i l u p p a rapidità 
di riflessi . 

f r i a / zurr l *r>r.o r . ' orra t t ir. 
palestra a l . e 17.15 Per c irca ?0 
t u t t i « o r o *-at« 5ottopo--:i ad 
u n a ser ie for t i s s ima di piK«o":-
%l da p a r t e d i Paratore . Me Gro-
?or e i i i che ' . ln i . D o p o u n p o ' 
di rlprvv». e d a t r e a tre, i plo-
cfetOTl h a n n o e^e^utto c irca SO 
*:--I liberi c ias -curo . AbUarro 
p v e r r a t o j : « m e t o d o di t i ro » 
di a r i m i : Luce-, a d « \.TJÌ% Trar.o 
cor. c i r . M ' r . f . ' . o s f.->«i P.erl t 
^*>^.^•.-a. R i . i . l n u c c i Btr^arro ' 
0 - * a n 7 o ad < ur .» rr.ar.o dal .'i 
«pai .a ». e : a i tr l a d u e t. a n : 
d a sopra o d i so-.*.o, 

F i n i t o a n c h « q u e s t o c i c . i d: 
tiri il C T h a m i t o sb:77arri:* 
t u t t i ; » v 5 i i ? i o a v u t o m o d o c o ­
si di o-sser*>are s: t iro m i c . d i a l * 
di Ltu-ev d a . ' * cl^tar.7A di 8 - 9 
.r .etn ria f.ua^-:asi ^>r>,'.7.sor« 
ba.«-l dire c e « C l - a » ha rr.e<i-r 
a sejrr.r». e irar.do in ' -e- i . lcerc.1' 
jr.*orr.o a. c a n e s t r o . IR -jal.or.i 
-vi 19 Fo—e. p * r . \ r. *'.ro p n . 
bel lo (coxr.e t*e«--.i7:one. cirx 
rr.ovirr.er.to d e : rorp^. a l l u n g o 
del braccio e«J il tìtstaoco d e : 
pa l lone da. 'a r . 'anoj e q u e . l o 
d i P i e r i . 

Alle IS 10 c e - . 1. d!re:*.-^i—o 
di T r l w * - v i n o e i u n - i z X . u -
*-i'Al»il. F a r r o p*rte de: a co-
r.tl'tra 1.1 p»T«ore- 2 d i r i c m * ! 
"a l>na*o-* tenera «• e 12 a"e* ' . 

'la l'e'erc.-) pre^ed*" - e -"e -"e c.i-
• — i i n . c t i r.ar.ca I r V . ' t Br.lr-.cr 
I O ] a.tri snMi t u - t l In o f l : r . e 

c o n d i z i o n i f l s i c e . s e b b e n e s t a n ­

c h i s s i m i per II l u n e o vinggio . 
t r a m . e li l u n g o M b e r c h e a c ­
c u s a u n a d o l o r o s a d i s t o r s i o n e 
a l la cavig l ia . G l i s iav i s o n o s ta t i 
s u b i t o a c c o m p a g n a t i a'i'a;t>ergo 
« C o l u m b u s » d o v e a l lopperan­
n o l ino a l u n e d i 

Per osr?! p o m e r i g g i o r previ­
s to u n leggero e:*om»trcn:o dc . -
:a rapprraentat lva ro-riaF'.ei.a'.u 
a.;a « f'a-.ailerizva ». 

V I R G I L I O C I I K R t J n i M 

I P P I C A 

Oggi a Villa Glori 
i l « Premio Chiusura » 

L'odierno c o n v e g n o di corse al 
trotto a l l ' ippodromo di Vill-i Gio­
i i ha il f u o n u m e r o di cen tro nel 
l ' interessante P r e n v o di Ch iu iu 
ra che . dotato d; 500 mila l ire di 
premi sulla d is tanza di 20ft0 m e ­
tri. ha raccoPo ben dfxiici iscritti 
divisi in tre nastr i . 

Sulla l inea del P r e m i o Capan-
n e l e P r m c e P h . l i p cric :'n qui>3-
i'occa«.one c e d e t t e al so*o ftit 
S o n g ha di dirit to 11 ruolo di urtan­
do f a v o n i o : m a il suo compi to IvToro d i L?tpo 

a vent i metr i da Da lmata parten­
te al nastro in termedio e d a q u a ­
ranta da o t t imi ind igen i qual i 
Mistral, Zacchera t o m - u a i n gran­
d e condiz ione . Voltaire . Marieta-
na appare tutt'altro c h e a g e v o l e 
specie in cons:dcr. i7ione. del pas­
saggi cui sarà cos tre t to dal gran 
n u m e r o di concorrent i . 

Di buon interesse a n c h e II ben 
c o n g e p m t o I 'rcmio Acquo/ondata 
c h e of lrc un bel confronto tra 
Alberone. Villa7zurra, Cirano. Ca-
<abnssa, Bras.]i;ina e Giorno pe­
nalizzato di vent i metri . 

La r iun ione avrà inizio a l le 
14 30 e comprenderà ot to corse 
c h e probabi lmente d iverranno no ­
v e per li preved ib i l e sd<ipp.«imen-
•o .n d u e divisioni del P r e m i o 
Galoppa to.o 

Ecco l e nostre se lez ioni : 
Premio Galopnato lo : PaiUcha, 

Stetta di Rio. Tolfetana; P r e m i o 
Caval ler izza; A'icia, D i a c o ' o KCTO. 
PosUano: P.-cm o S c u d e r i e : Cau­
to. Giornutii, T i p c i i m o ; Premio 
Caval lerizza: 2 d iv . : l i c c c o . Zo­
l lano, H n o ; P r e m i o Chiusura: 
Prtnce Philip, Dalmata, Zacchera; 
Premio Acquafondata : Co*aba»v2, 
Cirano, Giorno; P r e m i o Rondi­
ne l la: Allegretto AbbeV. iluryuk. 
.Vobibbo; P r e m i o Civa l l cr i zza : 
3 d.'v* : OscM. Corsaro Bianco. 

Vlvolo , L o t g r e n . i ' o n t u n u i i ) p iù 
P u l c i n e l l i . F u l n e J l ianst-n. 

La con\oca7 .1one , c i m e s i ve­
de , n o n ha e ani'i-ì'ato 1 ilitbt i 
d e l Rlornl srors l p o l c h e 1 rien­
tri di J . H a n s e u e ili l'Uni n o n 
s o n o a n c o r a d a e-sciinleie a n c h e 
se- si ha la s cnsa? lo i i i ' c h e Itay-
n o r voi-lln r i confermare la -)<iua-
dra d i Flien7.e. Il r i torno di F u l n 
s e m b r a il p i ù probabi le p o l c h e 
Il v e r o n e s e , ma lgrado i s u o i c o n o ­
s c i u t i cbfett l . è veloce, dii «-eiol-
t c / z u a l l a m e d i a n a e p iù de^ll 
altri s a I m p o s t a r o il t;loco n 
metA c a m j i o : tornai i i io F u m si 
avrebbe l 'arre t i t imcnto di Sent i -
m e n t i V a t e t t i n o e la i onfie-
iruente esrlu>ìione di DI Veroli. 
c h e . i n vero, ò In eoml l / Inn l !)-
sii . le n o n p e r f e t t e 

f u i . 

A I « L A Z I A L I - DI IIOXK 

Belle vittorie ai punti 
éi Malacarne e Alimenti 

S o n o c o r t l n u a t i ieri sera al 
Crai Art ig l i er ia , d lnanr i ad u n 
n u t r i t o n u m e r o di spettatori , gli 
incontr i s e l e t t iv i de i campionat i 
lazial i d i le t tant i di b o x e . Incon­
tri c h e hanno mandat i In v is i ­
b i l io co loro c h e a m a n o In « ba-
ffarre» m a n o n i cultori de l la 
notile art. Il mig l i ore incontro 
del la serata e Btato tra il nar io -
na le rx-so wel ter* M.tlcarne e il 
c o m p a g n o di scuderia P e r l a : ha 
v i n t o il pr imo in v ir tù della sua 
m i g l i o r e c lasse . A n c h e il peso 
w e l t e r s A l i m n t i ha d i sputa to un 
br i l lante incontro s u p e r a n d o T o ­
si . Al tro d iscreto m a t c h l'ha di­
sputato il |ic*o w e l t e r s Put t i c o ­
s tret to a d Impegnarsi a fondo 
per regolare fa t i cosamente II d u ­
ro r iva le Scarpet ta Buon i , ma 
non troppo • bri l lant i , gli altr-
m a t c h della serata 

Questa sera, al le ore 21, prose­
gu iranno le semi f ina l i . 

E. X. 

Il de t tag l io t e c n i c o 
(Cluartl d i A n a l e ) 

/ ' e t / piuma: Di Francesco (Au­
dace) bat te S.'rragorl ( A t a c ) per 
assenza g iust i f ica la; pesi Icageri: 
Spi la (Mattato io) bat te Sc i sc i -
gnani (Audace) ai punt i ; pesi 
xce'ters leggeri: A l i m e n t i (Manci ­
n i ) bat te Tosi (Atac ) ai punt i ; 
Proie t t i (Mattatolo) b3t te Mc-
stucci (Audace) per abbandono 
ingiust i f icato al la s e c o n d a r ipre­
sa: pc.ii trelfrr* prx»irtt»; Bagl io -
ni 'Mancini 1 bat te Guarn-era 
<CC\ i»-r forfait g ius t i f i cato: 
Ch ir i co I C S M I bat te Marchett i 
(C.C t per abbandono a l la terza 
ripresa: pesi medio leggeri: Mal-
carne l lr .dom'ta) b a t t e Per la ( In­
d o m i t a ) ai pnnt'': P u t t i ( A ' a c ) 
batte Scarr^tt i ( C O ai punti 

( S e m i f i n a l i ) 
* V J I icgairi- Mancini (Mvr.cl*n> 

b a ' t c Cell i I C C ) ai punt i ; J<-JI 
mastfmi: Amati ( M a n c i n i ) b i t t e 
Imbas tor i ( T r a s t e v e r e » ai punti 

S a f a r i , h a t h i t o il s e g n a l e i l i 
p a r t e n z a : . sub i to i 3 2 p u r t e c i -
l ' iu i t i s i 5<mo l a n c i a t i e b e n 
p r o n t o r - m c l a i u i M s'ò f a t t n e l e ­
v a t a . 

T u t t i in g r u p p o p e r u n b u o n 
t r a t t o p o i B e n e d e t t i n i t e n t a 
la fu f ia : h a u n o s c a t t o i m p r o v ­
v i d o , r a b b i o s o e s ' i n v o l a . L a 
F U a a z i o n e ù e n e r g i c a , d e c ì s a , 
m a . s c o m p o s t a . D a p p r i m a il 
g r u p p o l a > c i a f a r e m a p o i s i 
s g r a n n . . s ' a l l u n g a i n flln infari­
n a . Q u i n d i d a l l a t e s t a d e l 
g r u p p o s i s t a c c a n o M a g n i , C o ­
le t t i ! e L a u d i . I t r e f i l a n o i l i 
b u o n n c c o i d o e b e n n r e - ì t " il 
b e l s o i n i o d i B e n e d e t t i n i ulti­
m a . A U ' i u i / . i o d e l t e r z o g i r o 
i c i u a t t i o s o n o a n c o r a i n t e s t a 
ct>n u n a c i n n u a n t i n r * d i n i e t r i 
s u ' «ros.^o d a l a n a l e s i s t a c ­
c i n o p o c o d o j x ) K n b l e t , D e t l -
l i p p i s e B a r o n i . 

I . -ette s i d i s p u t a n o in v o ­
l a t a i l p r i m o t r a g u a r d o : v i n ­
c e M a g n i c o n u n g u i z z o i m -
r - . o v v i s o e i r r e s i s t i b i l e . S e ­
c a n d o è K o b l e t . A l l a s t e s s a 
m a n i e r a F i o r e n 7 . o v i n c e r à n o i 
il s e c o n d o t r a g u a r d o : s o l o c h e 
q u e s t a v o l t a i l g r a n b a t t u t o 
è C o p p i . B r e v e pat ina l>oi i m -
r j - o v v i m a m e n t e « .-chi/.**:i » v i a 
M i n a r d i : P i p a z a c o n d u r r à la 
r••**.«.;• in t e s t a p e r t r e t'iri o 
s i a g g i u d i c h e t e c o n f a c i l i t à i l 
t e r ? o t r a g u a r d o . I l q u a r t o t m -
g u a r d o è a n c o r a a p p a n n a g g i o 
eli M a g n i c o s i c c h é , d o p o 1 pr i ­
m i 2 0 g i r i , p a r i a 17 k m . . F i o -
r e n z o ò i n t e s t a c o n 15 p u n t i 
c o n t r o «rette d i C o p p i e -<>I i l i 
Dcf l l ippi '*-

N e i 4 . u c c e s s l \ i g i r i s i m e t ­
t o n o in l u c e p r i m a A l b a n i p o i 
C o l e t t o , m a «> S e r e n a c h e s i 
a g g i u d i c a i l d i l u i t o t r a g u a r d o , 

S i a m o o r i n a i a m e t a g a r a : 
M a g n i è s e m p r e i n t e s t a c o n 
13 p u n t i s e g u i t o fin C o p p i e d 
A l b a n i c o n 9 e <\.i D e f ì l i p p i s 
c o n 7. L a m e d i a s i n o r a t e n u 
ta è d i k m . 4 2 . 7 0 0 . 

A l l ' o t t a v o t r a g u a r d o , v i n t o 
d a D e f i l i p p L . .si r i t i ra F a b b r i 
a p p i e d a t o d a u n a f o r a t u r a 
S u b i t o d o p o i l n o n o a n c h e 
C i a n c o l a è c o s t r e t t o a d a b ­
b a n d o n a r e l a c o r s a p e r u n 
g u a s t o m e c c a n i c o . 11 d e c i m o 
t r a g u a r d o è v i n t o d a K o b l e t 
c h e r i s a l e c o s i a l c u n e p o s i 
z i o n i i n c l a s s i f i c a . M a o r m a i 
M a g n i h a v i n t o e l a f o l l a , n u ­
m e r o s i s s i m a , l o a c c o g l i e c o n 
u n a l u n g a m a n i f e s t a z i o n e d i 
s i m p a t i a . M o l t i a p p l a u s i i m -
d i e p e r D e f ì l i p p i s c h e r i n t u z ­
z a t i t u t t i g l i a s s a l t i d e g l i a v ­
v e r s a r i s i è a g g i u d i c a t o , c o m e 
a b b i a m o d e t t o , i l G . 1». C h l o ­
r o d o n t . 

A v e v a n o p r e c e d u t o l a g a r a 
d e i « p r ò >» d u e c o r s e d i d i l e t ­
t a n t i : l a p r i m a , l n p r o v a d i v e ­
l o c i t à s u q u a t t r o g i r i , h a v i s t o 
l a v i t t o r i a d i M a r i n i s u A t 7 e -
n t e l a s e c o n d a , l a p r o v a i n ­
d i v i d u a l e s u n o v e g i r i , e s t a t a 
v i n t a d a G i o v a n n i G a r s u d a ­
v a n t i a B a i o c c o -

D o m e n i c a , c o n l a p a r t e c i p a ­
z i o n e d i t u t t i g l i a s s i , s i c o r r e 
l a S a s s a r i - C a g l i a r i . 

C.IXO A I E L L O 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

t ) MAGNI Fiorenzo - Vrve» 
Furhs punti 2«5; 2) DeMliptii* N i ­
n o . Torpedo p. 25; 3) Koble t 
Uso. Guerra p. 13; 4) A'iredi 
Franco l a g n a n o p. 13: 5) Albani 
Giorgio i». I l ; C) Fausto Coppi. 
m a n c h i , p . 12; 7) Serena Walter . 
Leo Clorodont p . 9: 8> Minati l i 
Giuseppe . L e c n a n o . p. V 9) Z u e -
conel l l . Ibernano e Benedet t i de l ­
la Clorodont p. S. 

I I I I M M - I I M I I M I M M I I M I I I I M I M i l l l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

r 

TEATRI 
Spettacolo di balletti 

'"' ' all'Opera 
Oggi al le 21. spet taco lo fuori 

abbonamento di Bal le t t i ( tag l ian ­
d o n\ 44) c o n il «Divert i saenient» 
dal lo «Solacc lanOci » di C i a l k o v -
akl, «UutwJo t o n d o » di P o r r i n o 
e « B o l e r o » df Ravel . D ire t tore 
Ottavio Z i ino . Coreograf ia: B o r i s 
Itomanoff, G u g l i e l m o Morresi , 
Aurei M. Millo;;». P r i m i bal ler i ­
n i At t i l ia Radice , G u i d o Lauri , 
FilipiH» Morueci , Walter Zappo-
Itnl. 

AHTI: Ore 21: Comp. Poppino Do 
c-'Uipuu « L a l e t t e l a di inani­
ma» Uà Pepuino D e F U I D D O 

. V H i l S l U ' O «Jl'fc'KAIA: D o m a n i 
oro 17.30; « Famigl ia > 3 att i 
di Denv.s A mie i . 

CIUCO TOr.Nl (Piazzale C l o d i o l : 
N u o v o programma « L>a P a n -
toinlma del l 'Acqua », U suc t ta -
co l l : ore 16 e 21.13. P r e n o t a ­
z ion i : 3V5.722. 

EX1JI.O: Ore 21: Como, ' l i cc i -
AlaKiii « 11 ratino » di S. Ue-
nel l l . 

Q O b U O N l : Chiuso per c a m b i a ­
m e n t o ges t ione 

IL MIIXlMKTltO (Via Marsa­
la 100): Ore 21.15: Teatro d'ar­
te del g iovani « L>a morte l i e ­
ta > di Kvrumov e < Gtmtt: nut-
Knlfica » di S a r o y a n 

OPEK.V l»Kl UUItATTIN'l: Ore 
16.30: < Cenerento la » e il ba l ­
let to «La Quadriglia del Texas» 

PALAZZO h l S l l N A : Ore 21.15: 
I lal lett i nazional i jugos lav i 

P l l lANl )KI , l .O: Ore :M,13: C.la 
s tab i l e < Ant igone * di Anoi i i lh 
con O. Tumlat l 

QUATTRO FONTANI' : Ore 21: 
C.la N i n o Taranto « Il terrone 
corre su l filo » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C.la 
Cesco I3aseKRÌo replica tli «Pa­
pa Sarto > 

ROSSINI: Ore 21.15: Compagnia 
s tabi le d iret ta da Clieeeo D u ­
rante « Ditta Ricciardi e Figli > 

S A L A S. PIETRO (Piazza S. Uf­
fizio 10) : Ore 16: C.la D'Ori-
r ig l ia-Palml « Margherita da 
Cortona > di S l m e n e . 

SATIRI: Ore 21.15: Comp. fitrt-
bl le del -dallo d iret ta da G. Gt -
rola « Il s ignore e la s ignora 
North » di O D a v i s ( n o v i t à ) . 

VALLE: Ore 21,13: C.ta G a s s m a n 
« E d i p o r e » d i Sofoc le 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: Il t e r g e n t e Carver c o n 

Q. M o n t g o m e r y e rivl&ta 
Alt ieri: Due l lo sul la S ierra M a ­

dre c o n K. Mitchum e rivinta 
Anibra-Iovine l l l : Annabsionatu-

mente c o n A . Nazzarl > r i v b t a 
E&peru: J o h n n v Guitar con J. 

Crawford e nvlbt.i 
Flamii i iu: Del i t to perfetto con 

R. Mil lanu e r iv i s ta 
Pr inc ipe: L'oro de l Caraibl c o n 

C. Wilde e r ivista 
Si lver Cine : Quo vadis? c o n R. 

Taylor e rivista 
Ventun Apr i l e : L e rocce d ' i r g e n -

to c o n E . O'Drien e rivista 
Vol turno: Lo spretato con P . 

Fresnav e rivista 

AI MONDIALI . JUNIOr.ES Di HOCKEY SU GHIACCIO 

Vi ali a - Germania Occ. SS 2 - 2 
Negrii incontri fier i r.'iinpinnnli insoluti vittorie «leirUnione 
Sovietica, del Canada, della Cecoslovacchia e della Svezia 

• i ( O M M V H l ' 1 / I U t. n 
.V. ARTIGIANI Cantò s v e n d o 
camere le t to pranzo ecc . A r r e d a ­
menti eran lus io - economic i , fa-

i l i ta / iom - Tarsi 32 <tlirimr>et:o 
Enal» jo 

l i Ali MI « It l . | 
SIMIKI Vt 

A- PATENTI Diese l ncor.^'.o nol-
l ec i tamente economi~amcntc « AI -
l'AutOstrano » Emanuelr F i I i b T -
to CO Via Turati . (778373). 

•20*"*» 

CINEMA 

' t r i ' A r t n i N i i - l * 

\RMADIGl*ARDAROH*> ( c o r r e . 
vol i , d o c c i o Diano, oronrt. onal* 
tla-d ord inaz ione : NAZARF.MO 
I-C S T ATTUA 2-A. 

O R O 18 K A RATI . Catenine , f e ­
di ecc . - er«i l ire rraramo - C o n -
*tjrren7a i m o o « i b ! l e (Schlavor.e. 
\:r,r.icL*iir> rw». 

A.B.C.: SOS Scot land Yard con 
L. Redmond 

Acquar lo : Le g iubbe rosse de l 
Saskatul lewan c o n A. Ladd 

A r c h i m e d e : Slnii l ic l 'egiziJIIO c o n 
J . S l m m o n s (Cinemascope) Ore 
16.15 19 22.10 

Adriano: La lancia c h e u c c i d e 
con S . T'racy (C inemascope ) 

A i r o n e : 4 in m e d i c i n a i o n D . 
Dogarde 

A l b a : La carovana del Luna 
Park c o n S. Cochran 

A l r y o n e : Il c irco de l le m e r a v i ­
g l ie c o n P . O'Brien ( C i n e m a ­
scope) 

Anibakciatoi i : Fronte d e l . porto 
c o n M. Brando 

A n l e n e : Fronte de l porto c o n M. 
Brando 

Apol lo : Carose l lo napo lce tano c o n 
S. Lorcn 

A p p i o : I gladiatori ( C i n e m a ­
scope) 

Aqui la : T e m p i nostri con V. D e 
Sica 

Arcoba leno : Magnif iccnt o b s e s -
s lon ( O r e 18 20 22) 

Arenula: I-a va l le del ia vendet ta 
c o n J. D r u 

A l i s t o n i f nata u n a ste l la con 
J. Mason (Ore 15,10 17.40 20.10 
22,40) 

At tor ia : Prig ionier i del c i e lo con 
J . W a y n e 

A s t r a : ho «nretato con P . F r e -
• a a y 

At lante: II plt"i c o m i c o s p e t t a c o ­
lo del m o n d o c o n Totò 

Attual i tà: Le oìgnoruie ae l l o Ol 
c o n A . Lualdi 

A u g u t t u s : L'invasore b ianco con 
G. Madison (Cinemascope) 

Aureo: Ange la con M. Lane 
Aurora: Le a v v e n t u r e di Pe ter 

Pan 
Ausonia : 1-a romana i on G IXJI-

lobrlglda 
Barberini : Sabrina c o n A i i - o -

burn (Ore IJ^ÌO 17.35 11)^3 K!.15i 
Be l larmino: I mister i del la l u n ­

gi.! nera con L. Barker 
Bel le Art i : Gli i l mn;chet t lert 
Bern in i : I^o s c u d o de i Falvvorlh 

c o n T. Curt is ( C i n e m a s c o p e ) 
Bo logna: Il c irco de l l e m e r a v i e l l e 

con P . O'Brien (Cinemascope» 
Brancacc io : I c ladiatori ( C i n e ­

mascope _ s u o n o s tereofon ico) 
Caparmene: Il m e s s i c a n o 
Canitol: E* nata una stplla c^n 

J . Mason (Ore 13.20 17^5 19..".*; 
22.Z"-) 

Capranlra: S i n u b e Teglriann con 
J. Kimmon? (Clnem'»*'-ODe) Ore 
14.30 M^5 19.35 22.15 

Capranirhetta: Scuola e l e m e n t a r e 
con R. P.illl 

Cavtello: TotO cerca o - f e con 
Totò 

Centrale: Del i t to perfet to c o n R 
Mllland 

Chiesa N u o v a : L'isola nel r ie lo 
con J Wayne 

Cleocna: Ca«a Rico-di con G. 
Fer-"tti 

Cine-Star: Appass ionatamente ccn 
A. .Varzari 

Clodlo: La romana - u n G ! o l -
lobrieida 

Cola di R i e n r o : Il c irro de ' le 
merav ig l i e c o n P. O'Brien ' C I -
TI P T M scope) 

Colombo: Rota ie insanr'ini*.-» 
Columbus: Lanro n a - - o io 

BONN. 25 — S! « r u »r../.3'.. 
r.gg. r.e..a Germar. .a ci *•.(.*.-.La «. 
; icrr.-jf-rtt . m o n d a i : a.--. _: e 
j-.-i<».c^ ri. T-.'r r-.ry S J £..;<•.i.o 

Ag'.: ' iz^r -j». , Mr"Ci'*i*r- : 
«AfLcnl. .fc-tM • C^.-aJA. CBSS. 
S u : : Vr. "... Ctc- .s ora - -r . . a . Ger­
mania . S \ . zzerà . Svezz i . Polonia . 
F i . - . . i . . d j nvc.-.lrc a. «.am.p.i.rwiiu. 

_-.i->.-e- p"e"derrfr. H. parte . I*.i-
'!». I» Ger-r,ar.:a. l'O.ar.da. l: Bc: -
C.o. la Jug<»« av a e '.'Au't.r.a. 

N e * : « ai*" «t: » favor::: sor.o 
. . C a n a - à e . U R S S , cr.c *-. :-.-

( . . : , : .T-cr"o a K-rfc ld 1! « marz'i. 
;; orr.a:„ co-. . i*.ì-.-a etc! torneo 

Per . . c.t.*r-*i,?.£lo jjr..«>reo g i 
' 37^ ;rr: » d ita .a deter.Ton del 
ti'e "•> r . a - - o : - . ' f - t - a t > r.zf. Va 
C;e:rt\in a U: *^.er.".e-'.io .' pr» r.c-
*:.co < .ie ìi V U . C J ite.'.; v:r.ci-
t..r. g.. .li.n-.. r.nn .-*,.. i r.asc:t. 
ket ar . iarc a. di .à de', pareg-
-T.o- 2-2. 

I* nr:mo a *e!»-'are e s tato :" 
:tàc-^r, D * . . " -_-.ed ebe ha rca . ir -
?A:-, Ì . 12. Err.csio Zo.-z. yer- g.. 
.•>?.?- ; .«rtrfcjj.a ..':f -n.. , :;. 

I risultati e le classifiche della prima giornata 
I r isultat i 
A S S O L U T I 

S v e 7 t a - G f r m a n u 5-4 ( I - I I - I 2-1 > 
C.R S.S. - Finlandia l»-J (Z-2 5-» 

3-«) 
Canada-Stat i Cal t i 1?-I (3-4 5-1 

4-4) 
CertHjovacehta-Snr /era t -« ( ! - • 

*;-• 4-0) 

J I N I O R E S 

I n u m - J o e o « U v U 3-2 ( l - i 1-1 
1-4> 

ItaJla-Gerounta B 1-2 
8-1). 

( I - I l-

La classifica •* assoluti » 
I 2 Canada 

C.R.S.S. 
Ceeottovacch. 
S-reiia 
Germania 
Finlandia 
Stati Uniti 
Sr ir / era 
Polonia 

I 
1 
I 
I 
• 

12 
14 2 
-, • 
S 4 
4 S 
2 14 
I 12 
• ; 
• « 

La classif ica •• jur iores » 
\ n t t r i a 
Italia 

| Germania B 
. . . „ - _ . , . _ I o l a n d a 
NOTA: l.a Germania B parte - | R , I C ( 0 

cipa al torneo fuori concorso . | J u ; o s U v i a 

• 3 2 
• 2 2 
• 2 2 
• • • 
• • • 
1 2 3 

d.-po SII az.or.c ri. r.-rcardo G.< IJ 
L'ita .a qJ '.=. pa' . - iVi :n \AT.-

lagltui vO". u.̂ . g<va. d . F.oriar.o 
G-.-.-da i 3'.' :- . i .: tedeaco B.-e.t-
-nTr-er r.»'*b. .-.a le d s:an.-o ver -
-i « f ,̂ <- Ce . .ncontro 

Notizie in breve 
Fu f i l a to : L'ital iano Ciccare;!: 

ha bat tuto il be lga Edgar D e l a n -
.-.<..: per . b o a - i d e i » aUa quarta 
ripresa .n un oombatt-.T.ento s v o l ­
to»! :er: «era al V e l o d r o m o d'In­
verno e . St E-enr .e . 

• * • 
AotomobUivroo : Il marchese 

^ « g . i o . o De P o r t - g o è arr .va lo 
«ri .n aereo prr p r e n d e r e parte 
:i 13 m i n o a'^- « 12 o r e d i S e -
nr.r«c» in F.orida. D e P o r t a l o 
f a r i cc-ppla c o n U m b e r t o Ma-
fbo l i su una Ferrari t re l i tr i . 

» » • 

Calrto: Al corgres«o de l l 'UEFA 
Un o n e dei ie r a z i o n t ca l c i s t i che 

e:.ro^ee) c h e si terrà a V ienna 
:i 2 e 3 marzo partec iperanno 
,> ti di «0 de'e«at: di 29 paes i . N'eì 
et r-n dei lavori v c r a n n o e s - j n l . 
•zi., l.a gì. a.:ri. . yeeuer.l i punt i : 
1 ) progetto d: t: v c a m p i o n a t o e u ­
ropeo per squadre nartonalt : 2) 
oroblemi deiia trawniKs'one di 
partite per rad.o e t e l ev i s ione; 
3) prob'.emi de l to toca lc io , 

Colonna: Un p l z z k u di foll ia con 
D. K a y e 

Colosseo: La baia del tuono con 
J. S t e w a r t 

Coral lo: Musoduro con C. Greco 
C'oiso: P e c c a t o c h e eia una ca ­

nagl ia con S. L o r e n (Ore 15,15 
17 ia.50 U0.40 22,bO> 

Coi to l cngo: L'ult ima conquis ta 
Crlsogono: I l bacio d i m e z z a n o t . 

te c o n M. Lanza 
Cr i sUt lo : Il m a e s t r o df D o n Glo -

vanni u n i E . F l y n n 
Del F iorent in i : Da q u a n d o sei 

mia c o n M. L a n / a 
De l P icco l i : Cartoni an imat i a 

colori e d o c u m e n t a r l o 
Degl i Sc ip lon l : Le Hiuubs rosse 

del SubUatchewan c o n A . LadU 
Del la Val le: Cal i fornia 
Del le M a s c h e r e : C a n n e l l o n a p o ­

le tano c o n S, L o r e n 
Be l l e Terrazze: Contrabbandier i 

a Macao c o n T. C u r t l i 
De l l e Vi t tor ie : 4 in m e d i c i n a con 

D. B o i a r d o 
Del Nasi e l io : I g ladiatori (Clne-

m a - c o p e ) 
Diana: Uomini ombra c o n M. 

Lane 
Darla: De l i t to perfe t to c o n II. 

Mllland 
Rdelivetss: S c e i c c o b ianco c o n A. 

Sordi 
Eden: Carosel lo n a p o l e t a n o c o n 

S. Loren 
Esperla: A p p a s s i o n a t a m e n t e con 

A. Nar.?ari 
Kurlltle: Giul ie t ta e R o m e o con 

S. Shcntal) 
Europa: Gra7iel la c o n M. Fiore 
l l x te l s lor : I caval ier i de l la t a v o ­

la rotonda con i l . Tav lor (Ci­
n e m a s c o p e ) 

Farnese: Mnmho con S. M a n c a n o 
Faro: l i ta l i smano de l la Cina 
F i a m m a : Duo ettari di terra (Ore 

14,:t() 10.10 18,20 21.45) 
F i a m m e t t a : Snbrlna c o n H, B o -

gnrt. A . Henburn . W. Ho'den 
(Ore 17.30 19.45 22) 

Fog l iano: Lo spretato c o n P. 
Fresnay 

Folgore: Le g iubbe rosse del 
Saskatchevvan con A . Ladd 

Fontana: Vn p izzico di foll ia con 
D. K n y e 

Gal ler ia: Deser to i h e v i v e di W. 
D i s n e y 

Garbate l la: Fronte de l uor to con 
M. Brando 

Giovane T r a s t e v e r e : U n a m e r i ­
cano a Parigi con G. K e l l v 

Giul io C e j a r e : Carose l lo : i aco ie -
tano c o n S. I .oren 

G o l d e n : 4 in m e d i c i n a c o n D. 
Bogarde 

I lo l lywoud: Carosel lo n a o o l e t a n o 
con S. Loren 

Imper la le : Magnif ica os ses s ione 
c o n n . H u d s o n ( In i z io o r e 10.30 
ant imer id iane) 

Impero : I caval ier i de l la tavola 
l o tonda c o n II. T a y l o r ^Ctne-
mascope ) 

Intluiio: 4 in med ic ina c o n D. 
Bogurde 

Ionio: Fronte del porto c o n M. 
Brando 

lrl<: La pista degl i e le fant i con 
L" Taylo i 

Italia: Mi»-ambo c o n A . Gardner 
La F e n i c e : Prigionieri del c i e lo 

con J. W a y n e ( C i n e m a s c o p e ) 
Livorno: C i a m b o l i 
L u x : Il masnadieri} c o n L. Ol i ­

v ier 
.Manzoni: Carosel lo napo le tano 

eon S. Loren 
Mass imo: Operazione dollari c o n 

N. Gray 
Ma/z ln i : 11 pr ig ioniero del la m i ­

niera c o n S . Hayvvard ( C i n e ­
mascope ) 

Medagl ie d'Oro. Di fronte a l ­
l 'uragano 
Metropol i tan: Sabr ina r o n A. 

I l e p b u m (Ore 13 30 1745 I9.a0 
i!2.15> 

Moderno: Magnif ica o s se s s ione 
con H. Hudson 

Moderno Saic t ta: L e «-ignorine 
de l lo 04 c o n A. Lua ld i 

Modern i s s imo: Sala A : Lo s p r e ­
tato c o n P . F r e s n a y . S a l a B : 
4 in med ic ina c o n D . B o g a r d e 

Mumbai : Lo spre ta to con P . F r e ­
snay 

S u o v o : La pista dec i ) e l e fant i 
c o n E. Taylor 

N o m c n t a n o : L'oro m a l e d e t t o con 
W. Powe l l 

No voci n e : D u e ragazze e u n m a ­
rinalo c o n J . A l l y s o n 

Odeon: U l i s s e : c o n S. Mangano 
Odesca lcbi : D u e l l o ne l la jungla 

con J . Crain 
Olympia : Fronte del por to c o n 

M. Lanza 
Orfeo: L'ult imo a p a c h e c o n B. 

Lancastcr 
Orione: Il tesoro dei Condor con 

C. Wilde 
Ost iense: Art ig l io insangu inato 

Lollobrlglda - D o m a n i ore 10 30 
m a t i n e e « TI corsaro dell'Isola 
verde » c o n B . Lancas ter 

Palazzo: Il m i o u o m o c o n S. 
Winters 

Pa les lr ina: 4 in medic ina c o n O 
Ottav iano: i j romana c o n G. 

B o i a r d o 
Pariol l : Lo sore ta to con P. F r e -

rnay 
Pax* Corriere d ip lomat i co o n T 

Power 
P lanetar io : Il forest iero con G. 

Peck 
P la t ino: C-tro=e!Io nano le tano con 

K. Loren 
Plaza: P a n e a m o r e e ge los ia c o n 

G LoIIobririda 
P l ln ins : Lo s n e r o n e n u d o con 

J. S tewart 
P r e n e s t e : I caval ier i - !el! i t a v o ­

la rotonda con R. T a v l o r (Cl-
nemascoriel 

Pr imava l l e : U l i i m o fuor i l egg* 
P r ! m ? \ e r a : Il s e d e t t o r - , r.n A 

Sordi 

Quadrare: Y a n k e e Pasc ià c o n J. 
Chandler 

Quir inale: 4 ln m e d i c i n a c o n D. 
B o g a r d e 

Qulr lnet ta: L a lanc ia c h e u c c i d e 
c o n S. T r a c y ( C i n e m a s c o p e ) . 
Ingresso c o n t i n u a t o . In i z io 
Fpcttacoli: 15.30 • 17,35 - 19.40 
o Zi 

Quirit i : Operaz ione Corea c o n J . 
Les i le 

R e a l e : I g ladiatori ( C i n e m a s c o p e ) 
l l e y : N e l m a r e de l Cara lb l c o n 

M. O H a r a 
R e x : I prigionieri de l c i c l o c o n 

J . W a y n e 
Rial to: G e n t e d i n o t t e c o n C . 

P e c k ( C i n e m a s c o p e ) 
Rivol i : La lanc ia c h e u c c i d e c o n 

S. Tracy ( C i n e m a s c o p e ) . I n -
Cresco cont inuato 

R o m a : Il t radi tore di Fort A l a -
m o con G. Ford 

Rubino: Ul isse c o n S. M a n c a n o 
Sa lar lo : U l i s se c o n B. M a n g a n o 
Sala G e m m a : T u l i a 
Sala Eritrea: Giamaica c o n R. 

Mll land 
Sala P i e m o n t e : Pr ig ionier i de l la 

pa lude con J. P e t e r s 
Sala Se - sor iana: Processo a l la 

citta con A. Nazzarl 
Sala Traspont lna: D e s t i n a z i o n e 

Mongol ia con R. W i d m a r k 
Sala U m b e r t o : Sta ine 17 c o n W. 

Holden 
Sala Vignol l : S e m i n o i e c o n R. 

Hudson 
Sa lerno: il capora le S a m con D. 

Martin 
Sa lone Margher i ta : S e n s o c o n A. 

Valli 
San Fe l i ce : Il ladro di Bagdad 

c o n Salili 
Snn P a n c r a z i o : Le ragazze di 

Piazza di Spagna ron L. B o s e 
Sant ' lnpo l l to : l i m a t r i m o n i o c o n 

V. De Sica 
Savo ia : Il c i rco d e l l e m e r a v i g l i e 

c o n P. O'Brien ( C i n e m a s c o p e ) 
S m e r a l d o : Grazie l la c o n M. F iore 
Sp lendore : Susanna ha d o r m i t o 

qui c o n D . P o w e l l 
S t a d i u m : Carose l lo n a o o l e t a n o 

c o n S. Loren 
Ste l la : Riposo 
Superr tnema: S i n u h e l ' eg iz iano 

c o n J. S i m m o n s (Ore 14,15 1C.40 
19,20 22) 

T i rreno : R i o B r a v o c o n J. W a y n e 
T iz iano: Il t e soro del f iume s a ­

c r o c o n J. P a y n e 
Tor Maranc la: Orda se lvagg ia 

con W. Ell iott 
T r a s t e v e r e : S ingapore con A v a 

Gardner 
T r e v i : L ' a m m u t i n a m e n t o de l Ca l ­

n e con H. Bosrart 
Trianoi i : La v a l l e degl i u o m i n i 

ros-ìl c o n ! . . Ba l l 
Tr ies te : A p p a s s i o n a t a m e n t e c o n 

A. Nazzarl 
T u s c o l o : Moul in R o u g e c o n J . 

Ferrer 
Ul i s se : L'ult ima freccia e o n T. 

P o w e r 
U l p i a n o : L'Ingenua mal iz iosa 
Verbano: n l e t t o con V. D e Sica 
Vittoria: A p p a s s i o n a t a m e n t e eon 

A Nazzari 

RIDUZIONI E N A L . C I N E M A : 
B r a n c a c c i o . Cristal lo , E l los . Or-
reo. P lanetar io , R o m a . Sala U m ­
berto , Sa lerno , T u s r o l o . T E A T R I : 
Goldoni . P i r a n d e l l o . I l M i l l i m e ­
tro . Circo T o g n i . 
• • I I I I I t l l I I I M M I - M M I I I I I I I M I I I - t - * 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
4U o r a i o r i f l n * • forma. - D«» 
f l c ienze coatttn-rloaaH . S e n i * 
l i t i . A n o m a l i * . Aecertav-

a e n t t prt-ta-j^rtaBo-alall 
Carta rapiO* taAteaU 

Prof . Ct-aa-i-Utt. D B B X R N A B D l s 
S p e c Derni . Ciba. Rxnoa-Pa i i f l 

D o c e n t e U n . S t . M e d , R o m a 
P iazza Ind ipendenza . 5 ( S t a x i o a e ) 
Orarlo: »-13; lfl-lfl . r e s i . 10-1* 

DOTTOR CTDAU 
ALFREDO s i n u n 

VENE VARICOSE 
VKNEKBB - PELLB 

D I S F U N Z I O N I B K S 8 U A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s o Placxm <el P o p v l o ) 

TeL «1.929 . Or* 8-2* _ Test . 8-13 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Core rap ide 
D rematr imoni alt 

DISFUNZIONI S t S S U A L I 
41 ormi e r i g i » * 

LABORATORIO. 

ANALISI ancKos. S A N G U E 
Dlrett . Dr . T. Calandri Spedal la tJ 
Via Carlo A l b e r t o . 43 (S taz ione ) 
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DISCUSSO IERI A ROMA IL RICORSO DEI QIORHAUSTI DELLA LOTTA 
<• ì 1 

Il Tribunale supremo militare annulla 
la sentenza contro Brini e Barbieri 

L'annullamento chiesto dal P.M. per l'irregolare presenza di un ufficiale di polizia fra i giu­
dici di Bologna - Il nuovo processo si farà a Firenze - Resta immutata la questione di fondo 

Ieri mattina, i l Tribunale 
supremo militare, accoplien-
do la richiesta de l pubblico 
•ministero, generale Galassi, 
ha annullato la sentenza con 
cui VII gennaio scorso, il 
Tribunale militare territoria­
le di Bolonnu condannò (r i -
spettivamente a undici mesi 
e «ent i oiorni, e a dicci mesi 
e vent i giorni di reclusione) 
i compagni Giuseppe Brini e 
Remigio Barbieri, il primo 
direttore, i l secondo redatto­
re del settimanale bolognese 
La Lotta. 

Motivo dell'annullamento: 
l'illegale costituzione del 
collegio giudicante. Del Tri­
bunale che processò Brini e 
Barbieri fu chiamato a far 
parte, infatti, anche un uf­
ficiale di polizìa, mentre la 
legge prescrive che ciò av­
venga solo ne l coso in cui 
l'imputato appartiene al cor­
po delle guardie di pubblica 
sictirezza; non già nei pro­
cessi in cui, come è appunto 
quello di Brini e Barbieri, 
la polizia è la presunta par­
te lesa. 

Annullata la sentenza, la 
causa è stata rinviuta al giu­
dizio del Tribunale militare 
di Firenze. Nessuna decisio­
ne è stata però presa circa 
l'attuale stato di detenzione 
degli imputati , i quali do­
vranno quindi attendere in 
carcere i l secondo processo. 

Com'è noto, Brini e Bar­
bieri furono denunciati per 
aver scritto e pubblicato sul­
la Lotta tre articoli, in cui si 
criticava, con espressioni se­
vere, appassionate ed ener­
giche, il comportamento del­
la polizia nei confronti di 
un corteo di grandi invalidi 
e durante lo sfratto forzoso 
delle organizzazioni demo­
cratiche dalla Casa del popo­
lo di Crevalcore. 

Contro la sentenza, che 
tante riserve e proteste sol­
levò negli ambienti giornali­
stici e politici italiani, pre­
sentarono ricorso sia il pub 
blico ministero di Bologna, 
tenente colonnello Grossi, 
che aveva chiesto una pena 
più dura (a tre e a due anni 
di reclusione); sia il colle­
gio dei difensori, i quali con­
tinuarono ad insistere sulla 
loro tesi, che può riassumer­
si, sotto il profilo stretta­
mente giuridico, in quattro 
punti essenziali; 1) si nega 
alla magistratura militare il 
diritto di giudicare t cosid­
detti « soldati in congedo il­
limitato », cioè i civili , poi­
ché l'articolo 103 della Co­
stituzione dice testualmente: 
«7 tribunali militari in tem­
po di pace hanno giurisdi­
zione soltanto per i reati mi­
litari commessi da apparte­
nenti alle Forze armate »: 
2) si nega che le eventuali 
offese alla polizia possano es-\ 
sere configurate come « vili­
pendio delle Forze armate*; 
3) si nega, ancora, che la re­
sponsabilità e anomala» del 
direttore di giornale possa 
riguardare i tribunali mili­
tari; 4) si afferma, infine, che 
non può costittiire « v i l ipen­
dio » la censura, la critica le­
gittima di questo o quel fun­
zionario della vubblica am­
ministrazione. Su questa li­
bertà di critica, infatti, si 

• fonda i l concetto stesso dì 
democrazia. 

All'annullamento della 
sentenza si è giunti con 
estrema rapidità, e, pratica­
mente . senza d!sciissio.*>e. La ­
sciamo alla cronaca i l com­
pito tli illustrare l'avveni­
mento. 

L ' u d i e n z a d e l T r i b u n a l e 

Il Tribunale supremo mili­
tare sì è riunito alle SL37 in 
punto, nella luminosa sala al 
primo piano del vecchio pa ­
lazzo di via degli Acquaspar-
ta. Quando l'usciere pronun­
cia le parole di rito: « Entra 
il Tribunale supremo mil i ta­
re », nell'aula sono presenti 
giornalisti e avvocati, fra i 
quali due difensori di Brini 
e Barbieri: Achi l le Battaglia, 
di Roma, e Sigfrido Coppola, 
di Bologna. Il cancelliere, un 
colonnello, e da tempo sedu­
to sul suo scranno, intento 
a consultare alcuni volumi­
nosi incartamenti. Cinque 
generali, tutti molto anziani, 
tranne uno , si vanno a d i ­
sporre in ordine dietro il 
banco di legno scuro che cor­
re a semicerchio lungo tre 
pareti. Accanto ai militari, in 
uniforme con decorazioni e 
fascia di seta azzurra, s i e ­
dono tre giudici civili . 

Dopo lo svolgimento di al­
cuni altri procedimenti, alle 
10,40, il relatore, gen. Santa­
croce, passa alla causa Brini-
Barbieri e legge, con voce 
chiara e veloce, le motiva­
zioni del due ricorsi. Subito 
chiede la rxtrola il pubblico 
ministero Galassi, un vecchio 
generale dal viso pallidissi­
mo, quasi diafano, dai radi 
capelli bianchi, dalle lunghe 
mani lisce e magre. Ti gene­
rale Galassi ebbe il suo 
quarto d'ora di celebrità 
quando sostenne l'accusa al 
processo contro il traditore 
Oraziani. 

« / miei illustri avversari 
— dice volgendosi con un 
breve inchino verso i difen­
sori — hanno presentato n u ­
merosi motivi di ricorso. Il 

primo nega che i Tribunali 
militari siano competenti a 
giudicare i soldati in conge­
do illimitato. La questione, 
però, è a mio parere supera­
ta, in quanto fu discussa, 
proprio in questa sede, il 6 
luglio 1951, fra me e il se­
natore Terracini, insigne, 
giurista ed esperto costitu-ì 
zionalista, nella sua qualità 
di brillante Presidente della 
Costituente. Il Tribunale s u ­
premo decise, in quell'occa­
sione. che il reato di vilipen­
dio delle Forze armate com­
messo da militari in congedo 
andasse esaminato dai Tri­
bunali militari— ». 

Ad uno ad uno, i l generale 
Galassi scorre tutti i motivi 
del ricorso e ti definisce « in­
fondati*, sicché tutti si 
aspettano che concluda chie­
dendone il rigetto e la con­
ferma della sentenza. Ci at­
tende invece, a questo pun­
to, una richiesta che equiva­
le, in certo senso, ad un col­
po di scena. Dice infatti il 
pubblico ministero, mentre 
un lampo di compiaciuta ma­
lizia professionale gli attra­
versa gli occhi grigi: « Ri­
tengo, auìmli, che tutti i mo­
tivi del ricorso andrebbero 
respinti se... se non fosse 
sfuggita, ai miei avversari, 
una palese violazione della 
legge, un palese motivo di 
nullità, in cui e incorso il 
Tribunale militare di Bolo­
gna e che rende indispensa­
bile l'annullamento della 
sentenza. Faceva parte di 
quel collegio giudicante, in­
fatti, un iiiJicialn di pubblica 
sicurezza, mentre l'artico­
lo IS5 del Codice militare 
di procedura penate prevede 
la sua presenza solo quando 
l'imputato, e non la parte le­
sa, sia un «gente o un uf­
ficiale del corpo ». 

P r i n c i p i o d a r e s p i n g e r e 
I difensori si alzano e d i ­

cono che non hanno nulla da 
aggiungere. La richiesta di 
annullamento e il rinvio del 
processo ad altro tribunale 
militare, rende superflua 
qttalsiasi discussione sul me­
rito della causa. Sono le 11, 
quando il Tribunale si ritira. 
Tre quarti d'ora dopo, la ri­
chiesta del generala Calassi è 
accolta. 

Che dire della decisione 
del Tribunale supremo? A 
noi sembra che essa abbia un 
aspetto positivo, laddove ri­
conosce che il Tribunale di 
Bologna fu costituito in mo­

do contrario alla legge (e 
ciò, del resto, era stato mes­
so in ri l ievo durante il pro­
cesso in prima istanza itagli 
stessi difensori). Non possia­
mo però tacere che, rinvian­
do la causa ad altro tribu­
nale militare, i giudici del 
supremo collegio ribadisco­
no un principio che noi re­
spingiamo con tutte le nostre 
forze, perché ripugna alla 
nostra coscienza: quello del­
la competenza dei magistra­
ti militari in materia di rea­
ti di stampa e, in genere, di 
reati (o presunti reati) com­
messi da civili. Questa era, 
e rimane, la sostanza politi­
ca della questione. Da que­
sto punto di vista, il caso 
Brini-Barbieri non ha fatto 
un passo avanti. Spetta ora 
a tutta l'opinione pubblica, e 
in primo luogo ai giornalisti, 
a tutti i giornalisti, agire con 
sollecitudine e con energia, 
affinché si crei nel Paese un 
movimento così vasto, così 

energico, che sottragga Bri­
ni e Barbieri al Tribunale 
militare di Firenze, li rest i ­
tuisca ai loro giudici natu­
rali, e, soprattutto, ne ot­
tenga l'assoluzione. 

Realizzato «1 100,2% 
il piano economico 

nella R.D.T. 
BERLINO, 25. — L'Ufficio 

centralo di statistica della Re­
pubblica democratica tedesca 
hn comunicato che il plano di 
produzione industriale è stato 
realizzato noi .mio comples,-*) al 
100,2%, con un aumento del 10 
per cento rispetto ni 1953 e del 
715 per cento nel confronti del 
1050. La produzione del beni 
di consumo è stata del lf>% 
superiore a quella del 1953 e 
ne è considerevolmente miglio­
rata la qualità. 11 numero del­
le università e dogli Istituti di 
Istruzione superiore ò salito 
n 4ti&. 
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1 LAVORI DEL CD. DELLA FEDERMEZZADRI A FIRENZE 
A- r 

per la riforma dei patti agrari 
// compromesso governativo minaccia le conquiste fondamentali dei lavoratori 

LONDRA — 11 sottocomltato delle Nazioni Unite per 11 lu­
narino ha Iniziato ojrgl ii Londra 1 suol lavori, aperti con una 
breve dichiarazione di benvenuto dal rappresentante britan­
nico Nattlni. Nella foto: 1 rappresentanti dell'URSS nel 

RotloconilUto, Gromlko e Mallk 

Gromiko presenta a Londra 
il piano sovietico per il disarmo 

La sottocommissione dell'ONU ha tenuto ieri la sua prima riunione » Il dibattito rinviato a martedì 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 25. — Gromiko 
ha presentato ojfgi alla pri­
ma riunione del Sottocomi-
tato dell'O.N.U. per il disar­
mo, di cui fanno parte la 
Gran Bretagna, l'Unione so­
vietica. gli Stati Uniti, la 
Francia e il Canada, il piano 
per la mossa al bando delle 
armi nucleari esposto dal go­
verno sovietico nella dichia­
razione del 10 febbraio. 

Tale piano, com'è noto, pre. 
vede: a) la distruzione com­
pleta dei depositi esistenti di 
armi atomiche e nucleari: b) 
l'impceno da parte di tutti 
i governi di non aumentare 
le loro forze armate e i loro 
armamenti nitro il livello 
raggiunto il 1° gennaio 1955; 
e) la (Irma di ima conven­
zione per In messa fuori leg­
ge di tutte le armi di distru­
zione di massa e la limitazio­
ne generale degli armamenti; 
d) la creazione di un sistema 
di ispezioni e di controlli sul­
l'applicazione delle decisioni 

suddette. Ti governo sovieti­
co propone inoltre la con­
vocazione entro il 1955 di 
una conferenza intemaziona­
le, aperta a tutti i governi 
del mondo, per la stipulazio­
ne e la firma di una conven­
zione che sancisca J principi 
già citati. 

La riunione segreta, che è 
durata circa un'ora ed è stata 
interamente occupata dall'in­
tervento di Gromiko. era sta­
ta preceduta da una brevissi­
ma seduta nel corso della 
quale il delegato inglese Nut-
ting, quale rappresentanto 
della potenza ospitante, ha 
pronunciato alcune parole di 
benvenuto. «Tutti noi rico­
nosciamo —• ha dichiarato fra 
l'altro Nuttìng — l'impera­
tiva esigenza di un accordo 
sul disarmo. Ci è stato affi­
dato dalle Nazioni Unite il 
compito di tentare di raggiun­
gere un accordo, <» nessuno 
nega che questo sia \\n for­
midabile impegno per ì no­
stri governi ma, d'altra par­
te, in questa moderna età 

Nehru ribadisce che Formosa 
appartiene di diritto alla Cina 

Si ò conclusa a Bangkok la Conferenza • del S.E.A.T.O. 
Cimi Kai-scek cosi re ilo «ci evacuare l'isola di Nanci 

della scienza, nessuno di noi 
deve risparmiare alcuno sfor­
zo per l'adempimento del 
mandato ricevuto. Tutta l'u­
manità concorda che non vi 
è alcuna possibilità di stabi­
lire \ina pace reale e dure­
vole senza un effettivo e ge­
nerate disarmo ». 

La conferenza e stata poi 
aggiornata a martedì. Nella 
mattinata I delegati occiden­
tali avevano tenuto una riu­
nione separata. 

LUCA TREVISANI 

Gii errori delle atomiche 
nelle parole della giapponese 

Tomi W. Kora 

NUOVA DELHI. 25. — Il 
primo ministro indiano, Neh­
ru. intervenendo oggi nel di­
battito al Parlamento ha ri­
badito ciie Formosa appartie­
ne alla Cina di diritto, e che 
non esistono due Cine. U pre­
mier si è detto fiducioso nel­
la possibilità di sistemare la 
vertenza attraverso negoziati 
pacifici: pnmo pas^o di ogni 
soluzione deve essere lo 
sgombero delle forze di Cian 
Kai-scek da Qucmoy e Matsu; 
quindi, a giudizio di Nehru, 
tutti i problemi concementi 
Formosa potrebbero essere 
rinviati ad un secondo tempo. 

11 premier indiano ha poi 
difeso la politica del suo go­
verno. ostile a qualsiasi pat­
to militare, e favorevole in­
vece alla più vaMa applica­
zione dei cinoue principi sul­
la coev.stenza enunciati nel 
trattato cino-indiano sul Ti­
bet e che reggiano i rapporti 
di un numero sempre crescen­
te di paeM. 

L'implicita critica mo.va da 
Nehru alla SEATO era stata 
illustrait con grande for/..-\ 
in un precedente intervento 
nel dibattito, dal delegalo in­
diano all'ONU. Merton, il 
quale aveva condannato !«"> 
pretesa dei pae.-i della SFIA­
TO di « attribuir»! una zona 
da p r o t e s e , e >* auspicando 
che l'Indocina non divente­
rà teatro di interventi stra­
nieri ed a \ e \ a rilevato che 
il trattato della SEATO ri­
schia di rappresentare un 
ostacolo insormontabile al'a 
soluzione dei problemi ana­
tici. 

La conte-enza (.ella SEATO 
si è concluda czzi a Bang­
kok. con la nubb'uvzir.ne ti: 
un comunicito che e u f e m i a 
il^ proposto cleeli otto v.icsì 
aderenti al patto di intensi­
ficare l'azione di intervento 
contro il movimento di libe­
razione dei paesi asiatici, e 
l'adozione di misure che raf­
forzeranno il carattere mili­
tare e r.«ero-eivo àcl trat­
tato. Rientrano in oue-to 
ouadro le decisioni di i.~*i-
tuire orcanismi permanenti. 
•v»]ìt»cf r. ITÌÌIM.-3-Ì dei tT,:*-.*n 
di coordinare l'attività -> an-
tisowersivy .> degli otto pae-
«'.. e di intensificare il loro 
intervento ir. Indocina. 

In una dichiarazione resa 
al termine dell'incontro. Dul-
les si è detto soddisfatto dei 
risultati della conferenza, ed 
ha aggiunto che «mentre que-
sta regione dell'Asia sud-
orientale ha propri specifici 
problemi che richiedono di 
essere trattati singolarmente 
in ba.-e al nostro trattato, esi­
ste anche una stretta con­
nessione tra i pericoli esisten­
ti qui od altrove » 

Questa dichiarazione è sta­
ta interpretata come una in­
dicazione che gli Stati Uniti 
insisteranno nel loro tentati­
vo di estendere l'intervento 
della SEATO anche a Formo­
sa e alla Corea, zone che 
.-ono invece escluse dal trat­
tato. A questa tesi americana 
si seno opposti nei giorni 
scorsi i britannici, e il dis-
ser»M« fra i due paesi è ri­
masto inalterato anche ni te 
mine di un prolungato collo­
quio che hnnno avuto ieri 
Eden e Dulie». 

Nanci liberata 
HONG KONG. 25. — Le 

forze di Cian Kai-scek sono 
state costrette oss i ad eva­
cuare, dopo le Taceri anche 
l'isola di Nanci, sita a meta 
strada fra le Tacen steste e 
l'isola di Matsu. La libera­
zione da parte dell'esercito 
popolare cinese delle isole 
di Tai«cian e di Pailun. site 
nelle immediate vicinanze di 
Xanci ha obbligato le bande 
del Kuomindan a fuggire ra­
pidamente. r "•* 

Un comunicato ufficiale di 
Cian Kai-scek ha - ufficial­
mente re»o noto l'evacuazione 
dell'isola, operata. * dice un 
comunicato, e allo scopo di 
consolidare la linea di difesa 
e di soddisfar* - gli bnpr? 
rativi strategici che - D » raf­
forzamento della difesa di 
Formosa, delle Pescadoras, 
di Quetnoy e di Matus im­
pone ». 

Radio Pechino ha ridico­
lizzato oggi, in un i sua tra­
smissione. le affermazioni di 
Cian Kai-scek secondo cu: il 
18 febbraio, nel corso dì un 
combattimento. forze del 
Kuomindan avrebbero Inflit­
to gravi perdite a una for­

mazione navale cinese. Si 
tratta di una vanteria in ­
ventala di sana pianta — 
ha detto l'emittente cinese 

- per sostener» il morale 
vacillante delle • bande di 
Cian Kai-scek. 

Aumento della leucemia 
per le radiazioni atomiche 

WASHINGTON. 2 \ — Duo 
-deliziati <lei!a ro:r.:iiis»ione a-
tr.ertrana Ut inrlilesta suìle vit­
time dflìe lmml« atomiche han­
no compitato un mpporto clal 
quale ri-tuta che te radiazioni 
deU'fsp!>v»lone nucleare che col­
pi la città gtappone«r di Hiro­
shima hanno cicTennlnato vtn au­
mento tlcV.a Ittu e:r.la prc^-o i 
sopra v\ fc-Mt! i. 

Una diretto, precisa testimo­
nianza degli orrori della guerra 
utomica. è stata offerta ieri «d 
un folto pubblico radunatosi 
nella .sala dcll'UDI. in via Con­
servatorio 55, dalla senatrice 

iapponese professoressa Tomi 
W. Kora. 

La senatrice Tomi \V. Kora 
e docente di psicologia da 20 
anni all'Università di Tokio, è 
una dirigente fra le più attive 
della Federazione delle donne 
giapponesi e, infine, subito do 
pò la guerra, fu vicesindaco di 
una cittadina del distretto di 
Hiroshima. 

Presentata dalla presidente 
dell'UDI. Maria Maddalena Ro.«-
si. la senatrice Tomi W. Kora 
ha iniziato la rievocazione del­
le sue terribili esperienze. Ha 
cominciato col ricordare la 
tragc del 6 agosto 1945; il pri­

mo bombardamento atomico, 
quello di Hiroshima che costo 
240.000 morti. 105.000 feriti, di 
cui 50.000 sraviasimi, e distrus<-
«e completamente 56 000 case. 
L'orrenda visione delle ombre 
proiettate sui muri, e che sono 
tutto quanto resta di migliaia 
di es?cri utr.atti, è rivissuta nel­
le parola del!a senatrice sjiap-
ponese. Ed è rivbwuta l'altra 
orrenda strage, quella di Xa-
jpisakt. 

E' stato accertato, ha detto 
la .««natrice Tomi W. Kora, che 
la bomba di Bikini è mille vol­
te più potente di quella di Hi­
roshima e gii Orrori a cui assi­
stemmo sarebbero, perciò, mol­
tiplicati, 

La gravità della prospettiva 
ha dato vita in Giappone ad 
un grande movimento, ad una 
grande sotto«cri*ione di firme 
in cui si chiede non solo la 

miche, ma anche il divieto al­
le esplosioni termonucleari spe­
rimentali. Fino a pochi giorni 
fa erano state raccolte — ha 
annunciato la senatrice Tomi 
W. Kora — 24 milioni di ade­
sioni! Tutti firmano, dalla prin­
cipessa al sacerdote, dalla don­
na più povera alla signora. 11 
nostro popolo ha imparato mol­
to dalla sua terribile esperien­
za; e ba davanti a .Tè la tra­
gedia delle Ili 1.000 persone an­
cora ammalate per gli effetti 
delle radiazioni atomiche di 
Hiroshima e Nagasaki; queste 
persone sopravvivono solo gra­
zie a continue trasfusioni. Es-
•:e, le vittime, sono le prime 
a firmare contro il pericolo 
atomico, a lanciare un appello 
a tutto il mondo. 

E" stato, quindi, proiettato 
un documentario girato in 
Giappone, sotto gli auspici dei 
sindacati e del congresso della 
pace, che ha offerto al pubbli­
co un'impressionante documen­
tazione visiva degli orrori pro­
dotti dai bombardamenti ato­
mici e dell'imponenza del mo­
vimento della pace in •> quel 
Paese. 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 
FIRENZE, 25. — 11 Comita­

to direttivo nazionale della 
Fcdermczzadri, la massima 
organizzazione sindacale ita­
liana della categoria, ha pre­
cisato la posizione dei mez­
zadri e del coloni, cioè dei 
conUidini più direttamente 
interessati nei confronti del 
« pateracchio > governativo 
sullo scottante problema dei 
patti agrari. Alla presenza 
del compagno Ledo Tremo­
lanti, segretario della C'onfe-
dcrterra nazionale, e dei 
membri del direttivo che rap­
presentano le principali re­
gioni agricole italiane, il com­
pagno Ettore Borghi, segre­
tario della Federmezzadri, ha 
svolto ieri la suu relazione, 
centrata appunto sull'esame 
della grande lotta per la di­
fesa della stabilità sul fondo 
e della « giusta causa >. nelle 
disdette. Fin dall'inizio del 
suo rapporto Borghi ha pre­
cisato che queste rivendica­
zioni non sono sorte dulie ca­
tegorie dei lavoratori agricoli 
dopo Ja liberazione, ma co­
stituiscono da decenni il ca­
posaldo della lotta delle mas­
se contadine 

Ln lotta che ora raggiunge 
il suo acme — ha affermato 
Borghi — interessa perciò 
non solo un milione e più 
di famiglie contadine, e tra 
queste principalmente le 530 
mila famiglie di coloni e mez­
zadri (cioè 4 milioni di per­
sone), ma anche l'intera clas­
se lavoratrice italiana che og­
gi è schierata in difesa del 
uosto di lavoro e delle l i ­
bertà. 

Parlando della trovala del-
P« indennizzo », Borghi lo ha 
definito « un piatto di lentic­
chie» per il quale si vorreb­
bero convincere i contadini n 
barattare i loro diritti. I la­
voratori non abboccheranno a 
questa esca del governo e de­
gli agrari poiché quando un 
Invoratore fosse cacciato per 
non aver saputo difendere i 
propri diritti, avrebbe ben 
poche probabilità di ottenere 
il rispetto anche di queste 
misure. 

« La posizione nostra — ha 
detto il Borghi — non può es ­
sere quindi soltanto quella di 
respingere il progetto gover­
nativo. Noi chiamiamo alla 
lotta decisa tutta la categoria 
dei coloni e mezzadri per sal­
vare la stabilità sul fondo e 
la e giusta causa », e perchè 
sia posto fine ad ogni indu­
gio o rinvio all'approvazione 
della legge Segni. Facciamo 
anche appello al lavoratori 
delle altre categorie agricole, 
ai braccianti, agli operai, per­
chè sostengano questa lotta, 
che è di tutti i lavoratori ». 

SINGOLARE DISAVVENTURA D'UN MEZZADRO 

Derubato da un maiale 
del proprio portafoglio 

distruzione delle bombe ato-lgoiario. 

MODENA. 25. — Un mez­
zadro di Cuiglia è stato t bor­
seggiato » del portafoglio, 
contenente 300.000 lire, da un 
maiale del suo allevamento. 

La singolare disavventura 
è toccata al 45enne Vittorio 
Pini, il quale aveva riscosso 
la somma, provento della ven­
dita del latte di un anno, dal 
caseificio locale. 

Prima di rincasare il Pini 
si è fermato nel porcile atti­
guo all'abitazione, ma quan­
do ne è uscito, si è accorto 
che il portafoglio era scom­
parso. E' rientrato subito nel 
porcile, dove ha scorto in ter­
ra pezzi dì biglietti di banca 
e di portafogli: evidentemen­
te un* maiale, avvicinatosi al­
la giacca che il mezzadro ave­
va lasciato in un angolo, e vi­
sto il portafoglio che sbuca­
va da una delle tasche, l'ave­
va addentato cercando di in-

f taro luitori della Saar 
hanno xeioperuto al HO pei* cento 

La maggioranza degli aderenti ai Sindacati cristiani partecipano 
allo sciopero nonostante la decisione contraria dei propri dirigenti 

La seduta 
alla Camera 

La Camera ha deliberato 
ieri — nel corso di una sedu­
ta interamente dedicata olla 
approvazione, per scrutinio 
segreto, di numerose ratifiche 
di convenzioni internazionali 
e allo svolgimento di alcune 
interrogazioni — la presa in 
considerazione e l'urgenza 
della proposta di leege pre­
sentata dall' on. COLITTO 
(PLI) per la concessione di 
una pensione straordinaria a l ­
la vedova dell'on. De Gasperi. 

L'assemblea con una vota­
zione a scrutinio segreto, ha 
anche nominato gli on. Fer-
reri (de). Turnaturì (de) e 
Dugoni (pài) a commissari per 
la vigilanza sulla Cassa De­
positi e Prestiti e sugli Isti­
tuti di Previdenza. 

Interrogazioni riguardanti 
problemi locali sono state] non avesse approvato 
svolle dai compagni GELMI-1 promesso prima J" 

Oltre metà dei d.c. 
non appoggia Sceiba 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

(ali d.c. in favore del com­
promesso governativo. 

Nella riunione uiitimcridiu-
na del gruppo d.c, 1 deputali 
Durato, Gatto e Gozzi non si 
sono limitati a respingere de­
cisamente il compromesso go­
vernativo contro la «giusta 
causa r., ma hanno annuncia­
to le loro dimissioni, in U'gno 
di protesta, dalla commissio­
ne della agricoltura. L'oti. De 
.Mar/i, deputato veneto e di­
rigente locale de: coltivatori 
diretti, ha dichiaralo dinanzi 
al gruppo <-'be egli intende di­
mettersi da deputato piutto­
sto elio votare per l'affossa­
mento «lolla e giusta causa » e 
per il sistema dell'indennizzo: 
egli ha detto che non potreb­
be presentarsi né dinanzi ai 
contadini nò dinnn/i ai propri 
figli qualora votasse norme 
cosi Inique. L'on. liurato hu 
dichiarato che IIMI si sente. 
ili coscienza, di poter vo­
lare un compromesso che « è 
diretto contro il mondo del 
lavoro ». Lo stesso Gozzi, che 
pure porla la responsabilità 
di un lesto di leg^c che segua 
la prima rinuncia alla rifor­
ma Segni, ha nffermnto clic 
il suo progetto rappresentava 
già un punlo massimo di con-
oossioni ai proprietari, un 
punto oltre il quale non si 
può andare. 

Hctttol, Brusisca, Almi, Rrc-
gaiizc e i l fanfaniano Cui 
si sono invece assunti il com­
pito di difendere l'accordo go­
vernativo. per conto di Scol­
ila e Fatifani. Bcttiol ha colto 
.l'occasTionc per sfornire un 
violento attacco contro Gron­
chi, attribuendogli hi respon-
snbilità di avere sollecitato 
l'esame della riforma contrat­
tuale da parte della commis­
sione di agricoltura, cosi da 
gettare il governo in uno slato 
di orgasmo clic ha condotto 
a soluzioni affrettate e alla 
crisi attuale. Beltiol e Dru-
sasea hanno quindi presen 
tato un ordine del giorno che 
Sceiba e FanTani hanno in­
sieme elaboralo. 

Tale ordine del giorno, su 
cui il gruppo, ha poi volato a 
tarda notte, è (pianto mai tor­
tuoso: «Nella attesa clic >r)ì 
organi direttivi del partilo, già 
convocati, diano in questa ma­
teria i necessari indirizzi — 
esso «lice — e tenendo conio 
della situazione politica gene­
rale e denli atteggiamenti as­
sillili «lutili altri parliti della 
coalizione ed in vista di tali 
deliberazioni, il gruppo parla­
mento, re della D.C. ravvisa 
nell'accordo raggiunto per la 
responsabile (!) azione del 
Presidente Sceiba una confer­
ma degli obicttivi del pro­
gramma di politica agraria 
della ìì.C. conferma limitata 
peraltro dalle esigenze della 
composizione del governo; pur 
consapevole perciò del sacri­
ficio che esso comporta, esprì­
me l'avviso che si possa accet­
tare l'accordo di governo nel­
l'intento e nella speranza che 
esso, egualmente accolto dagli 
altri partiti della maggioran­
za, serva ad assicurare anche 
in questo delicato problema 
oucl l'equilibrio parlamentare 
che ha consentito (inora l'au­
spicata collaborazione dei par­
tili della coalizione democra­
tica >. 

Un documento assai singo­
lare. come si vede: pieno di 
cautele, mette in evidenza la 
responsabilità di Scelha e le 
responsabilità degli e alleati > 
definisce implicitamente que­
sto governo come impotente 
e imbrigliato, ma dietro que­
ste nebbie approva il rinnega­
mento della riforma Segni e 
lo giudica anzi conforme al 
programma cattolico nelle 
compagne! 

La riunione del griinpo è 
quindi ripresa aìle l!».3i\ per 
continuare fino a notte in 
un.1 atmosfera sempre più ri­
scaldata. tn una serie di col­
loqui Ira Sceiba. Fanfani e 
Moro, il primo ha praticamen­
te posto \ma questione dì fi­
ducia minacciando le dimis­
sioni immediate «e il gruppo 

i l corn­
i l i slamane. 

SAARBRUECKEN, 25. — 
Lo sriorvro £ener;,.e di ven-
-.-.quaUr'ore. proclamato ieri 
dal Sindacalo unitario del'.a 
Saar, ha avuio un imponente 
•ruccesoo. investendo tutti i 
settori dell'industria, i servi­
zi nubbhci e i trasporti. A 
ctrva 250 mila .<: calcolano ; 
'.«Voratori che ;-ì sono aste-
noti dal lavoro, con ima per­
centuale del DO per cento cir-
c"<. A-ton>i<»nt dai lavoro al 
cento per cento si sono avu­
te nelle grandi fonderie di 
VbeUclinxen. Burbnch. Neun-

l eh lichen e Bretiach» 
L 5 0 mila minatori del car­

bone erano «tati invitati a 
scioperare >>'.:anto por un'ora. 
ma in molti c.i.si h?rno con­
tinuato lV.ttens.:one d.»l lavo­
ro. La maggioranza desìi stes­
si aderenti r; Sindacati cri-
sr'.ìni (i cu; dirigenti si era­
no Dronunciali contro lo scio-
oero). hanno partecipato a'.la 
ast<*nskme d«:l lavoro. 

Frattanto un'aspra tensio­

ne si è determinata fra i diri-
centi dei Sindacati unitari. 
orrva^entemente .«vx'ia'demo-
craliri. e quelli dei Sindacati 
cristiani. E" probabile che ne 
derivi un'ulteriore accentua-
z:or.e delia frattura fra il par­
tito popolare cristiano e quel­
lo socia'.ucmocratico di oppo­
sizione. 

!>"» ?c:or>ero odierno, com'è 
noto, era «rjr.to decido in sc:mo 
rii protesa contro il Rovem^. 
che aveva d:chia"vto i">:n> 
l'abitazione di 70.000 metal-
'ure-ei. in cor^o da due cior-
nì. »er :] con^eciìmen'o di 
un aumento del 15 t*»r conte 

Domenica prossima 
le elezioni in Grecia 

La posizione del maresciallo 
Papagos si presenta alquanto 
indebolita, giacche nelle re­
centi elezioni amministrative 
molti candidati governativi 
furono battuti dai candidati 
dell'opposizione nelle princi­
pali città Rreche. 

NI. CALANDRONE e MA­
R I L Ù . 

La Camera tornerà a riu­
nirsi lunedi. 

del 

ATEXE, 25. — Domenica 
prossima sj svolgeranno in 
Grecia le elezioni politiche 
per il rinnovo della Camera. 

Condannato l'ex autista 
della Legazione rumena 

COPENAGHEN. 25. — L'ex 
au::.«ta della Legazione di Ro­
mania e Copenaghen, che era 
fuggito dalla Legazione stesaa, 
rubando seimila corone, ed ave­
va chiesto asilo politico alle au­
torità danesi, è £*oto o^^i con­
dannato d3 un tribunale di Co-
Dena^her. e a due •settimane 
di reclii--?ìone per furto. 

Lo autorità .ianesi, pur aven­
do riconosciuto con ques*a sen­
tenza, che il Cimpu era un vol­
gare ladro, hanno decido d: 
concedergli l'alilo politico. 

Le relazioni 
fra Corea del Nord 

e Giappone 

TOKIO, 25. — li ministro 
tìevjii (sieri della Cr»:ea dei 
nord, generale Nr.m-ir. ha di-
chiarata che il olio governo 
è disposto a intavolare nego­
ziati per il ristabilimento del­
le relazioni tra ii Giappone 
e la Corea del nord, acco­
gliendo un desiderio in que-
s:o son>o. recentemente e-
spres,«o dal primo ministro 
£i apponete. Ha'oiamn ha a 
sua \olta dichiarato oss i che 
<•• ti governo giappone-e desi­
dera rispondere ai voti formu­
lati dalla Corea dei nord »>. 

l i governo di Ilatoiama ha 
in questi 'aitimi tempi preso 
posizione per il ri.-tabilimento 
delle relazioni con i paesi so­
cialisti. Questo ;ii:c2«riamento 
è doterminato dalla p-ess'one 
delle masK; popolari e tiene 
anche conto del giudizio che 
il governo ste-so dovrà af­
fronta-e alle elez.oni che si 
terranno domenica prossima 
cer ii rinnovo delia Dieta-

prima cio{- della riunione 
Consiglio nazionale liberale. 
Fanfani gli h.i assicurato pie­
no appoggio. Tuttavia gli op­
positori non hanno disarmalo 
e. ncl'«a riunione notturna. 
Granchi. Andrcotti. Concila. 
Hnliìna.-vi ed altri hanno cri­
ticato le posizioni di S.-clb.i r 
Fanfanì in modo asvai duro. 
mentre la cau-o ^•isornalisa «• 
rimasta affidata a pcr-ona^i 
minori 

Crii oppositori hanno solle­
vato jn sostanza il problema 
della fedeltà della D. C. alle 
sue tradizioni politiche e alla 
sua ideologia, lamentando che 
la direzione fanfaniana non 
abbia neppure osato di asso-
morc una posizione imprgrta-
l'v.i e responsabile in propo­
sito. 

Hubina.vi ha affe-mato che 
l'accordo governai i\« rappre­
senta «• nn regresso d ; fronte 
alla situazione di fatto esi-
sterte da dieci anni nelle cam­
pagne r dì fronte alla p o z i o ­
ne politica della D.C._ e un 
e sacrifìcio che la D C. non può 
acet i are .̂ tanto niù che la 
lotta rc»Hf:ca si combatte prin-
•*in."»,m'"nte nelle cr»mp.iime e 
l i D . C non può PcrmctltT*' 
dì delii'lere il proprio eletto­
rato contadino. (Bonella h-> 
-n-intenitfo. corp* r i i ' -ominb-
zìone, il suo ordine del uior^r 
nel niiale costata eh* l'accordi-» 
jovcrnatho * <ì scosta da quel­

la clic f> itala finora la linea 
del partito v toccando « le fon­
damentali rivendicazioni .so­
ciali del partilo e la sua coe­
renza ideologica », e pertanto 
chiede una deliberazione uffi­
ciale ilei Consiglio nazionale o 
dilla direzione fanfaniana. 
Ancora Andreottl ha affi-rinu-
lo che il compromesso * non 
accontenta i lavoratori della 
terra sui quali graverà l'ìucu-
ho di massicce disdette»; « c\j 
da domandarsi — t-̂ lt lui an-
K'iunto — se ohietlivaint'iile 
convenga una coalizione la 
quale <dibli{*lii tutti i partiti 
a cedimenli e decolorazioni «ti 
problemi essenziali », o se non 
conxonguno piuttosto governi 
con programmi limitati a una 
o due lojnd importanti sulle 
•piali si trovi l'adesione del 
Parlamento. Infine ("•ronchi h.t 
sostenuto che l'accordo gosei-
iiativo tradisce il programma 
sociale della D.C. e costituisco 
un mutamento di linea politi­
ca, senza peraltro clic sia vero 
che un rigetto «lei compromes­
so porterebbe a una crisi di 
governo: i voti socialisti so­
sterrebbero in aula il progetto 
Scfpii. 

Oui la lunghissima riunio­
ne ha avuto praticamente ter. 
mine con 'Ai interventi con­
clusivi di Scelha e di Fiinfanì, 
sicuri di ottenere — pur con 
cosi profonde divisioni — mi 
voto favorevole all'ordine del 
Kiorno Hettiol-Hmsasca. Scei­
ba ha licitato di aver tradito 
'il programma democristiano, 
affermando elio ia « giusta 
eausa s non è contemplata dal­
la dottrina sociale caUolicn, o 
sostenendo che l'accordo go­
vernativo accoglie largamentu 
le rivendicazioni contadine! 
Analogamente Fanfani, queslo 
straordinario riformatore, h i 
difeso appieno l'operato di 
Sceiba affermando che l'accor­
do -governativo « non contra­
sta con nessuna parte pro­
grammatica della D . C » , ed 
anzi rappresenta il massimo 
«Iella realizzazione del pro­
gramma democristiano ove si 
voglia evitare una crisi di go­
verno. Secondo Fanfani vengo* 
no soddisfatte « secolari aspi­
razioni dei contadini», e ì de­
putati democristiani dovranno 
sforzarsi di convincerne ap­
punto i conladini, anche cuci ­
la certezza di essere capaci di 
ottenere, in tempi più idomv», 
ulteriori miglioramenti». FA ti­
fa ni toglie ni contadini quel 
che ijià hanno, cioè la giusta 
causa, e cionondimeno vuol 
fare credere che il compromes­
so governativo sia un passo 
avanti a cui altri, anzi, no 
seguiranno! 

Frano qua»: le Ire ili notln 
quando si è votato sull'ordine 
«lei giorno Itetiiol. L'ortlìnc del 
giorno è risultato approvalo 
con 12!) voli favorevoli, !) con­
trari e l'i astenuti, tl'u"» signifi­
ca, essendo i deputati «Jemo-
crisliani 2t>2, the meno della 
mela «li essi ha approvato il 
«ximpromcsso governativo: si 
tratta «lei fanfaniani e «lei sin­
dacalisti «li Pastore. Tulli gli 
altri se ne sono andati o non 
hanno partecipato al dibattito. 
Hanno votalo contro gli onore­
voli Gronchi, Borato, Gatto, 
Negrari, Lombardi, Sartori, 
D'Este. Cavallari e Re Marzi, 
mentre sì sono astenuti An-
drcotti, Pcnazz.ifo. Dazzi. (Inia­
ti. Gonella, Folcili, Cervone, 
Priore. Concetti. Rubinacci, 
Gozzi. 

Di pari passo è anelala in­
fine allargamlosi ieri la crisi 
«lei PLI. Î i direzione dimis­
sionaria e ì ministri si sono 
riunHì in mattinata fino alle 
15 e mezzo, poi di nuovo alle 
'21 si sono riuniti i ministri con 
la segreteria «limissionaria e 
infine alle 10 di stamane torna­
no tutti a riunirai prima che 
inizi, alle 11.30 la seduta del 
Consiglio nazionale. Le posizio­
ni sono rimaste omelie che era­
no. e i contrasti personali si 
sono anzi acuiti, tanto che Ma-
lagodi avrebbe rinfacciato a 
Martino di aver ordito tutta la 
faccenda per poter andare a 
landra e a Washington a raf­
forzare la sua posizione perso­
nale. Secondo le notizie cor­
renti. Malaeofli chìerlerà al 
Consiglio di respingere il com-
nromcssr» cos-emafìvo pnr 
salvando in onalche modo l i 
faccia dei minWri liberali. 
Cmesf; ultimi invece sperano 
di ottenere che il Consiglio. 
ner evitare la crisi di covernr». 
approvi sìa pnre con riserva 
il compromesso, auspicando 
"he esso sìa allargato in modo 
di fissare ritfrr norme cnnfr-i-
rìe ai contadini (come una 
-inferma de' i-ir-arto del pro­
dotto mezzadrile al 53 r»crc?n-
'o anche Tirile zone montane^. 
r*no darsi che formule .i'"'»'-
Ti<» per conciliare r>nconcilìi-
nìte <:i*(» es-n TI t.'>*'•- anf̂ <* 
o^iì. ,-ome p,>'* Li D. C.. in 1 -
r»cr"> 1» cor*siderazione eh* *i 

ÌM liberalo ha orma- pr 
^. irzìonì i>o,;*!.*he f i ' » che r e " -
lono del l u t t o 
«os"I n l t o r t p i . 

inn i • > p- . i \ \ i -

19 morti in Australia 
per le inondazioni 

SIDN*EY. 25 — Cir.-uar.-* 
rentri fci>-".att 2?! N'UNTO Ga::«s 
«te! sud. ir: Au*:ratlA. .'ono -S:A I 
onipitl «Ja'.:* lr.ortCJAzior.t. in «e-
culto 8>:o s:ranpa:r.€r,:o del fri-
rr.e Htmrer. Et deplorano finora 
19 rr.or*i e dar.ni e«t«*i«?t-r.i. 

IMFTRi» iMiRAO direttore 

Andrea Ptrandritn ne» «m rr*n 
lscr-zi«>re come Qtortuxtm mutai* 
rat re^isrro s'iraoi del Tribu­
nale dt Roma n «3JIV54 «Jel 

11 «Veemhr* \934 

S-.«a. i.ntnio Tlposji U E S l S A 
V;a IV Novembre 149 • Eoma 

file:///olta

